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                            Dichiarazione e Avvertimento

Dichiaro sotto la mia responsabilità religioso-morale che i “divini messaggi” contenuti in questa RICERCA  si devono intendere non come parole dette da Nostro Signore, dalla Madonna o dalle Anime del Paradiso, Purgatorio e Inferno, ma ricevute, sotto forma di locuzioni interiori, dai vari veggenti cosiddetti “strumenti”.

La presente RICERCA non è altro che la copia di una “LETTERA ad un  amico missionario in Nigeria dei Padri Giuseppini da Asti”, Padre Giovanni Marchiaro.

Essa è ovviamente di  stile epistolare e quindi esprime idee personali che, perché tali, non intendono minimamente coinvolgere l’Una, Santa, Cattolica e Apostolica Chiesa Romana che, con documenti durante l’ultimo conflitto bellico, ha inteso non  favorire il CHILIASMO, credenza e attesa del Regno Messianico di Cristo in terra riservato ai soli giusti per la durata di mille anni prima del Giudizio Universale: di questa doverosa affermazione tengano debito conto i lettori di questo modico lavoro esortativo alla pratica del bene.

Con questa RICERCA intendo infondere nei lettori, specie cristiani, in mezzo alla confusione e alle dubbie dottrine oggi diffuse, un senso di grande speranza di liberarci completamente da ogni forma di male, un senso di commozione col cuore palpitante e traboccante di gioia nonché col sorriso sulle labbra, nella prospettiva della Luce e della Misericordia di “Gesù che sta per tornare di nuovo fisicamente allo scopo  di stabilire sulla terra il Suo Regno una volta per sempre, prima di ridarlo indietro nelle mani dell’Eterno Padre”.

Io non posso far leva su me stesso perché sono uno “sconosciuto cristiano qualunque”, senza alcuna autorità per dare “le prove” della Venuta nella Gloria finale di Gesù visibilmente in mezzo a noi, ma  posso solo così suggerire ai lettori:

“””””PREGATE MOLTO, LEGGETE GIORNALMENTE, MEDITATE A LUNGO E A FONDO  SI’ DA POTERLE TROVARE NEL ‘ LIBRO SANTO, LA SACRA BIBBIA:””””””

Accetto il giudizio critico da qualsiasi lettore/lettrice anche per telefono, ma meglio con lettera semplice al mio indirizzo.

A CHI E’ DIRETTA QUESTA RICERCA

CARI AMICI

I fogli che leggerete sono il frutto di una ricerca da me fatta, recentemente,  illustrata, per sommi capi, ad un amico piemontese, Padre Giovanni Marchiaro, da due anni missionario in Nigeria, il quale nulla conosceva sul glorioso “ritorno del Cristo” sulla terra per intonare

 “IL CANTO SUBLIME DELLA VITTORIA DEL BENE.

Ho deciso di fotocopiare la “Lettera-Trattato” e diffonderla al fine di risvegliare o infervorare la fede che è la prima virtù teologale, tanto trascurata al giorno d’oggi.

Pertanto questa ricerca è diretta principalmente:

a) a quei cattolici che hanno almeno un briciolo di fede per convertirsi davvero, attraverso l’interpretazione nell’ottica escatologica, conclusiva,degli enigmi dell’ora presente e cioè: divine apparizioni e lacrimazioni, messaggi privati in locuzioni interiori,disgrazie orribilanti, terremoti catastrofici, focolai di guerre, forieri della GRANDE GUERRA.
     Questi sono gli ultimi tempi del male, prima della sua sconfitta.

     Sta per scoccare la XII^ORA sul GRANDE OROLOGIO della millenaria storia umana.

 CRISTO STA PER TORNARE A FERMARE IL TEMPO (di cui ci chiederà rigoroso             rendiconto)  ed inaugurare l’eternità di cui questo è il primo  tratto da vivere  ancora su questa stessa nostra madre terra.

Pertanto, chi sopravviverà assisterà alla sconfitta del male, solo momentaneamente sovrastante e all’inaugurazione DELL’ANNO ZERO del nuovo Paradiso Terrestre in cui gli eletti saranno reintrodotti.

b) a quei cattolici che vogliono  meglio motivarsi per pregare di più, per fare sacrifici volontari di più ed opere di misericordia corporali e spirituali, sempre di più, per “ATTUTIRE” e ABBREVIARE” LA GRANDE TRIBOLAZIONE profetizzata nel capitolo 24 del Vangelo di San Matteo.

c) a quei cattolici, comunque, non ancora ben convinti della REALE VENUTA FISICA DI GESU’ CRISTO, a brevissima scadenza, su questa terra che diverrà paradisiaca nel TERZO MILLENNIO FELICE, i quali non hanno fatto caso ai numerosi libri sull’argomento.

E’ consolante sapere che non ci sarà più alcun tipo di male ne’ morale perché sarà difficile peccare, ne’ fisico perché di qualsiasi tipo di malattia non  ci sarà neppure più il ricordo.

Regneranno solo amore, gioia, giustizia e pace su ogni angolo della terra, rinnovata con nuove leggi.

Il suo Nome sarà esaltato ovunque. Canti di lode si innalzeranno e solo questi si sentiranno.

La natura sarà adeguata all’ambiente. Fiori ovunque e creature felici che canteranno il loro inno alla vita.

Auguriamoci di essere anche noi gli eletti, viventi in epoca recente, per essere spiccati  come fiori profumati, con ogni delicatezza e atternzione da parte degli ANGELI GIA’ SCESI  ed in attesa del fatidico ordine, dal mondo di fango e portati nella terra promessa, dove scorre latte e miele,circondati da gigli e da viole, felici di una gioia senza limiti di spazio ne di tempo, né di intensità, divenuti un’unica famiglia umana.

Mi rendo conto perfettamente che questo tipo di fede sulla pacifica convivenza universale, in una terra-paradiso dopo secoli e millenni di uccisioni, guerre, odio, dolore di una terra-inferno ha tutta l’aria di un discorso dei testimoni di Geova, ma con tale setta non ha niente in comune. Costoto, infatti, non insegnano altro cristianesimo  che quello violento della distruzione dei cattivi e di premio (materialista) di quanti saranno trovati dalla parte giusta (ricompensati con campi, case, affetti,successi) – intesi alla lettera – come poteva intenderli il loro fondatore americano ossessionato dall’incipiente civiltà del benessere.

Anche i testimoni di Geova  hanno interpretato i segni di questi tempi in chiave escatologica, quali conclusivi del male per solo intervento diretto divino, per cui l’esiguo manipolo dell’umanità superstite, saranno ceppi santi  dai quali usciranno i nuovi germogli santi.

       TUTTO STA GIA’ ACCADENDO. IL SUO PROGETTO SI COMPIRA’ IN QUESTI GIORNI.    

Ogni istante, come vedete, amici che mi leggete, è assai importante. Ogni azione è costruttiva del nostro futuro e dobbiamo andare ad occupare il posto assegnato, rendercene degni e meritevoli col nostro comportamento.

Già i destini dell’umanità sono stati delineati e cioè: alcuni popoli resteranno, altri scompariranno, alcune nazioni non saranno più tali perché verranno decimate e perderanno la loro identità.

L’uomo sarà raro sulla terra, dopo la totale purificazione.

Resteranno solo gli scelti per portare frutto santo in una terrra purificata, monda, profumata di purezza brillante rugiada divina. 

Se qualcuno gli dicesse: “GESU’, ASPETTA! MI SEMBRA TROPPO DURA LA SENTENZA. ORA IL PIANETA E’ UN BRULICHIO DI UOMINI. CE NE SONO MILIARDI E MILIARDI. NON POSSO PENSARE AD UN PIANETA SOLITARIO SPARSI QUA E LA’ COME NEL MOMENTO DELLA PRIMA CREAZIONE.

Dio risponderebbe a costui in questi termini:  

“””””Ho pazientato a lungo, ho operato a lungo con la mia infinita misericordia. L’uomo, però, non ha capito. Pochi mi hanno ascoltato e la maggior parte ha deviato. Gli alberi che hanno piantato, perché divenissero alti e rigogliosi, sono piccoli, secchi, senza alcun frutto. Ebbene li taglierò tutti con la mia mano. Non ti sembri una sentenza troppo dura. Guardati intorno! Quanto male! Quanto peccato! Quanta degradazione! Quanti abomini! Io, Io  Dio sono sceso sulla terra ed ho visto tutto ciò. La sentenza è stata già PROFERITA. ORA I MIEI ANGELI PASSERANNO ALL’ESECUZIONE GENERALE”.  

 Io ho capito (ma non per questo sono il profeta di sciagure) che gli “EVENTI    INDESIDERABILI” saranno talmente insopportabili sul pianeta terra  da SEMBRARE LA FINE DEL MONDO, ma la Divina Misericordia, alla stregua del superstite NOE’ nel Diluvio Universale del 2468 a.c. e del superstite LOT nell’incendio di Sodoma, vorrà riportarsi un “resto” col quale ripopolare la terra come le stelle del cielo.

       Qui si tratta del cambio epocale. Dall’era delle tenebre (Regno di Satana) all’era della luce (Regno Messianico di Gesù).

      GESU’-DIO, nell’operare simile cambiamento radicale e repentino, agirà secondo il primo principio della scienza medica della OMEOPATIA e cioè: “SIMILIA SIMILIBUS CURENTUR” (le cose simili si curino con le cose simili) cioè il male (il peccato – i peccatori) sarà estirpato col male (il dolore coatto, guerre, terremoti, disgrazie singole e cumulative) fino al pagamento dell’ultimo spicciolo alla Divina Perfettta Giustizia che subentrerà alla Infinita Misericordia secondo il “CONTRAPPASSO” dell’Apocalisse-cap.13 vv.9-10. “QUI CAPTIVITATEM DUXERIT, IN CAPTIVITATEM VADET. QUI IN GLADIO OCCIDERIT OPORTET EUM  GLADIO OCCIDI”.  

      In breve si traduce: Chi di spada ferisce, di spada perisce, secondo la legge del taglione.  

      Coloro che rifiutano, in chiave escatologica, finale, i piccoli e i grandi segni premonitori del cambio epocale, sono solo quelli che, sordi alle ispirazioni divine, che presentemente stanno penetrando ogni uomo sulla terra, preferiscono rimanere “CIECHI” perché hanno intuito che l’eventuale conversione radicale li riporterebbe in Chiesa almeno la domenica e le altre feste comandate e così li costringerebbe a rinunciare ai loro agi, ormai abituali, alla loro cultura ormai pagana, alle loro chiacchiere inutili.

       Piedi sanguinanti e fronte sudata sono le condizioni della SUA SEQUELA , mai condivise da noi altri ormai sprofondati in un cristianesimo d’acqua di rose e di acqua tiepida, e perciò ributtante. (Poiché non ti ho trovato né caldo né freddo – ma tiepido – incomincio a vomitarti, dice il Signore nell’Apocalisse).

      Il male è di una “MALIZIA” unica, mai vista, proprio per essere alla sua ultima manifestazione, prima del CANTO SUBLIME DELLA VITTORIA DEL BENE quando Gesù stesso lo cancellerà.

       Pertanto, in presenza del male estremo è indispensabile l’estremo rimedio, che è lo stesso Gesù Eucarestia (S.Messa possibilmente quotidiana  con Confessione e Comunione frequenti) e la stessa Madonna Santissima (Santa Catena del Rosario) tra le innumerevoli locuzioni interiori così esortava:

“””””Fate penitenza, vestitevi di sacco, fate come i niniviti, implorate per i vostri e gli altrui peccati, lasciate le vanità del mondo, chiudete il televisore, affollate le chiese, gettatevi in ginocchio davanti a quel cuore trafitto, piangete amaramente le vostre colpe, chi sa che egli abbia misericordia e ritiri il suo progetto di rovina.”””””””

D’altra parte il non credere a Gesù che torna per vincere il mondo e il tempo e per instaurare il suo Regno Messianico sulla terra depurata, comporterebbe grave rischio della perdita di tante grazie supplementari per sé e per gli altri.

All’inizio di questa ricerca, in novembre 1994, ero sempre meravigliato del fatto che i sei veggenti di Medjugorje vivessero sereni e contenti pur essendo depositari di ben 10 segreti drammatici per l’umanità.

0ra, però, a ricerca ultimata, in vista dell’immensa gioia futura sulla nuova terra sotto “Cieli Nuovi” ritengo importante per ognuno di noi il vincere la naturale paura della prospettiva di così foschi eventi che passa veramente con lo sprofondarsi nella preghiera del cuore sull’esempio della preghiera sanguinante del Getsemani ove, solo dopo la vittoria sulla sua naturale inimmaginabile paura della morte, Egli potè dire ai suoi: “DORMITE ORMAI E RIPOSATEVI!  BASTA!   E’ VENUTA L’ORA!   ALZATEVI E ANDIAMO”! 

Mi sono deciso per questa divulgazione anche in considerazione del silenzio dei sacerdoti ministeriali.

Voglio fungere da cassa di risonanza della Madonna che il 30 gennaio 1995 a Cassino così esortava:

 “GESU’ NON AMA GLI INETTI. VUOLE ZELO E CORAGGIO. GLI IGNORANTI  DEVONO ESSERE EDOTTI. SE I MINISTRI DI MIO FIGLIO FANNO TROPPO SILENZIO, VOI PARLATE, SIATE DECISI, PARLATE. DOVETE TACERE SOLO CON COLORO CHE VI RESPINGONO, CHE VI ODIANO, CHE VI DERIDONO. ESSI NON SONO NEPPURE CAPACI DI COMPRENDERE LA VOSTRA PAROLA. CHI RIFIUTA DIO NEL SUO CUORE, RIFIUTA VOI CHE PORTATE LA SUA IMMAGINE VIVA IMPRESSA NEL CUORE. IL GRANDE EVENTO E’ ORMAI VICINO. IL MONDO CHE VI ASCOLTA, QUELLO CHE NON E’ ANCORA PRECIPITATO NEL MARE DI INDIFFERENZA ED APATIA, NE SIA INFORMATO. OGNUNO SI TENGA BEN PRONTO AD ACCOGLIERE LA MISERICORDIA INFINITA DI DIO, MA ANCHE LA SUA PERFETTA GIUSTIZIA. SOFFRA PURE IL CORPO CHE QUESTA E’ LA SANTA  VOLONTA’ DI DIO, MA SI SALVI L’ANINA E ANCHE IL CORPO A TEMPO OPPORTUNO GODRA’ ASSIEME AD ESSA”.

Pertanto, la distribuzione in fotocopie di questa “LETTERA” non  sarà stata vana se avrà edotto operativamente anche un solo amico, anche un solo parente, anche un solo conoscente, cioè se l’avrà personalmente convinto a ripraticare tutte le “10 PAROLE D’AMORE” (decalogo) e quindi a rimettere regolarmente i piedi in Chiesa almeno ogni giorno festivo.

Possa la conoscenza degli ultimi tempi concorrere a promuovere quello spirito di preghiera e di penitenza auspicato a LOURDES (1858), FATIMA (1917) e MEDJUGORJE ( 1981 a tutt’oggi e continua), sì da essere tutti ammesssi a prendere parte al “CANTO SUBLIME DELLA VITTORIA DEL BENE”, al quale la Madonna stessa inneggia in una locuzione di Cassino del 17.11.1992:

     ((BENEDETTO, BENEDETTO, BENEDETTO SII TU SPLENDIDO RE DELL’UNIVERSO! LE TUE SANTISSIME MANI HANNO DATO PER LA SECONDA VOLTA LA VITA ALLE SUE PICCOLE CREATURE:

QUESTA E’ LA VERA VITA, QUELLA CHE LE UNISCE A TE, SPLENDIDO SOLE, FELICITA’ INFINITA, LETIZIA SENZA  FINE.

NOI TI ADORIAMO, TUTTI INSIEME ALZIAMO LE NOSTRE VOCI PER GLORIFICARTI, INNALZANDO A TE, DOLCISSIMO AMORE IL CANTO SUBLIME DELLA VITTORIA DEL BENE SUL MALE, CHE TU DOLCISSIMO AMORE, HAI MERITATO COL TUO GRANDIOSO SACRIFICIO.((
Cari amici! Termino questi fogli di “note introduttive” scritte, ovviamente a posteriori, col sincero augurio che il contenuto della “LETTERA-RICERCA”, arrechi ad ognuno più copiose grazie spirituali e fisiche di quante ne ho ricevute io e la mia famiglia. (= coniugi cattolici con due figli musicisti professionisti)

Buona lettura!

Cordialmente!

Campobasso 3 dicembre 1995 prima Domenica d’Avvento

                                                                                (Gaetano Sciandra)

allegati:1) commento di P. Giovanni Marchiaro, destinatario della ricerca;

             2) profilo biografico del medesimo deceduto in Nigeria nil 16 marzo 2003;

             3) commento del lettore Sacerdote Scrittore Don Raffaele Bove, Canonico della          

                 Cattedrale di Campobasso;

             4) critica della Preside in quiescenza, già docente di matematica, Prof.ssa  

                 Fernanda Testa di Campobasso;

             5) Copia, quale esempio, di uno dei migliaia di messaggi carismatici di Gesù del           

31.12.1997 desunto dal sito Internet più avanti esplicitato.

N.B. E’ in onore del mio più caro amico prematuramente scomparso che viene pubblicata 

         questa ricerca.

Allegato n.1

Recensione di P. Giovanni (Zvanin) Marchiaro, primo destinatarion di questa ricerca, appositamente venuto a Campobasso il 7.9.1996:

“Carissimo Gaetano,

Questa volta non posso proprio sottrarmi dal formulare un giudizio sul tuo “Canto Sublime della Vittoria del Bene”, che tu hai scritto a me, come primizia, e ne sono lusingato, giacchè mi trovo ospite a casa tua.

Ti chiedo scusa se non ho potuto farlo prima, essendo oberato di lavoro in Nigeria, ma ti posso assicurare che l’ho letto con attenzione impiegando parecchio tempo, ma ne valeva la pena.

Mi ha colpito subito il tuo impegno e il tuo entusiasmo nel trattare questo argomento, diciamo pure, così ostico e scabroso, della 2^ venuta di Gesù che esige una profonda conoscenza della Sacra Scrittura e di quei fenomeni soprannaturali, come apparizioni, locuzioni interiori ecc, che si stanno avverando in questi ultimi decenni del nostro secolo.

Mi ha colpito anche la forma dello scritto, fluida e scorrevole. E’ proprio il caso di dire che si legge come un romanzo.

Scrivere o parlare, sei sempre un vulcano, un fiume in piena.

Mi domandi un giudizio sui concetti e sulle conlusioni a cui sei pervenuto, ma forse io sono la persona meno indicata perché, dato il mio lavoro missionario, non ho avuto tempo e modo di studiare l’argomento e di documentarmi sui vari avvenimenti soprannaturali citati nel tuo scritto. Le mie conoscenze sono rimaste ferme ai lontani anni dei miei studi teologici e non mi sono mai interessato, se non per curiosità, alle molte apparizioni e rispettivi messaggi di questi ultimi anni. La tua ricerca ha suscitato in me il desiderio di saperne di più, e questo è già un risultato positivo, oltre, a riflettere sui molti messaggi, specialmente della Madonna, siano essi autentici o meno, che fanno sempre del bene ed eccitano alla conversione. Se l’albero si conosce dai frutti,bisogna dire che questa tua ricerca è positiva e degna di essere diffusa, perché, porta i  buoni frutti della conversione, del pentimento dei peccati, della penitenza, dell’urgenza di ritornare al Signore con tutto il cuore perché il tempo stringe  ed il Signore prima o dopo verrà per tutti. 

Certo che la “nequitia” ed “ empietas” del tempo presente ha superato il livello di guardia. 

Le guerre, le violenze, le nefandezze non si contano più. Il peccato, anche contro natura, non è più considerato tale. Il permissivismo e l’edonismo dominano sovrani. Addirittura le sette sataniche si stanno diffondendo a macchia d’olio. Il diavolo non solo ci ha messo la coda ma tuttto se stesso e tutto il suo sterminato esercito per portare  alla rovina e alla dannazione questa umanità. Sembra proprio  che si stia verificando la “ grande tribolazione” descritta nel Vangelo, prima della 2^ venuta di Gesù nel Trionfo della sua Gloria. Quindi non mi meraviglio che Dio intervenga per salvare questa umanità anche con richiami e messaggi soprannaturali. Perché, non dimentichiamolo, l’amore che Dio ha per l’uomo lo spinge ad usare tutti i mezzi possibili pur di salvarlo.

Grazie, perciò, Caetà, mio amico carissimo, per avermi indirizzato questo tuo “Canto Sublime”, che ti è costato tanta fatica e sudore. Mi darà forza e coraggio per continuare a combattere questa mia battaglia per far trionfare il bene sul male, che anche in Nigeria ha il sopravvento.

La tua ricerca è un inno alla speranza sulla tribolazione e disperazione.

E tutti ne abbiamo decisamente bisogno.

                                                               Grazie: – Oseo – Adupeo !

                                                                   Tuo aff.mo Zvanin “

Allegato: n.2  

                                 CONGREGAZION E DEGLI OBLATI DI SAN GIUSEPPE

                                                 DELEGAZIONE DELLA  NIGERIA 

Carissimi Confratelli,

Con grande dolore Vi annunzio la morte del nostro Confratello

P.GIOVANNI MARCHIARO

Deceduto il 16 marzo 2003 ad Abeokuta (Nigeria),

Nell’ Ospedale delle Suore del Sacro Cuore all’età di anni 62. 

Era nato a San Damiano d’Asti (Asti,Italia) il 27 settembre 1940; era Sacerdote da 37 anni, Religioso professo da quasi 43 anni.

Entrò in Congregazione nell’ottobre del 1951. Nel 1957 emise la prima Professione religliosa ad Armeno (Italia) e fu ordinato Sacerdote  a Roma nel 1966.

L’anno successivo partì per la Missione del Perù: dopo un breve periodo di adattamento trascorso a Lima-Barranco, il suo primo incarico fu di Segretario del Vescovo di Huari, Mons.Dante Frasnelli. Nel 1970 è trasferito alla  Missione della Bolivia, come Rettore e Parroco a Villa Victoria. Ritornato in Perù, fu Vice-Parroco alla “Sagrada Familia”, a Lima (1973) e poi a Pamabamba (1977), dove fu anche Parroco (1979).

Nel 1980 è richiamato in Italia dai Superiori, per un periodo di ripresa spirituale, dopo il quale è inserito nella Provincia Italiana e lavora a Pontremoli e poi ad Asti (Fulgor). Nel 1982 è a Capoterra (CA) come Vice-Parroco e Insegnante di Religione; nel 1985, a Barletta (BA) come Prefetto dei nostri Aspiranti; nel 1988, a Parete (CE) come Vice-Parroco: qui svolse una intensa attività in favore degli stranieri (in gran parte africani), che lavoravano nelle campagne circostanti. Nel 1991 celebra, con alcuni compagni di studi, il 25° di Ordinazione Sacerdotale. Nel 1994 chiede di andare a lavorare nella Missione della Nigeria: è Prefetto degli studenti a Ibadan, Economo della Missione (1995), Rettore ed Economo della Comunità (1996). E’ nominato Coordinatore della Missione(1998) e passa a reggere come Rettore ed Economo il nuovo Seminario Minore di Opere Village, Ibadan. Quando la Missione della Nigeria è eretta in Delegazione (2000), è nominato Consigliere. L’ultimo trasferimento avviene nel 2001: lascia il Seminario, a cui  ha dedicato tanti anni di lavoro e di sacrifici e va come Rettore e Vice-Parroco nella nostra Parrocchia di Lagos. Da anni soffriva per le conseguenze, mai completamente vinte, della malaria. Ai primi di marzo di quest’anno aveva dovuto farsi ricoverare  ancora una volta per una ricaduta. Purtroppo la malattia si è aggravata per improvvise complicazioni polmonari e respiratorie. Munito dei Sacramenti, è deceduto verso le ore 12,30 di oggi, 16 marzo, nell’Ospedale delle Suore del Sacro Cuore ad Abeokuta.

Buono e generoso, ha speso evangelicamente la sua vita per servire i poveri, nelle forme che la Provvidenza gli ha indicato, di volta in volta, attraverso l’obbedienza religiosa. Nell’apostolato diretto e nella formazione ha vissuto e trasmesso i valori caratteristici della sua personalità di Uomo e di Oblato: il silenzio operoso, la tenacia nei propositi, San Giuseppe, di cui era devotissimo e San Giuseppe Marello lo accolgano nella schiera sempre più folta degli Oblati che “hanno chiuso la loro terrena giornata”.

                                                                                         P.Giocondo A. Bronzini OSJ

                                                                                                    Segretario Generale

Allegato: n.2 Bis

Presenti anche i nipoti dall’Italia

I SOLENNI FUNERALI IN NIGERIA DI PADRE GIOVANNI MARCHIARO.

Si sono svolti in Nigeria i funerali di P.Giovanni Marchiaro, deceduto improvvisamente il 16 marzo scorso all’età di 62 anni. Grazie alla generosità di tante persone che lo conoscevano si è poturo partire dall’Italia con 21 scatoloni di medicinali e vestiti da portare direttamente nella sua Missione di Lagos.

A Lagos le strade sono tutte rotte ed intasate di auto, di motorette, di camion scassati che emettono fumi neri irrespirabili, ammassi continui di gente povera che sopravvive tra le infinite e misere bancarelle fatte di legno e di latta, fogne aperte e cumuli di imondizie, un caldo afoso insopportabile: questo era il posto di lavoro, il campo di azione di Padre Giovanni. Ma Lui amava questa gente, questa Nigeria con tutta la sua povertà anche se la sua salute ne aveva risentito, ed è lì che ha voluto che la sua vita finisse. Abbiamo visto la sua camera nella Parrocchia dove viveva: un letto, un comodino e una scrivania tra le cui carte c’era la Gazzetta d’Asti, era contento di riceverla, diceva che si sentiva meno lontano da casa. Tutti sanno che P. Giovanni non amava le troppe parole, ma è proprio il caso di dire che i suoi funerali sono stati un vero trionfo. Ad accoglierlo nella Parrocchia di Lagos dove svolgeva il suo ministero, l’Arcivescovo locale, il Vescovo di una diocesi vicina,  il Superiore Generale degli Oblati, una quarantina di Sacerdoti e una folla che ha riempito la Chiesa ed il piazzale antistante fino all’inverosimile. La moltitudine di uomini e donne che con i loro costumi tradizionali sgargianti e coloratissimi hanno reso indimenticabile questa “festa”. Al termine della funzione  che è stata un continuo ringraziamento con canti e preghiere accompagnati dai suoni degli strumenti africani, la bara è stata trasportata nella Chiesa del seminario di Ibadan. Un terreno vastissimo e gerbido dove P.Giovanni in cinque anni ha fatto costruire una Chiesa, un refettorio e due edifici per il vitto dei seminaristi. Per tutta la notte in questa Chiesa si è tenuta la veglia funebre con Messe, letture e canti per finire alle nove del mattino con la celebrazione della Messa  funebre collettiva.

Durante l’Omelia, l’Arcivescovo di Ibadan si è rivolto a noi nipoti e in italiano, ci ha detto che tornando in Italia avremmo dovuto dire a tutti i familiari ed ai compaesani che per loro P.Giovanni era come un Re, ma non di oro e denaro, un Re perché ha dedicato la sua vita al servizio dei poveri. La gente del posto sogna di andare in Italia per vivere meglio, lui dall’Italia ha scelto di vivere in Nigeria dove manca l’acqua, la luce e la benzina, per questo è stato un vero Missionario. 

Terminata la Messa, P.Giovanni portato a spalla dai suoi seminaristi, accompagnato dai numerosissimi confratelli, suore di altri istituti religiosi presenti in Nigeria e da una fiumara di gente è stato sepolto accanto alla Cappella della Madonna dei Poveri.

Sulla sua tomba, coperta da semplici mazzi di fiori e biglietti di affetto scritti a mano, la gente ha cantato e ballato per l’intero pomeriggio, questo è il loro modo per salutare e ringraziare il loro P.Giovanni. Sapevamo che Padre Giovanni era benvoluto, ma non in questo modo così straordinario: abbiamo visto code interminabili di persone sfilare davanti alla sua salma, abbiamo stretto centinaia di mani di persone che non conoscevamo, abbiamo sentito infinite testimonianze di gratitudine nei suoi confronti, come quella di una mamma a cui P.Giovanni ha pagato l’affitto, quella di  una donna che aveva aiutato a pagare le medicine, quella di un uomo che aveva aiutato a riparare l’auto,….Per capire quanto fosse amato basta ricordare che quella sera, quando la gente era tornata nelle loro case, un ragazzo tutto solo piangeva sulla sua tomba, aveva perso il suo più caro amico che era P.Giovanni.

In suo ricordo si né pensato a due segni concreti: la costruzione di un pozzo per la fornitura di acqua e la costruzione di un reparto di maternità dell’attuale clinica del seminario di Ibadan. Ora P.Giovanni riposa per sempre in quella terra lontana, tra la sua gente che ha amato tanto fino allo stremo delle proprie fatiche. E’ finita così la storia di un uomo semplice, partito da un paesino di campagna per servire gli ultimi nei paesi più poveri, noi lo piangiamo ma non lo dimenticheremo. La speranza più bella sta nelle parole di P.Pinuccio: che tra queste colline gorzanesi non ci possa essere un altro P.Giovanni Marchiaro?

                                                    Giovanni, Enzo, Angela e Marzia

La famiglia di P.Giovanni ringrazia di cuore il Superiore Generale P.Mela, la Congregazione tutta, le suore Stefanine e quanti hanno partecipato alla Messa del 23 marzo 2004 in Gorzano. La Santa Messa di Trigesima sarà celebrata il 1° Maggio alle ore 21 in Gorzano.

Allegato: n. 3

Don Raffaele Bove, sacerdote canonico della Cattedrale di Campobasso e scrittore. 

Caro Gaetano,

Interessante la tua ricerca, soprattutto per me che raramente mi occupo di tale argomento, e mi ha obbligato a meditare sulla sostanza di tanta realtà più che sui suoi particolari.

Non c’è dubbio che stiamo assistendo alla lotta – forse definitiva – tra la Madonna e Satana.

Siamo nell’ora Mariana. Il Signore ha contrapposto al secolo di Satana l’era attuale  di Maria.

Le apparizioni della Madonna sono in questo secolo tali e tante  (oltre un centinaio) da divenire indispensabili, data la divina economia del soprannaturale, senza un motivo gravissimo.

Come la Madonna preparò la prima venuta di Gesù nel mondo per la passione redentrice, così essa preparerà la seconda venuta di Gesù nel mondo della gloria per il Giudizio Universale.

La fine del mondo, praticamente, è la fine della vita terrena di ciascuno di noi. Perciò sono polarizzato maggiormente da questo evento. Evento di gioia, di cui non vedo l’ora.

Perché credo molto alla infinita misericordia di Dio ed alla amorosa chiamata del Padre: “Vieni mio servo nel gaudio del tuo Signore”.

Ma, ripeto, la tua ricerca è utilissima per molti, bene condotta, e le faccio i migliori auguri

                                                                                         In C.J

                                                                  (Don Raffaele Bove)

allegato: n.4

Preside Fernanda Testa

“IL TRIONFO DEL BENE SUL MALE”

In questo difficile momento storico che stiamo vivendo, in cui l’umanità sembra aver smarrito del tutto le vie del bene, mentre le calamità naturali e le grandi catastrofi umanitarie, dovute alla crescente insensibilità dell’uomo verso i suoi simili, si susseguono con frequenza quasi quotidiana, la dettagliata e rigorosa ricerca di Angelo Gaetano Sciandra  giunge a proposito per stimolare e far riflettere tutti quelli che – come conseguenza logica dell’attuale situazione – stanno perdendo la speranza in un mondo migliore ed anche la fede in Dio.

Egli infatti sostiene che il male sia “solo momentaneamente sovrastante” e che presto si verificherà un vero e proprio “cambio epocale” con il ritorno di Cristo sulla terra ed il trionfo del Bene sul male.

Ma l’autore non si limita a pure e semplici enunciazioni di principio e neanche a ricercare ed interpretare antiche profezie o passi del Vangelo di Matteo che prevedono l’avvento di lunghi  tempi bui prima di una definitiva rinascita, ma fa molto di più: svolge una accuratissima ricerca, corredandola di moltissimi elementi probanti e di una numerosa documentazione. In definitiva, dimostra il suo enunciato con metodo scentifico senza economia di argomentazioni. Ma qual è il metodo seguito? Ricerca anzitutto tutti i segnali ed i messaggi che si sono legati nell’ultimo secolo con varie apparizioni divine della Madonna (Fatima, Majucore ed altre varie profezie) e di  Cristo (Dozulè), oppure presenze di religiosi  dotati di poteri trascendenti (Padre Pio) nonché altre veggenze. Importanti sono le apparizioni avvenute a Dozulè (Parigi) alla signora Madalejne  Aumont (49 apparizioni in 10 anni). Essa, dopo aver visto ripetutamente nel cielo la Croce luminosa, è stata testimone di un altro importante evento. Infatti un giorno in Chiesa le è apparso nell’Ostia Cristo Vivo tanto che ha potuto toccarlo. Egli le ha parlato in latino, lingua che Madalejne ignorava, ma che ha potuto comprendere perfettamente. In seguito un’altra volta, sempre in Chiesa, alla presenza di un Sacerdote e di diverse religiose, Cristo le è apparso nuovamente e le ha parlato ancora una volta in latino. Essa ha ripetuto  ad alta voce il messaggio datole perché fosse trasmesso agli uomini, tra lo stupore generale.

Tuttavia le apparizioni più numerose, in questo secolo ed anche in epoche precedenti, sono  state quelle della Madonna. Sciandra dice, anche in altra parte dell’opera, che essa è come una madre che vuole continuamente ricordarci ciò che dicono le Sacre Scritture. E, come una Madre, ci appare sempre più spesso perché in questo tragico momento non potrebbe starsene in disparte. L’autore inoltre ricerca, con scrupolo e ricchezza di dettagli, tutti i mali del nostro tempo, vale a dire:

1) I tanti fatti politici e le guerre che hanno insanguinato l’umanità nell’ultimo secolo e che hanno prodotto i guasti dell’epoca attuale.

2) Il proliferarsi sulla terra delle chiese sataniche o “chiese nere”, nonché i progressi compiuti da Satana che ormai regna quasi incontrastato ed i vari segni del suo impero che hanno prodotto guerre, carestie, distruzioni,calamità naturali,perdita totale dei valori.

Ma l’autore fa di più: confronta, dopo averli minuziosamente esaminati, tutti i contenuti delle recenti apparizioni e dei recenti messaggi, ed anche dei precedenti, con le profezie antiche e si rende conto che, nonostante siano trascorsi circa 2000 anni, gli uni e gli altri combaciano perfettamente.

Vi sono, poi, messaggi che parlano della luce che verrà. Sciandra li cita tutti con dovizia di particolari, perché di queste profezie ve ne sono state dal 1098. Ebbene, neanche questi segnali sono privi di riscontri. Infatti si spiegano pienamente con le conquiste della moderna astronomia che dice che siamo alla fine dei 10.000 anni di oscurità e sta per iniziare un lungo periodo in cui saremo illuminati 24 ore su 24. Tanto è detto anche negli antichi libri dell’Apocalisse e accadrà per effetto di un nuovo più grande sole nel quale la terra, con il suo movimento, sta  per entrare.

Dunque è assodato che tutte le profezie citate trovano il loro riscontro, non solo quelle moderne ma anche quelle antiche. Tuttavia, prima del ritorno di Cristo, vi saranno altre calamità ed altri mali. Saranno colpite da Satana anche le nazioni più potenti (America,Russia) e di ciò viene fatta un’ampia descrizione.

L’autore inoltre riporta passi del Vangelo di San Matteo che parlano del “GIUDIZIO FINALE” ed anche alcuni passi della visione di Maria Valtorta sulla “MORTE UNIVERSALE”. L’universo è infinito perché creato da Dio la cui creazione è infinita. Verrà la fine, poi un nuovo principio, e….così via…. L’autore esamina le nuove e più recenti teorie scientifiche sulla creazione dell’Universo e sulla sua evoluzione e le trova pienamente rispondenti a quanto descritto ed anche ai principi religiosi che vedono l’opera continua di Dio creatore.

Riporta le rivelazioni di suor Beghe trascritte nelle sue opere con particolari riferimenti al Paradiso, al Purgatorio ed all’Inferno nonché, con dovizia di particolari, l’ingresso delle anime nel Regno di Dio. Il PARADISO come luogo, di armonia, di serenità, di vera beatitudine, di felicità di perfetta sintonia tra le anime; un luogo dalla natura incantevole, dove vige una gioia infinita, dove si vive il godimento completo della visione di Dio, la felicità dei Santi, lo splendore delle anime in cielo e ….così via…..IL PURGATORIO con le sue sofferenze  “dolorose e meritate”, luogo nel quale si prende pienamente coscienza dei propri peccati e si arriva al vero pentimento ma, tra l’altro, ci si rende conto della grande misericordia di Dio ed infine L’INFERNO, luogo di distruzione dell’anima come contrario della forza creatrice. Ed anche l’INFERNO come assenza di ogni bontà, di ogni pietà, di ogni amore, di ogni amicizia, di ogni affetto, di ogni compassione, di ogni affinità…….”.

Ma queste mie descrizioni sono quanto mai semplicistiche e restrittive e non rispecchiano affatto la ricchezza di argomenti e di elementi trascritti da Gaetano Sciandra nella sua ricerca. Per averne un’idea bisogna leggerla direttamente  senza accontentarsi di questa breve sintesi.

E, per concludere, riporto quanto scritto all’inizio del foglio sesto:

“il male non può raggiungere la grandezza e la forza del bene. Il bene è la vita, la luce, la sorgente dell’azione divina. L’azione divina è onnipotente ed il male è inferiore ad essa, quanto la creatura è inferiore al suo Creatore. Pertanto il male non è uscito dall’azione divina, ma è nato dall’azione della creatura. Ora la creatura è inferiore al Creatore nella stessa posizione in cui il nulla è inferiore al tutto, in cui il male è inferiore al Bene. E per questo il Bene trionferà sul Male”

               Campobasso 14.11.2003                                        Fernanda Testa

Allegato: n.5

“Canto Sublime e Soave della Vittoria Finale del Bene sul Male” illustrato dallo stesso Gesù il giorno 31.12.97. a una veggente anonima di Cassino (Frosinone):

Opera scritta dalla Divina Sapienza per gli eletti degli ultimi tempi

        Eletti, cari amici, viene come un lampo il Giorno

                  preannunciato; voi siete pronti,

           Rimanete sereni: Io vi conduco per mano.  

Sposa cara, siate lieti in ogni momento perché la fede è in voi, siate gioiosi perché la Mia Grazia vi sostiene, siate sostegno e guida per i viandanti che vedete spauriti e soli: viene il grande Giorno, viene, piccola Mia, il tuo cuore lo anela, il cuore dei Miei amici lo desidera.

Sento le vostre parole ogni giorno, ascolto le suppliche che Mi rivolgete: sto per realizzare pienamente il Mio Piano e chi si è lasciato inserire in Esso vedrà l’Era Nuova, godrà per sempre le Mie Delizie.

Ecco, Io vengo per liberare l’Umanità dalle sue terribili catene, vengo per fare lieta la terra, vengo pieno di gioia per donarla a pieno a chi Mi ha desiderato, a chi Mi ha atteso, a chi Mi ha chiamato.

Chi Mi ha adorato Bimbo nella culla e Mi ha offerto il cuore e l’anima sua Mi vedrà nella Gloria ed entrerà con Me in Essa.

Tutti voglio che possano avere la salvezza, le Grazie scorrono abbondanti ancora in questo periodo, ma vedo che gli uomini, proprio quelli che dovrebbero coglierLe sono assai distratti, presi dalle vanità, storditi dalle inezie che il mondo deviato propone.

Ecco, Io vengo perché la giustizia trionfi sulla terra, la giustizia che è divenuta solo una parola vuota in molti casi; vengo perché trionfi la gioia, quella che è scomparsa sulla terra; vengo perché il male è divenuto un oceano che travolge ogni cosa; attendete, eletti, attendete pieni di speranza il grande Giorno perché in un momento cadranno tutte le catene e non avrete più vincoli insopportabili. Chi Mi ha amato, obbedito, seguito, vedrà la Mia Salvezza, ma chi continua ad essere un ostacolo vedrà la rovina che ha voluto, che ha scelto, che ha desiderato.

Vieni con Me, sposa diletta, ti mostro una scena significativa.

Vedi l’immensità di questa landa; osserva ora il Cielo: vedi due grandi stormi di uccelli migratori, l’uno è di colore candido, l’altro di colore nero, procedono insieme nel Cielo; guarda quanti sono: quasi lo oscurano.

Ora osserva attentamente quello che accade: lo stormo bianco si divide nettamente da quello nero e prende una direzione diversa; quello nero invece scende: sembra formato da uccelli rapaci avidissimi di cibo ed aggressivi. La landa che pareva deserta si anima: vedi una massa enorme di persone in attesa, con lo sguardo  volto verso il Cielo, atterrite e sbigottite.

La scena incute loro grande angoscia perché la massa dei volatili ha oscurato il Cielo ed un gran buio è caduto intorno. Gli animali si volgono insieme verso quellla gente che non ha più difesa ormai: ognuno cerca di fare preda e scempio. Questa scena, diletta, non la faccio proseguire oltre perché non si turbi il tuo cuore e non ti colga la tristezza.

Ti mostro invece il viaggio delle candide colombe che procedono insieme armoniosamente e sembrano una fitta nube bianchissima che vuole avvolgere la terra.

Guarda Mia diletta e gioisci: la candida nube si avvicina  sempre più alla terra,prende la forma di croce che diviene sempre più luminosa fino ad essere così abbagliante da non potersi guardare.

Anche questa parte della landa ora è animatissima, si vede una massa enorme di persone in preghiera, tutti sono in ginocchio e guardano stupiti quello che accade nel Cielo che diviene sempre più luminoso:  come se le stelle avessero lasciato i loro spazi lontani per scendere più vicino agli uomini. La croce che è comparsa nel Cielo ora è tutta splendore; si sentono ovunque voci di gente che canta e prega, supplica e benedice, loda e gioisce.

Ecco ricomparire ovunque le colombe candidissime che però non sono come in precedenza: ciascuna di esse prende sembianze umane ed aspetto stupendo; ciascuna di esse si dirige verso un posto dove si trova una persona in attesa; osserva la scena con attenzione: la candida colomba col volo lieve  ed armonioso si posa vicino ad un’anima che si trova in profonda orazione, contemplando estasiata la splendida croce che ha adorato sempre sin dal suo apparire.

Ecco, vedi ora l’anima alzarsi in volo assieme alla colomba che le indica la direzione e la precede nel volo; non vedi più ora corpi pesanti ma essi sembrano aver perduto la propria consistenza e divenuti leggeri ed armoniosi che si muovono nello spazio come agili libellule.

Eletti, amici……..

Ora le anime sono in volo leggere ed armoniose, sembrano fiori spinti dal vento leggero di primavera. Vedi ora aprirsi il Cielo e comparire una splendida meraviglia: un grande trono luminosissimo appare davanti agli occhi di tutti ed un Re maestoso. Le anime ora sono davanti a Lui; non si sente alcun rumore, c’è un profondo silenzio; osserva bene il volto di questi salvati: vedi è raggiante, è felice di una felicità nuova che traspare dal sorriso estasiato.

Il Re grande e possente parla ma non è dato ancora di capire quello che dice perché subito si alza un canto sublime e soave, che è accompagnato da suono delicato di Arpe Divine, ascolta, gioisci, lasciati penetrare da tanta soavità

Oh!… ma questo è il

E’ il canto del trionfo del Bene sul Male, ed il grande Re annuncia la vittoria finale e la chiusura definitiva dell’era del dolore e l’inizio di un tempo senza tempo di gioia infinita.

Resta pure un pochino ad ascoltare, queste note soavissime, falle entrare nel tuo cuore e nella tua mente e gioisci, diletta, e porta anche agli altri la tua gioia che è la Mia, quella che voglio donare a chi Mi ha amato, Mi ha obbedito, Mi ha dato gioia nel tempo della Mia grande Passione.

Sposa, il nuovo giorno sia Luce per coloro che hanno scelto la Luce, gioia per coloro che a Me si sono volti per  possederla.

                                                                               Ti Amo, Vi Amo

                                                                                       Gesù

 Campobasso 27.01.1995

ESCALOLOGIA – PARUSIA – PALINGENESI – NUOVO EDEN                       

Carissimo P. Giovanni, queste sono quattro parole di derivazione greca che fanno capo all’unico argomento più importante: GESU’ STA PER TORNARE SULLA TERRA IN CARNE ED OSSA!

Questo è l’argomento attuale che ha monopolizzato la mia mente ed il mio cuore da più di un anno. Per lettera mi avevi accennato che tu di questo non te n’eri mai occupato.

E allora, caro Zuvanin, metto a disposizione tua questa mia ricerca in anteprima, rispetto alla stesura definitiva.

Poiché l’argomento è vasto e complesso, cercherò la massima sintesi. E questo è davvero un letterone che ti leggerai nei ritagli di tempo,considerato che i tuoi 12 filosofi-teologi nigeriani monopolizzano le tue giornate piene, delle quali vorrai ragguagliarmi nella prossima a mo’ di esempio di una giornata - tipo.

Certi o tutti gli avvenimenti dell’ora presente trovano una plausibile spiegazione solo in chiave escatologica.

In tale ottica, molti anni fa, mi ha invitato a guardare il cugino di mia madre e tuo confratello Padre Armando Ciocca, da anni in servizio nel nostro paese natale di Riccia presso il santuario di Maria Santissima del Carmine.

Otto dei suoi quaderni sono in mio possesso dal 16 maggio 1993.

Sono il frutto dei suoi profondi studi biblici sull’ebraismo, sulla nostra fede, sulla fisica ecc. E, ovviamente,sull’imminente “RITORNO DI GESU” sulla terra per instaurare quel regno messianico che era venuto ad annunziare 2000 anni fa.

I motivi fondamentali del “RITORNO”, elencati da lui, li potrai notare quando leggerai uno dei miei numerosi fogli allegati, scritto a penna da me, quale inizio della ricerca iniziata il 25 novembre 1993 su invito della Madonna di Medjugorje  a prepararci per la venuta di Gesù.

Sono almeno 30 anni che Padre Armando va dicendo nel suo “entourage” che il Signore sta per tornare per venire a regnare. Pochi però gli hanno creduto nemmeno quelli della sua casa religiosa di Riccia.

Avendo poi io trovato conferma alla sua primigenia ipotesi del “RITORNO” in altri testi scritti da autori odierni, nonché, soprattutto, nei messaggi di Gesù e di Maria Santissima, che costituiscono le profezie carismatiche che sono un complemento delle profezie scritturali, allora mi sono deciso a raccogliere tutto il materiale su tale argomento (libri,messaggi divini,pagine di giornali, ecc…) al fine di sintetizzare i contenuti eventualmente da far pubblicare su internet e da destinare ai cristiani tiepidi perché si decidano a convertirsi.

San Paolo dice: “ NON SPEGNETE LO SPIRITO, NON DISPREZZATE LE PROFEZIE, RICEVETE TUTTO E CIO’ CHE E’ BUONO TRATTENETELO”. 

Su questa base biblica ho creduto e credo a determinati messaggi che Gesù e la Madonna da ben 77 anni ci stanno dando, sia sotto forma di apparizioni vere e proprie ai veggenti, sia sotto forma di “Locutiones interiores” ad uno stragrande numero di “Strumenti” sparsi ovunque sulla terra e cioè:

-FATIMA 1917

-BANNEUX 1932

-MARIA VALTORTA 1943

-PADRE PIO FORGIONE DA PIETRELCINA 1959

-GARABANDAL 1961

-MEDJUGORE (SARAJEVO) 1981 E CONTINUANO A TUTT’OGGI

-KIBEHO (RUWANDA) 1981

-AKITO (GIAPPONE)

-SCHIO (VICENZA) 1984 e continuano tutt’oggi

-GARGALLO DI CARPI (MODENA)

-BALESTRINO (SAVONA)

-BELPASSO (CATANIA)

-OLIVETRO CITRA (SALERNO)

-GALLINARO (FROSINONE)  e inoltre  in Egitto. Venezuela, Corea, e infine, a Cassino sotto il titolo:

 “OPERA SCRITTA DALLA DIVINA SAPIENZA PER GLI ELETTI DEGLI ULTIMI TEMPI”.

Queste sono rivelazioni private, messaggi personali comunicati ad anime per il loro bene particolare.

Ma vi sono anche le profezie pubbliche e cioè messaggi alla Chiesa comunicati ad altre anime privilegiate per la condotta dei fedeli.

E’ caso tipico di Dosule’, come di Fatima.

Per quanto riguarda il messaggio di Gesù (Dozulè - Parigi) dato a Madame Madeleine Aumont (ora 70enne, madre di 5 figli) in ben 49 apparizioni tra il 28 marzo 1972 ed il 6 agosto 1982, in Chiesa, e diretto al Parroco, al Vescovo ed al Papa; ora te ne accenno qualche rivelazione perché è alla base della mia ricerca, la quale potrebbe avere uno qualsiasi dei 4 titoli equipollenti:

· UMANITA’: ULTIMI AVVENIMENTI (Escatologia)

· GESU’ TORNA PER IL SUO REGNO MESSIANICO TERRESTRE (Parusia)

· LA VERA GIOIA STA PER VENIRE CON LA NUOVA CREAZIONE (Palingenesi)

· EDEN TERRESTRE ANNO ZERO.

Nel cielo di Dozulè (Parigi), a Madeleine apparve prima 7 volte la Croce Luminosa e poi nella Chiesa delle Suore di San Giuseppe – caso assai raro – è apparso Gesù Cristo stesso al posto dell’ostia nell’ostensorio, facendosi toccare vivo e vero col calore di noi comuni mortali.

Il fatto più incredibile è che si sia espresso nella lingua ufficiale della Chiesa Cattolica, cioè il latino, che Madeleine di certo ignorava. Te ne do qualche saggio:

· 14.ma apparizione: 1 marzo 1974- h.15,30. Nella Cappella sono presenti il Sacerdote, tre religiose , quattro signore:

“ECCO LA LUCE”. dice Madeleine. Gesù si presenta come al solito, allo stesso posto per accogliere Madeleine. Le sorride qualche istante. Leva gli occhi al cielo con lo sguardo grave e lontano e dice: ABBIATE LA BONTA’ DI RIPETERE QUESTO: (alza le braccia in croce e dice lentamente. Ogni frase è ripetuta da Madeleine per essere udita dai presenti, specialmente dal Prete che rappresenta la Chiesa e poi deve riferire al Vescovo di Bayeux) “ECCE CUIUS IMPERTI NOMEN EST IN AETERNUM. QUAE  VIDET ME, VIDET ET MATREM MEAM MAGDALENA!  ANNUNTIATE VIRTUTES EIUS QUI VOS DE TENEBRIS VOCAVIT IN ADMIRABILE LUMEN SUUM. NOLITE TEMERE, DEUM BENEDICITE ET CANTATE ILLI”.

Gli esperti di lingua latina, dopo lunghe consultazioni, hanno concluso che il vocabolo “IMPERTI” non esiste in latino, nemmeno nelle forme del verbo “IMPERTIO” che significa IMPARTIRE,   dare a qualcuno la propria parte. Si suppone la parola “IMPERIUM”. L’esattezza ortografica porta a leggere “IMPERII” e a tradurre poi: “ECCO COLUI IL CUI NOME D’IMPERO E’ ETERNO”. E’ così che troviamo la parola “IMPERIUM” nell’introito della 3^Messa di Natale e nella Messa Gregoriana di Cristo Re.

Ora si tratta proprio della venuta del Cristo Re con “POTENZA E GRANDE GLORIA”. Evito la traduzione di tutta la frase perché mi ricordo bene che anche tu riuscivi ottimamente nel latino.

In quella stessa 14ma apparizione Gesù continua:

 “PENITENZA! PENITENZA! PENITENZA! BACIATE LA TERRA TRE VOLTE PER PENITENZA, PER LA MANCANZA  DI FEDE NEL MONDO”.

Gesù aggiunge dopo:

 “RALLEGRATEVI PERCHE’ IL TEMPO IN CUI IL FIGLIO DELL’UOMO RITORNERA’ NELLA GLORIA E’ VICINO”. DITE ALLA CHIESA CHE RINNOVI IL SUO MESSAGGIO DI PACE AL MONDO INTERO, PERCHE’ L’ORA E’ GRAVE. SATANA DIRIGE IL MONDO, SEDUCE GLI SPIRITI, LI RENDE CAPACI DI DISTRUGGERE L’UMANITA’ IN QUALCHE MINUTO. SE L’UMANITA’ NON SI OPPONE, LASCERO’ FARE E SARA’ LA CATASTROFE, TALE CHE ANCORA NON SE NE E’ AVUTA DAL DILUVIO: SATANA SARA’ DISTRUTTO! NON RESTERA’ CHE PACE E GIOIA!”

Inoltre nella 21ma apparizione del 1° novembre 1974-OGNISSANTI, Maddalena va alla Messa delle 8 alla Chiesa; poi alle 15,30 all’Adorazione del Santo Sacramento. Ritorna alla Benedizione alle ore 20, con la piccola G. quando il Sacerdote alza l’Ostensorio per benedire, l’alone di luce si forma al posto del Santo Sacramento e l’Ostia diviene scintillante di raggi, Maddalena sente:

 “DITE QUESTO AD ALTA VOCE” (l’ha ripetuto ad alta voce) “DICITE IN NATIONIBUS. DITE ALLE NAZIONI CHE DIO HA PARLATO PER BOCCA DELLA SUA SERVA. LE HA RIVELATO CHE LA GRANDE TRIBOLAZIONE ERA PROSSIMA, POICHE’ HA VISTO IL SEGNO DEL FIGLIO DELL’UOMO CHE PARTE DALL’ORIENTE ED E’ SUBITO ALL’OCCIDENTE. QUESTO SEGNO DEL FIGLIO DELL’UOMO E’ LA CROCE DEL SIGNORE. IN VERITA’ IO VI DICO: E’ VENUTO IL TEMPO PER IL MONDO DI PENTIRSI PERCHE’ E’ PROSSIMO UN CAMBIAMENTO UNIVERSALE, TALE CHE NON SI E’ MAI AVUTO DAL PRINCIPIO DEL MONDO FINO A QUEL GIORNO E CHE MAI VE NE SARA’ PIU’ L’UGUALE. QUANDO LA CALAMITA’ DELLA SICCITA’ PREDETTA SI ABBATTERA’ SUL MONDO INTERO, SOLO LA VASCA CHE DIO HA FATTO SCAVARE CONTERRA’ DELL’ACQUA, NON PER LA CONSUMAZIONE, MA PER LAVARVI IN SEGNO DI PURIFICAZIONE. E VERRETE TUTTI A PENTIRVI AI PIEDI DELLA CROCE GLORIOSA, CHE DIO CHIEDE ALA CHIESA DI FAR ELEVARE. ALLORA IN QUEL MOMENTO TUTTE LE NAZIONI DELLA TERRA SI LAMENTERANNO ED E’ PRESSO QUESTA CROCE CHE TROVERANNO LA PACE E LA GIOIA. DOPO QUEI GIORNI DI ANGOSCIA APPARIRA’ ALLORA NEL CIELO IL FIGLIO DELL’UOMO STESSO CON GRANDE MAESTA’ E GRANDE POTENZA, PER RADUNARE GLI ELETTI DAI QUATTRO ANGOLI DELLA TERRA. BEATI I PENTITI PERCHE’ AVRANNO LA VITA ETERNA. IN VERITA’ VI DICO: IL CIELOE LA TERRA PASSERANNO,  MA LE MIE PAROLE NON PASSERANNO…..SE L’UOMO NON ERIGE LA CROCE LA FARO’ APPARIRE, MA NON CI SARA’ PIU’ DEL TEMPO”.

Poi la luce sparisce. Inoltre nell’app.ne dell’11.04.1975:

”….I SACERDOTI DEVONO PARLARE APERTAMENTE E SENZA TIMORE PERCHE’ NIENTE DEVE ESSERE VELATO DI CIO’ CHE DEVE ESSERE SVELATO”. 

35ma apparizione dell’11.04.1975: 

….IL PADRE MIO LA CUI BONTA’ E’ INFINITA, VUOL SALVARE L’UMANITA’ CHE E’ SULL’ORLO DELL’ABISSO.

CON QUEST’ULTIMO MESSAGGIO BISOGNA CHE VI PREPARIATE”. 

Nella 15ma apparizione del 5.04.1974: 

 “……VOI SACERDOTI  CHE AVETE L’INCARICO DI ESEGUIRE QUANTO DA ME RICHIESTO: E’ PIU’ FACILE GRIDARE AL MIRACOLO VEDENDO SGORGARE L’ACQUA DALLA MONTAGNA OPPURE SENTIRE LA SERVA DEL SIGNORE PRONUNCIARE DELLE PAROLE CHE NON CONOSCE? O UOMINI DI POCA FEDE, RICORDATEVI DELLA MIA PAROLA: QUELLI CHE VERRANNO NEL MIO NOME PARLERANNO DELLE LINGUE A LORO SCONOSCIUTE”.

Ho terminato con le citazioni autentiche. Che più potrei scrivere in merito a quest’ultimo messaggio di Dozulè? 

Per comunicare il più importante messaggio profetico dopo 20 secoli, Gesù scelse la Chiesa Romana, la sola capace d’informare i villaggi più nascosti del pianeta in poche ore, grazie al cambio continuo dei sacerdoti e delle religiose. Gesù appare nel luogo più sacro della Chiesa – LA SANTA EUCARESTIA – Corpo di Cristo presente nel tabernacolo ed esposto il 1° venerdì del mese sull’altare. Il messaggio di Dozulè è annunciati per tutti gli uomini, di tutte le religioni perché l’avvenire del mondo interessa ogni uomo. Rappresenta la prima missione ecumenica ufficiale, affidata da Dio alla Chiesa, per unificare tutte le Chiese in una sola, nella pura ed unica dottrina ricordata dallo stessso Cristo per la prima volta dopo 1950 anni. Nel suo messaggio per salvare gli uomini il signore da’ la missione individuale al Papa, ad ogni Sacerdote e ad ogni Religiosa: informare i fedeli del mondo intero su:

1) L’imminenza della grande tribolazione annunciata dal Vangelo per la nostra generazione;

2) La prossima apparizione miracolosa del segno della Croce nel cielo che sarà vista da ogni persona di ogni razza, che fermerà miracolosamente la follia umana. Madaleine Aumont, madre di famiglia, alla quale Cristo dettò il messaggio di Dozulè, vide nel 1972 per ben 7 volte la Croce, segno che annuncia la grande tribolazione. San Matteo ne parla nel capitolo 24 del suo Vangelo: “ e allora il segno del Figlio dell’uomo apparirà nel cielo e tutte le razze della terra si batteranno il petto”; 

3) Gesù annuncia la nuova evangelizzazione del mondo, che seguirà quei giorni di angoscia e la riunificazione delle Chiese nel   seno della Chiesa Romana Cattolica e Apostolica, purificata e riedificata dalla tribolazione;

4) Il verificarsi di una siccità mondiale, totale e calamitosa, profetizzata ugualmente nell’11° capitolo dell’Apocalisse di San Giovanni, durante 42 mesi, cioè tre anni e mezzo precedenti il ritorno di Gesù;

5) Gesù annuncia il suo ritorno glorioso e il luogo geografico di questo ritorno sull’alto monte di Dozulè, dove apparve più volte la Croce Gloriosa, segno del Figlio dell’Uomo. La parusia o ritorno del Messia avverrebbe dopo l’evangelizzazione del mondo intero e dopo la siccità generale di tre anni e mezzo;

6) Gesù annuncia alla fine del messaggio con parole molto semplici e maestose la realizzazione della speranza dei Profeti dopo Abramo, la formazione di un nuovo Mondo (Palingenesi) che sostituisca il nostro, una nuova terra e nuovi cieli dove regneranno la pace e la gioia.

Lo scopo di tutta l’umanità Giudeo-Cristiana, dopo 6.000 anni, è il compimento della rivelazione di San Giovanni nell’Apocalisse: il trionfo dell’amore (Satana sarà distrutto, non resteranno che pace e gioia).

A Dozulè Dio promette agli uomini di ritrovare molto presto la felicità, perduta dopo la caduta di Adamo, in un mondo totalmente rigenerato, la cui formazione è imminente.

Dozulè, come Medjugorje, è una luce sul mondo intero. In tale messaggio sono contenuti 120 riferimenti alla Sacra Scrittura e  17 citazioni in latino dalla Liturgia.

La Croce sulla HAUTE BUTTE (Alta Collina) in misura di 738 metri di altezza (pari al Monte Calvario in Palestina) e di 123 metri di larghezza per ciascun braccio non è stata ancora autorizzata. E allora, è lecito pensare che la Chiesa sta per rifiutare la seconda venuta del Messia come la Sinagoga ha rifiutato la prima? Noi laici siamo liberi di credere e di pregare e dobbiamo ascoltare Cristo che ha scelto la via dei messaggi interiori e delle apparizioni tramite strumenti per gli eletti degli ultimi tempi, con una grande fede e soprattutto con una immensa gioia poiché veramente dobbiamo scuoterci dal nostro letargo quando si pensa che il tempo è pochissimo.

E’ giunta l’ora di prepararsi poiché tutto ciò che noi vediamo con i nostri occhi sta per cambiare: paesaggi, società, professioni, famiglie; un nuovo mondo sta per nascere per un intervento diretto di Dio. La nostra vita è assai corta ed è tempo di reagire e di porre fine al tergiversare infinito, se vogliono essere compresi tra gli eletti degli ultimi tempi.

La Chiesa, che è rappresentata dal Vescovo di Bayeux, porta tutta la responsabilità di quelle apparizioni, essendo la principale ed unica testimone, dall’inizio alla fine, in persona del Parroco l’Horset di Dozulè.

E Dozulè è un caso unico della Chiesa.

Così è divenuto impossibile al Vescovado negare i fatti. 

Il tempo passa nell’indifferenza generale, ma abbiamo fiducia:

“ CIO’ CHE VIENE DA DIO NON PUO’ MORIRE. IL CIELO E LA TERRA PASSERANNO MA LE MIE PAROLE NON PASSERANNO.   AUTOS EFE’:   LUI STESSO L’HA DETTO”. 

Ma se Dozulè è il più importante messaggio profetico perché è annunciato per tutti gli uomini, in quanto l’avvenire del mondo interessa ogni uomo, tuttavia sono da tenere in seria considerazione tutti gli altri messaggi carismatici dello stesso Cristo, della Madonna la quale, presentemente, appare in almeno 600 luoghi della terra intera, nonché degli Angeli, dei Beati del Paradiso, delle anime Sante ndel Purgatorio, dati a strumenti  sparsi in tutto il mondo.

A mò di esempio ne troverai alcuni, qui acclusi, dati a Fatima, Medjugorje, Cassino. Con tali messaggi riesco nella “Preghiera del Cuore”, che nel passato non ho mai conosciuta.

Spero li avrai graditi pure tu.

A me che ci credo aiutano sommamente nel cammino spiritutale e, in particolare, mi hanno fatto capire tante cose in questa “Ricerca degli ultimi Tempi” che ora continuo ad esporti sommariamente.

Per la Chiesa questo è il tempo più terribile di tutta la sua storia. Ma è anche il più fecondo.

La virtù più messa alla prova, sarà la speranza. Essa è l’ancora che assicurerà la perseveranza finale. Quindi dobbiamo avere occhio fisso sulle mete imminenti che ti indico, qui di seguito, in sintesi e per esteso circa i fatti degli  “Ultimi Tempi”.

1) – Purificazione totale della Chiesa Cattolica fino al proprio martirio in contemporanea con la purificazione di tutto l’orbe terraqueo. Le sofferenze saranno più grandi per tutti.

2)  - Conversione di tutti i popoli al cattolicesimo.

3)  - Sconfitta di Satana nell’ultima battaglia con la Vittoria del Bene sul Male.

4)  - Ritorno parusiaco di Gesù sulla terra in anima e corpo.

5)  - Adunata degli eletti degli ultimi tempi da parte degli Angeli che li metteranno al sicuro in uno stesso luogo.

6) - Morte dell’anticristo e dei suoi seguaci.

7) -Incendio universale dovuto alla combustione dell’idrogeno nelle zone alte dell’atmosfera sui circuiti surriscaldati dei buchi dell’ozono nei due emisferi. Il cataclisma finale sarebbe l’avanzata dell’idrogeno: fiumi e mari secchi.Durata : 45 giorni (Profeta Daniele) ivi compreso il raffreddamento del globo dal 1290° giorno - termine dei 42 mesi della grande tribolazione – e fino al 1335° giorno (l’Apocalisse concorda con Daniele).

8) – Ricostruzione delle case e ripiantagione della vegetazione ad opera degli Angeli (Terra Nuova) contestuale al rinnovamento dei cieli. E’ di fede che, dopo la distruzione della forma attuale operata dal fuoco, i nostri cieli ed il nostro globo riceveranno dalla potenza Divina una forma nuova e migliore. Essi formeranno ciò che noi chiamiamo “IL SECOLO FUTURO” = IL MONDO NUOVO  (Palingenesi). Il cosmo sarà nella pace del Paradiso Terrestre, ove i sopravvissuti eletti saranno reintrodotti. 

      E’il regno di Dio sulla terra rinnovata che il suo Messia viene ad instaurare e a dirigere      

      di persona per tutto il tempo che solo Lui sa, prima di realizzare poi, una:

9) – Nuova Ascenzione di Gesù al Cielo.

10)  - Terzo millennio felice.

11)  - Morte universale, cioè fine del mondo, di questo che è uno degli infiniti universi.

12)  - Risurrezione finale.

13)  - Giudizio Universale: Paradiso eterno per i vincitori, Inferno eterno per i vinti.

1° ARGOMENTO   =    PURIFICAZIONE MONDIALE

Nell’Escatologia da me studiata non mi sono poi fermato agli ultimi anni di questo secolo, ma mi sono spinto fino alla morte dell’Universo e quindi fino ai Novissimi Risurrezione e Giudizio. Ora che ho capito “qualcosina”, mi sento più sollevato e accetto più grato dalle “SUE MANI” ciò che Lui permette mi accada, quotidianamente, personalmente e anche ai miei familiari.

Ogni argomento è vasto in se stesso e quindi, è sommamente difficoltoso sintetizzare il più possibile ed essere sufficientemente chiaro.

Comunque ci proverò, con tutta la buona volonta che mi ha sempre contraddistinto.

La purificazione riguarda non solo i tempi presenti, ma è cominciata sin dall’inizio del secolo XX°:

- PRIMA GUERRA MONDIALE =   Venti milioni di morti (1914-1918)

- COMUNISMO IN RUSSIA      =   (1917-1991) Quanti trucidati per ordine di Stalin che morì 

                                                       nel 1953

- NAZISMO IN GERMANIA      =   (1933-1945) – Quanti? Tra di loro certamente mio padre 

                                                       Michele, morto di inedia alle ore 18,40 di Lunedì in albis 

                                                       2 Aprile 1945 a Zeithain (Germania Est) quale prigioniero 

                                                       di guerra, da parte dei tedeschi che lo avevano rastrellato

                                                       in un ospedale da campo in Grecia.

- FASCISMO IN ITALIA           =    (1922-1943) – quanti morti? Tra di loro certamente Giaco

                                                       mo Matteotti, fatto assassinare dal grande Duce Benito

                                                       Mussolini, piombato nella stessa fine il 28 aprile 1945 a

                                                       Dongo.

-SECONDA GUERRA MONDIALE  =  (1939-1945) – ben 55 milioni sono stati i morti!

Amico Zvanin! Questa è storia, anche da te studiata molto bene e perciò non è il caso che mi dilunghi.

Vorrei passare, piuttosto, alla purificazione dell’ora presente e futura.

“E’ UNA CATASTROFE” è il titolo di fondo de  “La Repubblica” di martedì 8 novembre 1994, che ti allego, soprattutto perché ha coinvolto la tua città di Asti.

Immagino che costì, a Ibadan, dalla TV Nigeriana, tu apprenda regolarmente tutte le notizie riguardanti tutte le nazioni della terra. I particolari che tu non sai, sono quelli che vengono approfonditi qui dai mass-media.

Se io ti cito questo caso dell’alluvione in Piemonte del 4-6 novembre 1994 è perché intendo presentarlo alla tua riflessione come uno dei tanti segni dei tempi ultimi, prima della venuta di Nostro Signore, la cui Misericordia infinita a mano a mano che il tempo si avvicina, cede il posto alla sua Giustizia Perfetta.

Se tu,  poi,  obietti che catastrofi uguali e simili ci sono sempre state da che mondo è mondo, allora ti tico che, a questo punto, il nostro ragionamento prende una piega lunga che potrei affrontare in base alle tue reali “Osservazioni” che vorrai donarmi nella risposta alla presente. Per ora ti posso invitare solo a recitare il “VENI, CREATOR SPIRITUS”, come faccio io di primo mattino e vedrai che la gioia della “CHIAREZZA DEI SEGNI PRECURSORI”  ti inonderà l’anima.

Sì ! hai inteso bene: Gioia sì! Perché Lui a Dozulè dice:

“”””””LAETAMINI IN DOMINO PERCHE’ IO VENGO PRESTO E IL MIO RITORNO E’    IMMINENTE. VENGO PRESTO. VENGO ADESSO””””””.

Ci invita, dunque, a gioire anche se prima dobbiamo attraversare sofferenze mai conosciute dall’umanità.

Io sono ben convinto che le attuali sofferenze fisiche e psichiche sono ben poca cosa, rispetto a quelle in arrivo sul pianeta trerra, indistintamente per tutti.

E’ chiaro che i malvagi soffriranno pene indicibili, mentre agli eletti- negli ultimi tempi – è riservata pace e gioia sia pure nel dolore.

Nella prima quindicina di novembre 1994  le immagini televisive sull’alluvione piemontese portavano, nelle nostre case, la miseria in cui,  di colpo,  sprofondarono i “ cinquemila senza tetto”.

I morti furono solo 65. Lo scopo di tale male, permesso da Lui, è di trarre il bene, cioè la conversione dei sopravvissuti. Ma quanti, piuttosto, l’hanno bestemmiato? Mi sono tornate in mente, allora, le immagini dell’alluvione di Firenze del 4 novembre 1966. Mi immagino già i maremoti, che vi saranno, fino a 300 metri di altezza di onde che, violentemente, toglieranno via il male dalla terra.

LE TRE FASI FINALI DELL’APOCALISSE SONO:

· LA PRIMA GUERRA MONDIALE ALL’INIZIO DEL SECOLO.

· LA SECONDA GUERRA MONDIALE A META’ SECOLO.

· LA TERZA GUERRA MONDIALE NUCLEARE NEL XXI SECOLO:

Nel 1970 a Carpegna (Marche) , le campane di un convento di frati, per più giorni, suonarono da sole a mortorio, sotto il controllo della Polizia Scientifica.

Una ritrovata profezia in quel convento, diceva: 

“”QUANDO LE CAMPANE SUONERANNO DA SOLE, HA INIZIO L’APOCALISSE””. 
“L’ITALIA PER CAUSA DEI SUOI MINISTRI SACERDOTI, PRESTO AVRA’ IL CASTIGO DEL COMUNISMO”. Queste parole sono state dette dalla Madonna a Don Stefano Gobbi, fondatore del Movimento Sacerdotale Mariano, il 28 marzo 1972.

Detto questo, ora vorrai sapere meglio perché la causa dal cielo è attribuita ai Ministri del Culto.

Ti accontenterò ed apro una parentesi sul Clero.

Sentiamo cosa ha rivelato, in merito, il Signore stesso a una certa SUOR BEGHE, vivente  in terra di Francia, il 14.08.1989.

“”””L’Ordine è una proprietà divina e l’Ordine Divino ha creato l’Ordine dell’Universo, l’Ordine del Firmamento, l’Ordine degli elementi e l’Ordine delle Creature viventi.

    Senza l’Ordine della Natura, gli elementi si scatenerebbero e i temporali, i tornado e gli  uragani devasterebbero la terra.

    Senza l’Ordine del Firmamento, le stelle e i loro pianeti si scontrerebbero e la loro sorte   sarebbe la distruzione degli uni e delle altre. Il Signore ricompenserà coloro che avranno difeso la sua creazione, difendendo l’Ordine Morale, l’Ordine Materiale e l’Ordine Divino. Il Signore darà loro il Regno Eterno e l’Ordine Eterno.

    Il Sacramento dell’Ordine non è chiamato così per caso. No! L’Ordine è il Sacramento che porta bene il suo nome e i servi di Dio hanno la missione di mantenere e garantire l’Ordine Divino sulla terra, dal quale derivano tutti gli altri ordini. E quando l’Ordine è disorganizzato è perché coloro che avevano la responsabilità di mantenerlo  hanno fallito nella loro missione e grande è la loro responsabilità. Con la loro trascuratezza i servi e le serve di Dio hanno lasciato che il demonio seminasse il disordine nell’Ordine voluto da Dio ed essi portano  sulle loro spalle  la responsabilità pesantissima della perdita della fede, della perdita della moralità, della perdita della pace interiore ed esteriore. Per la trascuratezza hanno perso i greggi che avevo loro affidato e perderanno la loro ricompensa.

La più bella ricompensa è la presenza di Dio nel cuore, di ciò che hanno distrutto e che essi non avevano il potere di mutare.

    Quando i servi di Dio hanno voluto arrogarsi un potere di cui non potevano disporre, il demonio è entrato nel Santo dei Santi.

     Dio non spartisce nulla con il nemico implacabile della sua Bontà, della sua Giustizia,della sua Onnipotenza e della sua Misericordia.

Dio si ritirerà dal  mondo quando il male avrà raggiunto il culmine dell’iniquità e questo tempo è cominciato….

    Dio si ritirerà dal suo unto per soddisfare la sua Giustizia e si ritirerà dalla sua Chiesa perché si compirà la Giustizia Divina.

Dopo, la Chiesa e il Mondo, ritorneranno a me e io la rialzerò e li abbraccerò, perché tutti e due si pentiranno. Poi saremo nuovamente Uno come il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo sono Uno.

    Con la noncuranza i miei servi hanno dato la loro interpretazione alla mia Parola e hanno trasformato il Mio Amore.

    Per la loro noncuranza hanno parlato per portare pregiudizio al rispetto e alla venerazione che mi sono dovuti, invece di coltivare l’amore e la devozione verso il Santo e il Nome Sacro di Dio. Con la loro noncuranza  hanno distrutto le porte invalicabili del Santo dei Santi e hanno affidato il Tabernacolo all’ignoranza del popolo non istruito e perverso.

    Con la loro noncuranza pretendono che la creatura sia uguale al creatore e trattano, senza rispetto, il loro Dio e Padrone prendendosi ogni sorta di libertà che inorridisce gli Angeli e i Santi del Cielo.

    Con la loro noncuranza conducono il mio gregge su strade traverse e perdono le loro pecorelle, anzicchè condurle sane e salve verso il regno eterno. Il mondo non vuole comprendere la malattia gravissima, da cui è colpita la Mia Chiesa, perché non vuole convertirsi e molte anime non sono più capaci di comprenderla. Mi servirò di coloro che mi hanno compreso e che non hanno rifiutato la Mia Grazia per riconquistare la mia Chiesa ed essa ridiventerà Bella, Pura e Santa, perché la Mia Sposa non può essere altrimenti. Io preparo i miei al martirio e la loro fede non vacillerà. Preparo i miei alla riconquista e li preparo alla Croce.

     Li amo perché non mi abbandonano e li amerò eternamente””””””””.

E così ho terminato questo discorso diretto, tratto da un piccolo testo dal titolo “DIO E GLI UOMINI”, comprato appena una settimana fa, mercoledì 8 febbraio 1995.

Se tu, come all’inizio, scorgi in esso un tono polemico non consono a chi è tutta misericordia, allora dimentichi che lo Stesso disse chiaramente: “siate perfetti come è perfetto il Padre Vostro Celeste” e questa frase non l’ha certo detta come riempitivo di discorso, ma perché in sintonia con tutte le frasi forti del Vangelo.

Adesso è ancora Misericordia Infinita, ma l’ultimo granello sta calando nella clessidra e Lui sta per alzarsi e chiudere la porta.

Allora gli empi, invocando, diranno: “Signore, aprici”! ma Lui risponderà: “non vi conosco”!

Tu sai che gli ultimi tempi sono stati accorciati in grazia degli eletti, altrimenti non si salverebbe nessuno nella grande tribolazione, che è già in atto.

Quindi, carissimo Padre Giovannino, ringrazialo per essere nel suo cuore e non tra quei ministri che Lui biasima perché hanno lasciato il loro gregge alla deriva o lo hanno addiritttura abbandonato. Dunque, per riconquistare il suo popolo, con a capo i suoi ministri da recuperare, permetterà al male “UNA SPECIE DI SOPRAVVENTO”.

La società italiana è tutta presa per la materia e dello spirito fa finta che non esiste più. Lo specchio è dato soprattutto dalle reti televisive che – in massa – spesso trasmettono insulsaggini. (io seguo qualche telegiornale, per mio dovere informativo, da quando a Medjugorje Ella ha invitato: “CHIUDETE LA TELEVISIONE!”)

In Italia, una volta, c’era il pensiero…..ora non c’è più perché il pensiero sta male, tanto male. Il pensiero, quello vero, quello capace di farsi guardare al di là del nostro naso, è malato da una valanga di pettegolezzi, di scemate.,

Dal chiacchiericcio inutile di mille pareri che non interessano nessuno.Questo è causato dal fatto che nella società italiana non esiste più il senso della collettività. In sostanza: ognuno si fa i fatti suoi, badando unicamente ai propri interessi, operando solo in funzione della ricchezza e del potere.

E la vita diventa un grande scontro di meschini egoismi.

Facciamo fatica a voler bene persino ai nostri parenti e perciò come possiamo coltivare la bontà verso i bambini del Ruanda??? Che dire ancora, caro Zvanin, della politica italiana?

Dopo 50 anni di maxifurti miliardari, considero i partiti la più grande sciagura. 

Al loro interno, i politici pensano a se stessi in un gioco di “PURO POTERE”…..punto e basta!!!!!

In Italia, dunque, di questo passo si va verso la guerra civile sempre più, guerra già in atto tra le cosche mafiose e tra queste e lo stato e, da ultimo, anche negli stadi – vedi Genova dove allo stadio Marassi, domenica 29 gennnaio 1995 - un tifoso milanista ha ucciso a coltellate un  genoano: tutto lo sport la domenica successiva si è fermato per un minuto di silenzio.

Lo stesso Sommo Pontefice, Giovanni Paolo II, subirà l’ultima violenza: “”CORRERA’ SANGUE DAL VICARIO DI CRISTO E LUI SA COSA L’ATTENDE””, così la Madonna stessa ha detto di Lui nelle apparizioni a Gianni Varini del Modenese.

A questo punto è consolante, però, che io trascriva la “BENEDIZIONE ALL’ITALIA” data da Gesù stesso tramite la veggente Annamaria di Cassino (FR), riscontrabile anche sul sito    internet. http.// www. Sapienza weishit. com dal titolo “OPERA SCRITTA DALLA DIVINA SAPIENZA PER GLI ELETTI DEGLI ULTIMI TEMPI”.

“”””Benedetta sii tu Italia, paese armonioso e ricco di grande bellezza, ancora nel suo seno vi sono figli a me devoti e ardenti di grande amore per le mie leggi: la mia mano è sopra di te, paese del sole; per amore dei figli docili ed obbedienti le Mie Grazie scendono ancora copiose per aiutare i figli nelle tenebre, vengano colte subito perché, come dopo la calda estate segue il duro inverno, così dopo il tempo della grazia potrebbe seguire uno di grande aridità; godrà chi ha fatto buona scorta di doni, languirà colui che è vissuto da spensierato.

     Amato paese, abolisci le leggi che vanno contro la Mia volontà, trionfi la vita che Voglio donare in abbondanza, molti sono i tuoi figli pieni di zelo: dolce paese, per queste anime adoranti, Io Gesù spalanco il Mio Cuore e verso in  te le mie grandi ricchezze; opera secondo la Mia volontà e non contro e  torrenti di gioia scenderanno nelle tue strade e la terra sussulterà per la grande emozione di essere percorsa dal suo creatore.

    Ti benedico, Italia, elargisco a te molto per le anime che mi restano fedeli e mi adorano    giorno e notte. Vi amo “”””. Gesù

E dall’Italia passiamo all’Europa. Il nostro continente è oggetto di predilezione di Gesù e di Maria SS.ma perché è la culla della sua Chiesa e la culla della Cristianità. L’Europa ha la vocazione di essere il faro del mondo e i paesi del mondo intero la riconoscono come tale. L’Europa è il cuore del mondo  e l’Europa è malata, malata di peccato, di tutto, perché è caduta nelle tenebre. Di questo problema spirituale gravissimo parla  la Madonna in una locuzione alla predetta veggente di Cassino: 

“”””il continente che era un faro di luce ha spento i suoi riflettori sul mondo e cerca tenenbre, il mio dolore è grande ma anche viva la mia speranza che rapido sia il risveglio e felice il ritorno. 

    Cara, AMATA  EUROPA , faro di luce Cristiana per i popoli di tutto il mondo, perché sei caduta nelle tenebre? Perché hai dimenticato Dio? Torna sui tuoi passi, accendi le tue luci, elimina le tenebre, torna a vivere nello splendore della luce divina.

Io sono Madre di tutti i popoli e ti chiedo AMATA EUROPA, che hai già fatto un grande passo verso l’unità, volgiti a Dio: (torni, Egli, a trionfare nei cuori e nelle menti), apri una nuova scena, riscopri le tue radici cristiane. Chi procede senza Dio non ha gioia  e non ha futuro. Torna AMATA EUROPA, ad essere luce per le genti, torna a Dio.

    La mia piccola mi dice: “Madre, quale passo deve fare inizialmente questo continente per essere ancora gradito a Dio?”

    Mia piccola, le nazioni hanno approvato leggi che Dio non vuole; ogni stato e nazione riveda queste leggi che sono contro la volontà divina. Questo è il primo passo per iniziare il volo verso la luce. L’uomo che desidera tornare a Dio deve cambiare la sua esistenza e conformarla a lui in tutto. Nessuno operi scelte secondo la sua logica, senza chiedere con umiltà l’intervento divino.

    Nazioni tutte unite ora in un’unica moneta, chiedete per voi, per le vostre famiglie, per ogni membro, la benedizione di Dio. Il giardino che Egli vuole si estenderà da un  angolo all’altro della terra e comprenderà popoli e nazioni che hanno Dio per Guida e Signore.

    Dio offre la sua Misericordia e tiene sospeso ancora il suo braccio di Giustizia Perfetta. Torna a Dio, vecchio nuovo continente, e il vero rinmnovamento verrà da Lui, dal suo amore, dalla sua tenerezza, dalla sua potenza. Amati figli, le nazioni che hanno Dio per Guida e per Signore avranno gioia e prosperità, ma quelle che lo rifiuteranno non avranno né pace né futuro.

    Figli amati, operate bene le vostre scelte.

    Siate uniti nella scelta di Dio come Guida unica e Signore della vostra vita.

    Il fine della vita non  è altro che quello di raggiungere Dio e vivere con Lui per sempre,    godendo lo splendore del Suo Volto Divino. Il tempo passa rapido e ognuno di noi si avvicina al traguardo della vita. Preparate bene il vostro avvenire, siate attenti alle scelte; ogni giorno Dio ve ne propone alcune: rispondete secondo le sue aspettative e non deludetelo mai. Pensate bene e riflettete sulle mie parole, l’oggi diviene subito domani, operate bene in tale giorno per prepararvi un futuro di luce e di gioia. 

    Amati figli, insieme uniamo i cuori nella preghiera, insieme lodiamo, ringraziamo,  adoriamo l’Altissimo.

    Vi amo.                  Ti amo Angelo Mio.                             Maria Santissima “””””

Alla stessa Europa si rivolge Gesù in persona in una locuzione alla predetta veggente di Cassino: 

“”””Convertitevi popoli della terra, credete al Vangelo, Europa Cristiana,dove sei, lume dei    popoli dove sei finita? Vedo nei paesi cristiani un grande buio, c’è ovunque un terribile gelo!  Svegliati,  Europa, dal sonno nel quale sei caduta, sei stata con la mia luce un segno del mio amore, ora sei col tuo buio un segno dell’abbandono che hai voluto.

    Chiedo a tutti gli stati cristiani di tornare alla fede, chiedo di abolire tutte le leggi che sono contro la mia volontà, quelle non secondo il mio cuore. Se gli stati torneranno subito a me, se le leggi inique saranno abolite (aborto, divorzio, eutanasia, leggi contro la famiglia) , fluirà la pace in essi, grande gioia ci sarà nei cuori e il benessere sarà ovunque, grande prosperità, se però ancora una volta le mie parole cadranno nel vuoto, allora lì dove c’era benessere ci sarà grande penuria, i bimbi cercheranno pane, ma nessuno lo darà loro, cercheranno calore, ma ci sarà gelo; tenderanno la mano verso l'albero che dava frutti, ma nulla troveranno, diranno allora gli uomini: “Dio tace, è iniziato il periodo del grande silenzio di Dio!” Io dirò: avete fatto la vostra scelta senza di me, ciò che avete voluto, avete. Il mondo continua a rifiutare la Mia Dolce Misericordia, ebbene avrà la mia amara giustizia! Amarissima giustizia!”””””””

Perciò anche l’Europa ha bisogno estremo di essere purificata. La grande alluvione, come già nella tua regione Piemonte, caro Zvanin, c’è stato un preavviso. Intere regioni, saranno cancellate dalla carta geografica; comunque saranno trattate duramente, ad eccezione del Belgio che ha saputo conservare la Monarchia, unico regime politico gradito a Dio e del Portogallo per la purezza della fede dei suoi “BAMBINI”:

A questo punto mi chiederai: “Ma che avverrà?” dice Gesù: 

“Il mondo è in uno stato tale che solo Dio può salvarlo”. Il mondo è saturo di male, di crimini e di sofferenze ed è cieco, sordo e muto. Tuttavia Dio permette che il demonio entri nel cuore del mondo e nel centro del cuore del mondo.

Il centro del cuore del mondo è la Chiesa ed il Cuore della Chiesa è il Santissimo Corpo di Gesù. La Santa Eucarestia è il cuore della Chiesa ed essa vive per mezzo suo. Il demonio è entrato nella Santa Chiesa ed è intento ad attaccare in tutti i modi la Santa Eucarestia (vedi le “Messe nere” celebrate dagli assatanati con le ostie consacrate rubate e pagate fino a 200.000 lire l’una).

Il demonio è intento a guadagnare terrreno, cioè sembrerà aver ottenuto una vittoria, ma Dio lo infrangerà con splendore con potenza grandissima nel momento in cui crederà di aver trionfato.

(Il discorso, come vedi, dall’Europa si è già spostato al pianeta terra).

La terra è congiunta a Gesù più che nessun altro pianeta perché la terra è la sua prediletta, infatti, essa ha bevuto il sangue di Dio, poiché essa è stata abbeverata col suo sangue e il suo amore per essa e per tutto ciò che contiene è immenso.

L’ama e la salverà, suo malgrado. Le ridarà il suo primitivo ornamento (“Farò cieli nuovi e terra nuova”). Gesù l’ama ed essa è sua. Essa è la più bella. Essa è divina perché ha dato Dio alla materia. Insomma essa è la gemma della creazione visibile. Eppure essa morirà, come il popolo infedele e come la Chiesa, perché il Salvatore è morto e perché il creato è tutto ciò che vive. Deve morire per spegnere nella morte la terribile impresa del demonio che ha contaminato il creato nella sua vita e nella sua materia”.

Questo concetto della morte del creato, appena accennato, sarà da me trattato come terz’ultimo argomento della mia presente ricerca.

Giovannino non stancarti a seguirmi più di quanto non mi sia stancato io dal novembre 1993, quando l’ho iniziata, perché ritengo che, una volta sufficientemente convinto del ritorno di Gesù, tu possa essere di grandissimo aiuto nel far riaccendere le lampade della fede ai cristiani della Nigeria ove volontariamente andasti missionario il 7.12.1993.

Ma nessun timore, né paura, né panico ci deve cogliere, pur vedendo accadere le più grandi catastrofi, perché Gesù ci tiene chiusi nel suo rifugio e protettti nella sua fortezza invulnerabile, ove siamo chiamati a godere il suo amore ed essere felici. Detto questo posso accennare alla TERZA GUERRA MONDIALE.

L’Europa sarà assalita dalla Russia. Il “CASUS BELLI” potrà essere nella terra di Gesù, la Palestina, ove Sionisti (Stati Uniti d’America) e Antisionisti (Russia) da lungo tempo studiano le reciproche mosse in attesa della scontro frontale. Padre Armando Ciocca ha studiato per 30 anni il Sionismo e asserisce, nei suoi quaderni in mio possesso, che Gesù stesso scenderà a combattere per il suo Popolo Eletto sul monte Santo nell’ultima battaglia.

La Russia, che fino al 1989 era URSS ed ora è una Federazione di Stati Indipendenti, volendo riconquistare il potere internazionale che aveva alla pari degli Stati Uniti, si metterà in cammino per realizzare sogni di gloria.

Dopo la rivolta del 19 agosto 1991 a Mosca, il comunismo è crollato e la Russia è dissanguata economicamente. L’armata è divisa e demoralizzata. Ora tu mi potrai obiettare: “come si può immaginare che essa sia ancora un pericolo per l’Europa?” non entriamo nelle polemiche politiche sterili. Gli uomini non sono cambiati. Si può prendere una nuova bandiera, una nuova ideologia, ma le ambizioni di dominio esistono sempre nei dirigenti.

Il capo ultranazionalista russo Wladimir Zhirinovskj,  che dal dicembre 1993 ha conquistato la maggioranza relativa nella “DUMA” col 24,2% dei voti, ha annunciato a più riprese che egli, giungendo al potere, scatenerebbe la guerra nucleare.

Per saperne di più su di lui ti allego due copie di articoli di giornale. Nel suo libro “L’ULTIMA TAPPA VERSO SUD” Zhirinovskj, quale nuovo Hitler in “MEIN KAMPF” (la mia battaglia). Fa sapere tutta la perversa politica sua quando avrà conquistato la presidenza della Russia e cioè:

· L’ITALIA CEDA IL SUD TIROLO ALL’AUSTRIA, TRIESTE ALLA JUGOSLAVIA, LA SICILIA PER CONTO SUO;

· I PAESI DEL BALTICO (LITUANIA, ESTONIA E LETTONIA) RIDIVENTINO RUSSI;

· IL GIAPPONE RESTITUISCA LE ISOLE CURILI;

· GLI STATI UNITI CHE, CENTO ANNI FA, PRESERO L’ALASKA, LA RESTITUISCANO ALLA RUSSIA.

“””””””VOI ITALIANI, VOI EUROPEI, VOI OCCIDENTALI AVETE FATTO CROLLARE L’UNIONE SOVIETICA. VI STAREBBE BENE SUBIRE LA STESSA SORTE E SENTIRE L’EFFETTO CHE FA. COSI’ CAPIRETE COSA PROVA LA RUSSIA SENZA LE SUE 14 REPUBBLICHE”””””””

Sappi che questo disegno di Zhirinovskj non è una follia ma un progetto lucido e corrisponde alla memoria storica.

La Russia è un Impero, non una  nazione. E’ la memoria storica dell’Impero Bizantino Ortodosso. Te lo ricordi detto Impero che insieme studiammo a Canelli d’Alessandria? La Russia esiste solo come un ordine universale, anche se materialmente limitato, esattamente come Bisanzio.

E’ una totalità, anche se non è infinito, una Totalità Sacra. Zhirinovskj, ripeto, non è un folle ( 2 lauree, parla correntemente 4 lingue). E’ uno che dice cose che tutti sanno. Vi è per caso qualcuno che lo contraddice in Russia? Questo folle di Russia dice solo ciò che sogna il cuore di molti; quei molti che, amalgamati, formano una forza che lo catapulterà a Presidente, posto unico che lui ha sempre agognato.

L’attuale nomenglatura al potere in Russia è la stessa di quella prima del crollo comunista e controlla le leve del comando del complesso militare-industriale.

La guerra civile russa può essere, al bisogno, un pretesto di Dittatuta Militare. I conservatori duri dispongono di un potenziale nucleare capace di distruggere più di 100 volte la terra. E’ sufficiente un gruppo di ufficiali esaltati per rilanciare un’armata ancora intatta e potentissima.

Il crollo del Comunismo può essere motivo supplementare per suonare l’ora del “SACCHEGGIO DELL’EUROPA”.

E’ proprio quando il lupo ha fame che esce dal bosco per divorare le greggi senza difesa.

L’Europa molto ingenuamente si disarma e abbassa la guardia, soffocata dal suo benessere economico e dalla disoccupazione provocata dall’automazione e dal mercato mondiale! LA GUERRA SAREBBE COSI’ INEVITABILE.

Dal 1988 abbiamo visto l’ovazione mondiale a Gorbaciov e a Eltsin che approfittano per richiedere miliardi all’occidente spaventato. Per vincere i russi hanno bisogno dell’elemento sorpresa. Stanno addormentando i borghesi e lanciano il più spettacolare movimento di pace. I paesi capitalisti stanno collaborando con  i russi, non sospettando la propria distruzione e quando la loro vigilanza si allenterà saranno schiaccciati dai russi che attaccheranno per primi.

La possibilità del primo attacco da parte dei russi ce l’ha esemplificata in anteprima l’attuale Presidente Boris Eltsin proprio in questi ultimi giorni – esattamente il 25 gennaio 1995 – quando ha aperto,  per la prima volta, la valigetta nera, quella con il bottone, dimostrando all’occidente che l’esercito russo non è affatto debole, a causa di un razzo lanciato per alcuni drammatici istanti, per un missile nemico. In merito a questo incidente, prima di procedere nella lettura di questa mia “RICERCA” contemporanea politico religiosa dell’ora presente, leggi adesso stesso l’articolo del Corriere della Sera, che ti alllego in copia.

Le false rivolte del 1991 e 1993 di Mosca si assomigliano e inducono l’occidente a credere che il pericolo sia cessato, addormentando così gli occidentali, ma nel 1992 la Russia saggiava la debolezza dell’Europa in Yugoslavia. Il seguito è evidente: l’invasione dell’Europa è la prossima tappa, come ha sottinteso tempo fa, l’ex Primo Ministro e Ministro degli Esteri dell’U.R.S.S. Eduard Shevarnadze. 

Lui ha detto:

””””SE L’EUROPA SAPESSE, ESSI TREMEREBBERO””””””.

Tuttavia non siamo turbati e ricordiamoci sempre le promesse di Gesù fatte al Papa “PRO TEMPORE” Paolo VI nella lettera di una religiosa – Suor Giovanna D’Arco – presente alla sua apparizione a Maddalena Aumont il venerdì 4 luglio 1975 alle ore 15,15.

Ma è opportuno che trascriva dette promesse pari pari perché il messaggio di Dozulè è troppo importante e perciò l’ho posto alla base della mia ricerca. Ora metto un altro tassello.

“””””33^ APPARIZIONE A DOZULE’ – LETTERA DI GESU’ AL PAPA – VENERDI’ 4  LUGLIO 1975; ALLE ORE 15,15.

      Il Signor Parroco aveva annunciato una terza decina della corona. Tutto ad un tratto la  luce apparve. Gesù mi guarda. Poi guarda Suor Giovanna D’Arco e mi dice: dite ciò ad alta voce: ecco ciò che deve scrivere la religiosa. Questa lettera è indirizzata al Capo della Chiesa. E’ Gesù di Nazaret che ve la detta per mezzo della bocca della sua serva egli dice: felici i chiamati del Padre Mio che hanno trovato la pace e la gioia su questa terra di Dozulè. Ma quanto grande sarà il numero quando il mondo intero sarà venuto a pentirsi ai piedi della Croce Gloriosa, che Io Vi chiedo di far innalzare! Poichè non è più il tempo in cui risuscito i corpi,ma è giunto il momento in cui risuscito gli spiriti. Comprendete bene ciò! nel giorno che precedettero il diluvio le persone non dubitavano di nulla fino all’arrivo del diluvio che le portò via tutte. Ma oggi voi siete stati avvertiti. Voi vivete nel tempo in cui Io dicevo che vi saranno su questa terra terremoti di ogni genere e per le iniquità, che sono causa di miseria e di fame, le nazioni saranno nell’angoscia. Vi saranno fenomeni e segni nel cielo e sulla terra. Perciò tenetevi pronti poiché la grande tribolazione è vicina, tale che non ve ne è stata di simile dall’inizio del mondo  fino a quel giorno e che non ce ne sarà più. Ve lo dico: questa giovane generazione non passerà prima che ciò accada. Ma non temete, poiché ecco che si leva nel cielo il segno del Figlio Dell’Uomo che Maddalena ha visto brillare da oriente ad occidente.

      Voi Capo delle Chiese (Cristo informa il Papa che sta per ridiventare Capo delle Chiese riconciliate dopo la grande tribolazione). In verità Io vi dico: E’ per questa croce innalzata sul mondo che le nazioni saranno salvate. Mio Padre mi ha mandato per salvarvi e il momento è venuto in  cui Io debbo versare nei cuori umani la Mia Misericordia. 

      Gesù mi dice a voce più bassa (ed è per questo che io non l’ho ripetuto a voce alta): “IL MIO MESSAGGIO NON DEVE DORMIRE ALL’OMBRA DI UN CASSETTO, MA DEVE ESSERE VERITA’ E LUCE PER IL MONDO INTERO”.

       Poi nuovamente a voce alta ha detto: “ QUESTA CROCE GLORIOSA DEVE ESSERE INNALZATA PER LA FINE DELL’ANNO SANTO. QUESTO ANNO SANTO DOVRA’ PROLUNGARSI FINO ALL’ELEVAZIONE DELLA CROCE GLORIOSA”.

      Così termina il Mio messaggio. Io vi ordino di consegnarlo voi stessa al Capo della   Chiesa, accompagnata da un Superiore”””””.

Poi Gesù è scomparso. Suor Giovanna D’Arco ha scritto il messaggio come le aveva chiesto Gesù. Egli l’ha dettato così lentamente che ella ha avuto il tempo per scriverlo. Ella aspetta che Monsignore le dia l’ordine per andare a portarlo al Santo Padre.

Su questo primo argomento della “PURIFICAZIONE MONDIALE” ora voglio accennare alla carestia, alla siccità, alla penuria, tema che Gesù stesso ha trattato il venerdì 16 novembre 1990 rivolgendosi a Suor Beghe in questi termini:

 “””””Per l’intermediazione della Madre di Dio, chiedo al mondo di pregare e di fare penitenza ma il mondo è come sordo a ogni penitenza, a ogni sacrificio e a ogni mortificazione. Gli uomini credono che Dio è paziente e buono, ma dimenticano che Dio è anche giustizia e collera perché ricompensa il bene e punisce il male.

      La Giustizia Divina è un dogma di Fede e i peccati, che gridano vendetta al cielo, sono 

      sempre più grandi. La collera di Dio è un dogma di Fede. La collera di Dio è terribile per 

      i suoi nemici, mentre è un rifugio sicuro per le anime che l’amano e che vogliono fare la

      Volontà di Dio.

      La penuria è assenza del necessario e i paesi, i cui governi sono stati nemici confessi di 

      Dio, saranno colpiti per primi dalla penuria. La penuria è pure la sorte dei popoli  che

      ignorano Dio. La penuria è la sorte dei popoli che non vogliono Dio o che non  lo cono-

      scono. L’Evangelizzazione  dei popoli ignoranti doveva recare la prosperità agli uomini 

      nati nell’ignoranza di Dio e la prosperità è stata molto spesso la testimonianza della 

      benedizione di Dio sui popoli che avevano imparato a pregare il “PADRE NOSTRO”.

      La decolonizzazione, molto spesso, è stata anche un arresto dell’Evangelizzazione e i 

      Popoli che avevano apppreso il “PADRE NOSTRO”l’hanno in maggioranza dimenticato.

      La penuria è ritornata, ma gli uomini non hanno compreso che l’unica causa è stata la 

      regressione della fede e non tutte le cause sociologiche che gli uomini inventano e alle

      quali credono. La penuria colpisce, attualmente, i paesi il cui suolo avrebbe dovuto dare

      agli uomini il necessario e anche molto più del necessario.

      I paesi caduti nella penuria, a causa della loro apostasia, sono sempre più angosciati e 

      gridano aiuto davanti all’ineluttabile che si profila all’orizzonte e che fa di già sentire la 

      sua dura realtà.

      I paesi che gridano aiuto non troveranno la soluzione ai loro problemi presso i loro vicini 

      perché Dio ha dato agli uomini il suolo per i loro bisogni, ma non gli uomini ad un   suolo

      qualunque. Gli uomini e le donne che credono di trovare altrove ciò che hanno perduto 

      presso di se, si sbagliano grandemente e la terra diverrà sterile in tutti gli angoli del 

      mondo perché l’apostasia si è generalizzata attraverso il mondo.

      Gli uomini che saranno toccati, per primi, piangeranno e scapperanno dalle loro terre

      inospitali e gli uomini che non scapperanno morranno in gran numero.

      Gli uomini che fuggiranno, in un primo tempo, saranno accolti, ma quegli uomini emi-

      grati che non troveranno l’affabilità che avranno sperato di trovare, fuggendo dalla penu-

      ria dei loro paesi quegli uomini cattivi e delusi si trasformeranno in saccheggiatori,men-

      tre la penuria diventerà poco a poco uno stato generale nel mondo.

      Il tempo di cui parlo è vicinissimo e gli uomini lo sanno, pur non misurando l’importanza

      della penuria in arrivo.

      Gli uomini desiderano le loro comodità e non possono immaginare che ne saranno pri-

      vati. Gli uomini desiderano il loro benessere e non  possono immaginare che il benes-

      sere è un peccato, quando è cercato per se stesso.

      Gli uomini desiderano la felicità della vita, tutti i loro agi e tutte le loro voglie e la penuria

      è il contrario di tali desideri.   I desideri degli uomini non sono benedetti da Dio e la pro-

      sperità, senza la benedizione divina, non può esservi. La penuria è la sorte dei paesi in 

      rivolta contro Dio e la penuria avverrà nel mondo intero, perché il mondo intero è in rivol
ta contro Dio. Gli uomini, le donne e i bambini che desidereranno rimanere nell’amore di

Dio, porteranno il fardello della penuria al fine di fare penitenza. La loro penitenza piace-

rà a Dio e Dio non toglierà ad essi il necessario.

Gli uomini, le donne e i bambini che faranno penitenza, saranno al riparo della Divina 

Provvidenza, mentre coloro che si rivolteranno contro una penuria che detesteranno,

periranno in gran numero””””””. 

E per finire il primo argomento, ora ti accenno soltanto il massimo castigo (i 3 giorni di buio) di cui al seguente messaggio di Nostro Signore a Padre Pio da Pietrelcina nel 1959. Può darsi pure che esso faccia parte dei 10 segreti di Medjugorje, ove nell’apparizione straordinaria del 28.1.1987, la Madonna preavvisò:

“”””” Qui si sono dei segreti, figli miei! Non si sa di che si tratta. Ma quando li si verrà a   sapere, sarà tardi! Ritornate alla preghiera! Nulla è più importante di essa! Vorrei che il Signore permettesse di chiarirvi, almeno in parte, i segreti. Ma sono già troppe le grazie che Vi offre”””””.  

Ora ti trascrivo detto messaggio di Nostro Signore Gesù Cristo a San Pio Forgione in San Giovanni Rotondo, così come pervenutomi in gennaio 1994 da un Fratello di Fede di Benevento.

“””””” L’ora del castigo è prossima, ma Io manifesterò la Mia Misericordia. La nostra epoca sarà testimonio di un castigo terribile. I Miei Angeli si prenderanno cura di annientare tutti coloro che ridono di me e non credono ai Miei Profeti. Uragani di fuoco saranno lanciati dalle nuvole e si estenderanno su tutta la terra. Temporali, tempeste, tuoni e piogge ininterrotte, terremoti copriranno la terra. Per lo spazio di 3 giorni e 3 notti una pioggia ininterrotta di fuoco seguirà allora per dimostrare che Dio è il Padrone della Creazione. Coloro che sperano e credono nella Mia Parola non avranno niente da temere perché Io non li abbandonerò, così quelli che risponderanno ai miei messaggi. Nessun male colpirà coloro che sono in stato di grazia e cercheranno la protezione di Mia Madre. A voi preparati a questa prova, voglio dare dei segni e delle istruzioni: la notte sarà molto fredda, sorgerà il vento, si faranno sentire i tuoni. Chiudete tutte le porte e le finestre. Non parlate con nessuna persona fuori casa. Inginocchiatevi davanti al Vostro Crocifisso. Piangete i vostri peccati. Pregate Mia Madre per ottenere la Sua Protezione. Non guardate fuori mentre la terra trema perché il corruccio del Padre Mio è Santo. La vista della Sua ira voi non la potreste sopportare. (Gesù non vuole che noi guardiamo con curiosità le “MANIFESTAZIONI” dell’ira di Dio perché essa deve essere contemplata con timore e tremore).

        Coloro che non si cureranno di questo avvertimento saranno abbandonati e istantaneamente uccisi dal furore della Collera Divina.

        Il vento trasporterà dei gas avvelenati che si spanderanno su tutta la terra.

        Coloro che soffriranno innocentemente saranno dei Martiri ed entreranno nel Mio    Regno. Dopo i castighi gli Angeli scenderanno dal cielo e diffonderanno lo Spirito di Pace sulla terra. Un sentimento di incommensurabile gratitudine si impadronirà di coloro che sopravviveranno a questa terribile prova. Dite piamente il Rosario, in comune possibilmente o soli. Durante questi tre giorni e tre notti di tenebre solo le candele benedette nel giorno della Candelora (2 febbraio) potranno essere accese e faranno luce senza consumarsi”””””””.

Se il maxicastigo dei TRE GIORNI DI BUIO è uno dei 10 segreti di Medjugorje, allora esso, a suo tempo, sarà svelato dalla veggente Mirjana Dragicevic al Francescano Padre Petar Lubic il quale farà una settimana di ritiro spirituale con digiuno e poi lo annuncerà a tutto il mondo tre giorni prima del verificarsi dell’evento. Nella mia città siamo in parecchi a crederci e siamo già muniti delle candele benedette nel giorno della Candelora  del 2 febbraio. Ne ho in esubero proprio per distribuirle all’ultima ora nel mio palazzo ove viviamo in 31 famiglie. Esso sarà il culmine – io penso – della grande tribolazione, del grande silenzio (anche i motori delle macchine non si lasceranno accendere!). 

Dopo, finalmente, di nuovo la luce.

A sentire profezie carismatiche di tanta gravità, la prima reazione è l’incredulità. Ma ad una attenta meditazione del Vangelo (per esempio di Matteo al capitolo 24, versetto 6) ed applicata ai tempi presenti, la fede si fa più chiara:

“”””””Sentirete poi parlare di guerre e di rumori di guerre, guardate di non allarmarvi. E’  necessario che tutto questo avvenga, ma non è ancora la fine”””””.

L’obiezione degli scettici è che le guerre ci sono sempre state. Però le guerre di oggi – mercoledì 22 febbraio 1995 – sono un particolare segno della “FINE DEI TEMPI” sia perché il loro numero e rilevantissimo (almeno 50 focolai dappertutto, più quelle che scoppiano di mese in mese) sia perché provocano ogni giorno migliaia di morti in tutto il mondo, sia perché la loro violenza raccapricciante supera quella del più feroce  degli animali e sia perché a combattere sono i poveri.

Perché sono documentato, ti elenco le guerre:

LOCALITA’                                                                  N° DEI MORTI

1. Bosnia – Balcani………………………………………….150.000

2. Israele………………………………………………………      500

3. Irlanda del nord……………………………………………   3.500

4. Libano……………………………………………………….15.000

5. Azerbaigian…………………………………………………  2.000

6. Cecenia……………………………………………………..  1.000

7. Iraq…………………………………………………………..  8.000

8. Hashmir……………………………………………………..  2.000

9. Tibet………………………………………………………….    100

10. Cambogia……………………………………………….2.000.000

11. Birmania…………………………………………………….  4.000

12. Mar Cinese………………………………………………….       12

13. Papua N.Guinea……………………………………………     500

14. Bugainville…………………………………………………..       70

15. Sri LanKa……………………………………………………..3.000

16. Afganistan…………………………………………………  40.000

17. Oman………………………………………………………         20

18. Somalia…………………………………………………….  75.000

19. Mozambico…………………………………………………100.000

20. Sud Africa…………………………………………………..    1.500

21. Ruanda……………………………………………………..250.000

22. Burundi……………………………………………………..       500

23. Etiopia…………………………………………………………2.000

24. Liberia………………………………………………………  18.000

25. Ciad…………………………………………………………    5.000

26. Sudan………………………………………………………800.000

27. Perù…………………………………………………………  30.000

28. Colombia……………………………………………………    2.000

29. Nicaragua…………………………………………………..     1.000

30. El Salvador…………………………………………………  12.000

31. Messico…………………………………………………….        100

Eccetera

Questo elenco purtroppo, pare destinato ad allungarsi.

E quando tutto il mondo potrà essere coinvolto nella terza guerra mondiale nucleare, chi potrà più contare il numero dei morti?

Ascolta bene ciò che ha rivelato Gesù alla cristiano-ortodossa Vassulla Ryden (ricevuta anche dal Papa):

“”””””Ho avvertito il mondo che il messaggio di Fatima dice che nel mio giorno Io farò tramontare il sole a mezzogiorno ed oscurerò la terra in pieno giorno. Permetterò al dragone di mordere questa generazione peccatrice e di precipitare su di essa un fuoco che il mondo non ha mai visto prima, né vedrà mai, più perché siano bruciati i suoi innumerevoli crimini. Voi domanderete: periranno tutti gli abitanti, sia i buoni che i cattivi? Io vi dico: i superstiti invidieranno i morti. Un uomo su due perirà””””””.

Prima di passare al prossimo argomento, voglio solo farti osservare che questa profezia nuova (un uomo su due perirà). E’ pienamente conforme alla profezia antica in Matteo 24, VV.40-41:

“”””””Allora due uomini saranno nel campo: uno sarà preso e l’altro lasciato. Due donne macineranno alla mola: una sarà presa e l’altra lasciata”””””””.

Vedi, Zvanin, anche il credere fermamente che questi giorni presenti sono gli ultimi tempi, prima della seconda venuta di Gesù sulla terra, è una grande grazia che aiuta il fedele a viverli meglio.

Lavora, qui a fianco il Vescovado, (il mio ufficio è ubicato nell’ex Seminario) uno stimato Monsignore ex cappellano militare. Ieri, all’uscita ha dato un passaggio in macchina a me e a mio figlio perché ha la casa vicino al mio quartiere. Gli ho chiesto se i giorni attuali, per lui, siano gli “ULTIMI TEMPI”. Mi ha risposto: “NO’ ASSOLUTAMENTE”.

Questo fatto che il clero non ci crede è un grosso svantaggio anche per i laici. In tal modo non si esorta sufficientemente ad aumentare preghiere, sacrifici volontari e opere di misericordia. Con tale mancanza di fede nel “RITORNO DI GESU’” si disattendono le esortazioni in Luca 21, VV 33-36: 

“Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. State bene attenti che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze  e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso improvvisamente. Come un laccio esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia  della terra. Vegliate e pregate in ogni momento, perché abbiate la forza  di sfuggire a tutto ciò che deve accadere e di comparire davanti al figlio dell’uomo”.

2° ARGOMENTO:  CONVERSIONE DI TUTTI I POPOLI AL CATTOLICESIMO

Dal Vangelo di San Matteo (capitolo 24,versetto 14): “ Frattanto questo Vangelo del Regno sarà annunziato in tutto il mondo perché ne sia resa testimonianza a tutte le genti, e allora verrà la fine”.

La conversione di tutte le nazioni sarà dovuta non solo ai prodigi ma anche a interventi straordinari di istruzione diretta di Dio verso le moltitudini di buona volontà, mediante le numerosi voci profetiche nuove che Dio ci fa giungere: quali, ad esempio quelle dei messaggi che ti ho citato nei fogli precedenti. Su questo argomento, però, non è il caso di allungare il discorso perché, penso, che a te stesso, Padre Zvanin, capita di esssere testimone di ordinarie e strepitose conversioni, anche in massa, dei popoli africani, in specie nigeriani.

Delle 600 sette nazionali ed internazionali, di cui mi accenni nella tua lettera del 28 settembre 1994, non ne resterà, a breve, nemmeno una. Credimi che sarà così! In merito vorrei conoscere specificatamente il tuo pensiero.

Dopo la caduta di Roma (come da 6^Tromba dell’Apocalisse – anche il Vaticano subirà violenza), il mondo intero sarà nelle mani del Dragone. Allora si ripeterà la vittoria del calvario (Ap.Cap.12).

Maria Santissima interviene visibilmente e il mondo intero, nei migliori, si convertirà a Cristo:

Anche gli Ebrei (che presentemente stanno aspettando ancora la 1^ venuta, mentre noi lo aspettiamo nella sua 2^ venuta).

Maria Santissima sta opponendo a Satana le sue numerosissime iniziative e gli interventi miracolosi del nostro secolo in tutte le parti del mondo, principalmente il Movimento Sacerdotale Mariano e l’apparizione pubblica finale che segnerà la “CONVERSIONE DI TUTTO IL MONDO”.

3° ARGOMENTO:  ULTIMA BATTAGLIA TRA BENE E MALE

Anche questo argomento è uno degli aspetti dell’unico discorso sulla venuta di Gesù, imminente.

Gli argomenti elencati nel terzo foglio di questo letterone non si riferiscono, dunque, a fatti cronologici, ma concomitanti. In materia tanto delicata e complessa, sarebbe puerile fare la cronologia storica di fatti futturi.

E’ già difficile trattare succintamente la tematica, come sto provando io nei tuoi riguardi, caro Padre Zvanin, impiegando più di un mese. Se questi fogli suscitassero in te anche solo il desiderio, la volontà di saperne di più con la lettura di testi “AD HOC” che io stesso potrei inviarti, allora non sarà risultata vana questa mia fatica. E continuiamo:

“””””QUESTA E’ L’ORA DEL PIU’ GRANDE TRIONFO DI SATANA SULLA TERRA”””””.

Così ha detto la Madonna a Teresa Musco, una delle più grandi mistiche di questo secolo.

E che Satana la faccia da padrone su questo nostro bel pianeta non lo devo precisare io a te che  sei confessore da ben 29 anni, sacerdote libero della libertà di Dio, svincolato da tutto:senza padre, senza madre, missionario che hai lasciato nella lontana Italia i fratelli, le sorelle, i parenti secondo la carne, senza amici secondo il mondo, senza beni, senza pesi, senza preoccupazioni e perfino senza volontà tua proria, schiavo dell’amore di Dio e della sua volontà, uomo secondo il suo cuore che in terra d’Africa esegui ogni suo ordine e abbatti il suo nemico “SATANA”.

Il male stringerà sempre più la sua morsa feroce, tanto da far tornare sulla terra i Profeti Enoch ed Elia per assisterci e combattere insieme con noi, quest’ultima battaglia che vedrà la loro morte, risurrezione e ascensione durante tre anni e mezzo con il culmine della manifestazione dell’anticristo.

Il male non può raggiungere la grandezza e la forza del bene.

Il bene è la vita, la luce, la sorgente dell’Azione Divina.

L’Azione Divina è onnipotente e il male è inferiore ad essa, quanto la creatura è  inferiore al suo creatore. Peraltro, il male non è uscito dall’azione divina. Il male è nato dall’azione della creatura. Ora la creatura è inferiore al creatore nella stessa proporzione in cui il nulla è inferiore al tutto, in cui il male è inferiore al bene. E’ per questo che il bene trionferà sul male. E se il male  “sembra” trionfare sul bene è perché l’azione della creatura avviene nella creazione visibile, mentre l’azione Divina domina la creazione visibile ed invisibile. E’ appunto Dio che sbaraglia i suoi avversari, che rinoverà la creazione. I tempi sono maturi, il tempo di manifestare la sua potenza e la sua collera è “arrivato”. Il tempo è arrivato e non tarderà. 

Non può più tardare perché Gesù stesso ha deciso di sradicare di persona il male,essendo noi incapaci. Infatti ben l’85% dei cristiani non va più in Chiesa e quelli stessi che vi vanno, hanno quasi sempre una cultura cristiana scadentissima e una vita cristiana appena abbozzata.

Satana, il male personificato, ha ricevuto la comunicazione ufficiale da Gesù stesso che il suo tempo sta per scadere in quanto il secolo XX°, su cui aveva chiesto e ottenuto potere  dal Padre, volge ormai alla sua conclusione.

Attualmente siamo nel periodo cruciale della storia, in quello del massimo trionfo di satana.

La Madonna ha detto a Medjugorje:

“”””””l’ora è venuta in cui il demonio è autorizzato ad agire con tutta la sua forza e la sua potenza. Questa èl’ora di satana il quale è sciolto dalle catene”””””.

Satana ha potuto vantarsi nella “INTERVISTA COL DIAVOLO” pubblicata dallo scrittore Domenico Mondrone come segue:

“”””””Non vedi che il regno di Cristo si sgretola e il mio si allarga giorno per giorno sulle rovine del suo? Provati a fare un bilancio tra i suoi seguaci e i miei, tra quelli che credono nelle sue verità e quelli che seguono le mie dottrine, tra quelli che seguono la sua legge e quelli che abbracciano le mie. Pensa soltanto al progresso che sto facendo per mezzo dell’ateismo militante che è il rifiuto totale di lui. Ancora poco tempo e tutto il mondo cadrà in adorazione dinnanzi a me. Sarà completamente mio. Io ho tutto il mondo che ascolta i miei messaggi e li applaude e li segue. Ho tutto dalla mia parte. Ho le cattedre con le quali ho dato scacco matto alla vostra filosofia. Ho con me la politica che si disgrega. Ho l’odio di classe che vi dilacera. Ho gli interessi terreni, l’ideale di un paradiso in terra che vi accanisce gli uni contro gli altri. Vi ho messo in corpo una sete di denaro e di piaceri che vi fa impazzire e vi sta riducendo in una accozzaglia di assassini. Ho scatenato in mezzo a voi una sessualità che sta facendo di voi una massa di miserabili larve, di folli e di moribondi. Vi ho portato ad adottare il divorzio per sgretolare le vostre famiglie. Vi ho portato a praticare l’aborto con cui faccio stragi di uomini prima che nascano. Tutto quello che può rovinarvi non lo lascio di  intentato e ottengo ciò che voglio: ingiustizie a tutti i livelli per tenervi in un continuo stato di esasperazione: guerre a catena che devastano tutto e vi portano al macello come pecore e, insieme a questo, la disperazione di non sapervi liberare dalle sciagure con le quali devo portarvi alla distruzione””””””.

Oggi, troppi, troppi uomini, ignari della loro somma rovina eterna, celebrano il TRIONFO DI SATANA.

Oggi satana ha esteso e intensificato tanto la sua attività da raggiungere il suo sogno antico: il culto ufficiale  di adorazione. Dappertutto si sprecano comunità, Chiese consacrate a satana. In tutte le zone di Londra centinaia di uomini e donne di buona cultura e di elevata condizione sociale adorano il diavolo e gli tributano un culto permanente.

Le pratiche diaboliche si moltiplicano enormemente di giorno in giorno. In un recente rapporto, pubblicato a Londra in un Istituto di Ricerca Sociologica, si legge:

“””””””La Magia Nera? Nelle sue forme tradizionali e antiche come in altre più recenti, è largamente praticata nelle città inglesi e americane. La stregoneria fa continuamente proseliti. E se parecchi sono gli impostori e truffatori che mettono su “SETTE” diaboliche per spillare soldi o per camuffare, dietro il velo dell’esoterico, le veglie di sfrenata sessualità di tanta gente, moltissimi sono i credenti veri. Tutto ciò avviene non soltanto in segreto ma anche quasi in pubblico, con una disinvoltura che è “SEGNO DEI TEMPI”””””.

Torino, a te tanto cara, Zvanin, per essere capoluogo della tua regione Piemontese e per ospitare i tuoi fratelli e sorelle, purtroppo ha il primato, dico il primato, delle “SETTE” che adorano il maligno, anzi detiene il primato europeo!

Basta guardare le sue “PAGINE GIALLE” per vedere, con meraviglia quanti indirizzi di maghi, veggenti, occultisti, medium, chiaroveggenti e di parapsicologi,quanti indirizzi per teurgia (cioè magìa bianca), telepsichica e oniromanzia.

E si tratta solo di quelli che si fanno pubblicità, perché moltissimi altri non appaiono neanche sull’elenco di quel grosso libro di colore giallo. Ci crederai se ti dico che il fatturato dei mercanti dell’occulto è superiore a quello della Fiat!! ?

Una vera “CHIESA NERA”, insomma, la chiesa di satana, con cappelle nere, oltre a Torino anche a Venezia, Parigi,Copenaghen e Vienna, dove non sono né poche né infrequenti le “MESSE NERE” celebrate in gloria di satana.

In queste “MESSE NERE” viene ritualmente offerta  e sacrificata a satana un’Ostia Consacrata (e quindi Gesù in persona!!!!!!).

I giornali italiani, una decina di anni fa, parlarono di commercio di Ostie Sacre fatto da ragazzi che fanno in Chiesa la comunione e uscendo vanno a vendere l’Ostia Santa a tali Sacerdoti di satana al prezzo anche di 200.000 lire l’una. Come ti ho già detto in uno dei fogli precedenti. CHE IDDIO ABBIA PIETA’ DI NOI! Solo Lui con la Sua Santissima Madre disstruggerà l’impero di satana nel volgere di pochi anni.

Ma per completezza ascolta bene che cosa satana stesso è stato costretto da Dio a rivelare in una seduta mediatica:

“”””””Io copro di rovine il mondo, lo inondo di sangue di lacrime. Io deformo ciò che è bello, rendo sordido ciò che è puro, abbatto ciò che è grande: faccio tutto il male che posso e vorrrei poterlo aumentare all’infinito. Io sono tutto odio, nient’altro che odio. Se conosceste la profondità l’altezza e la larghezza di quest’odio, avreste un’intelligenza più vasta di tutte le intelligenze che vi furono fin dal principio del mondo, anche se queste intelligenze fossero riunite in una sola. E quanto più odio, tanto più soffro. Ma il mio odio e le mie sofferenze sono immortali come me, perché io non posso non odiare, come non posso non vivere sempre.

      Ciò che accende in me questa sofferenza, ciò che moltiplica quest’odio è il pensare che io sono stato vinto, che odio inutilmente. Ma che dico inutilmente? No!  Una gioia ce l’ho, se posso chiamarla così. E’ l’unica gioia che io abbia; quella di uccidere le anime per le quali Egli ha versato il Suo Sangue, per le quali  è morto, risorto  ed è salito al cielo. Ah, sì! Io rendo vana la sua incarnazione, la sua morte. Le rendo vane queste cose per le anime che uccido. Capite? Uccidere un’anima! Egli l’ha creata a sua immagine, l’ha amata di un amore infinito, per lei fu crocifisso. Ma io quest’anima gliela prendo, gliela rubo, la uccido e la perdo con me. Io  quest’anima non l’amo, ma la odio sommamente. Eppure essa mi ha preferito a Lui. Come mai dico queste cose? Vi potreste convertire anche voi! Potreste scapparmi! Eppure debbo dirle queste cose perché Egli mi costringe. Volete saper quanto soffro e quanto odio? Io sono capace di odio e di dolore nella stessa misura con cui ero capace di amore e di felicità. Io Lucifero sono diventato Satana, l’avversario. In questo momento io ho tutta la terra nel mio pensiero. Tutti i popoli, tutti i governi, tutte le leggi. Ebbene, io tengo la direzione di tutto il male che si prepara.

       E dopo tutto, quale vantaggio me ne viene? Io sono stato già vinto prima! Tuttavia qualche vantaggio l’ho ricavato: io gli uccido le anime, delle anime immortali, delle anime che egli ha pagato sul calvario””””””.

Padre Pio, all’inizio dell’ascesi spirituale, ebbe questa visione: “vide il diavolo a forma di gigante immenso, terribile e minaccioso che dalla terra arrivava alle nubi. Padre Pio si vedeva piccolo, piccolo e pauroso dinnanzi al diavolo. L’Angelo gli disse: bisogna che tu lotti contro di lui. Padre Pio fu preso dal terrore. L’Angelo gli disse: non temere, lo vincerai. E così fu.

Tutti sappiamo con quali armi Padre Pio vinse satana e salvò milioni di anime e cioè con una continua vita di preghiera e di continue e terribili sofferenze in 50 anni di stimmate (dal venerdì 20 settembre 1918 al 23 settembre 1968) di vita passata al confessionale.

Insomma, non c’è altra via per vincere satana e salvare le anime all’infuori della Santità a cui tutti dobbiamo tendere. A conclusione di quest’argomento ho voluto citare Padre Pio da Petrelcina perché – appena l’altro ieri domenica 5 marzo 1995 – sono andato in pellegrinaggio organizzato a pregare sulla sua tomba in San Giovanni Rotondo e anche perché mi è stato rivelato da un’amica carismatica bergamasca in agosto scorso – che Padre Pio in Paradiso c’è nella sua totalità di anima e corpo come Gesù e la Madre Santissima.

Era dal 1 maggio 1993 che mancavo da San Giovani Rotondo e questa volta, al motivo devozionale, ho aggiunto il fatto che ho avuto la possibilità di meglio provvedere a una colletta per due profughi bosniaci di Sarajevo, da dove vogliono far qui giungere le loro mogli e cinque figlioletti in serio pericolo di vita.

Adesso riprendo a citare certe locuzioni interiori.

GESU’ RIVELA A SUOR BEGHE IL 23.12.1987 QUESTA IGNOMINIA:

“””””””” Sono il Signore e permetto che la mia Chiesa mi sia infedele. Lo permetto perché è arrivato il tempo in cui deve fare il suo cammino di croce e morire come me nella decadenza e nell’ignominia. Allora, come me, risusciterà gloriosa. Come me sarà sepolta nella tomba per un tempo. Sembrerà che sia stata vinta e nessuno può immaginare il vuoto che il suo crollo produrrà.

           Il vuoto nelle anime e nei cuori e il vuoto concreto nelle Chiese. Tuttavia questo vuoto non si farà sentire nelle anime e nei cuori dei miei in una maniera così totale, ma essi saranno nel dolore  del lutto che la morte della loro Santa Madre Chiesa provocherà al loro attaccamento di figli attenti a ciò che la tocca da vicino o da lontano”””””””.

Lo stesso Signore in un messaggio poco precedente del 2.12.1987 aveva pure detto in merito alla crocifissione dei suoi fedeli:

“””””””Io sono il Signore. Venite, bambini miei. Volete entrare nel mio reame e servirmi per secoli senza fine?

        Questo ve lo offro, miei cari bambini, e non vi domando niente in cambio. No, non vi domando niente in cambio perché io non voglio che il vostro amore. Ora Mi permetto di manifestare  il mio amore avvertendovi dei mali che stanno per piovere sulla terra, perché il mio amore per voi non vuole che siate sorpresi dalla paura o dal panico. No, bambini miei! Il Mio amore vi proteggerà e non temete niente.

         Il mio amore si prenderà cura di voi e voi non soffrirete più di ciò che nel  mio amore avrò permesso. Troverete nella preghiera tutto il conforto ed il sostegno di cui avrete bisogno e il mio amore non vi abbandonerà se voi non mi ritirate la vostra fiducia. La vostra fiducia in me deve essere solida come una roccia. Non lasciatevi abbattere dallo scoraggiamento. Siate convinti che sono con voi e, per questo motivo, siate convinti che siete al sicuro, anche se tutto vi porta a credervi perduti.

         Io sono il Signore e i miei bambini non mancheranno di niente. Il superfluo sarà loro tolto, ma conserveranno sempre il necessario. Che essi si esercitino da adesso a privarsi di mille e una piccola comodità che la vita moderna fornisce loro e la cui inutilità vitale non le sfiora nemmeno. Tutte queste piccole comodità li rammoliscono e li trasformano disgraziatamente in una facile preda  per il nemico infernale.

         La grande guerra arriverà, perché i capi di stato non si accorderanno e questo disaccordo sarà provocato da una crisi economica internazionale. Questa è già cominciata, ma il fallimento delle nazioni non è ancora riconosciuto. Il fallimento di ogni paese provocherà delle sommosse interne e dei focolai di rivolta spunteranno in molti luoghi del pianeta. Gli uomini si uccideranno gli uni con gli altri, perché la fame e la mancanza di soldi li renderanno folli dello stesso furore di satana. Il re dell’odio li ecciterà ed essi si abbandoneranno a tutti gli orrori e a tutte le passioni. Ma io sarò vicino ai miei ed essi non dovranno cedere alla paura che il mio nemico vorrà svegliare in loro. Quando le nazioni saranno completamente esangui e senza più alcun ordine né autorità, la Russia si metterà in cammino e il terrore sarà suo fratello. Allora la mia giustizia si abbatterà sul mondo. Essa non risparmierà nessuno, nemmeno i miei fedeli, perché i miei fedeli mi seguiranno sul calvario dove, con me, saranno crocifissi.

        Ma essi non saranno abbandonati come lo sono stato Io. Essi cammineranno nella gioia e nella pace del cuore come i miei primi martiri.

        Ora preparatevi nella preghiera e nella mortificazione a raccogliere la Palma del           Martirio e Io vi darò la forza e il coraggio dell’ora della prova.

        Vi dico tutte queste cose non per spaventarvi ma per prepararvi  a salvarvi. E se voi  avete già paura, mettetevi a pregare, con me, nel giardino degli ulivi e vegliate supplicando il Padre Amatissimo di allontanare il calice. Egli vi ascolterà e vi libererà da questa paura.

Dio non sarà più il Dio vendicatore del Vecchio Testamento, né il Dio misericordioso del Nuovo Testamento, ma sarà il Dio Amore, quel Dio che conversava con Adamo nel Paradiso Terrestre, confidente e amico nello stesso tempo. Dio non sarà più il Dio che si manifesta soltanto a coloro che lo cercano, ma sarà l’Eterno presente nei cuori, come pure nella realtà della vita quotidiana. Dio non sarà più colui che si farà accogliere nelle dimore di ciascuno, dentro di voi.

        Dio non sarà più colui che ricevete ogni volta che fate la Santa Comunione, ma egli sarà colui che vi dispenserà il vostro nutrimento quotidiano. Dio non sarà più colui che vi comprende e vi ascolta ogni volta che Lo pregate, ma sarà colui che voi ascolterete e che vi consiglierà in ogni vostra azione”””””””.

E così, mio caro, un po’ di getto e un po’ passim passim – dai libri in mio possesso usati in questa ricerca – termino anche quest’ argomento.

Si concluderà, a breve termine di anni, l’incatenamento di satana per 1000 anni da parte di San Michele Arcangelo in quest’ultima battaglia della “VITTORIA DEL BENE SUL MALE”, memori anche di quanto scrisse il filosofo tedesco Kirkegaard “NULLA FU, NULLA E’ E NULLA SARA’ IL MALE, MA TUTTO FU, TUTTO E’ E TUTTO SARA’ IL BENE”.

Ma è ora di passare senz’altro all’argomento principale.

 4° ARGOMENTO :        IL RITORNO DI GESU’ 

Quando oggi qualcuno parla del ritorno di Gesù, o peggio se rischia di dire una sua opinione su una probabile approssimazione del suo ritorno, VIENE IMMANCABILMENTE PRESO PER UN ESALTATO.

Tale, un tantino, io sono preso persino nell’ambito del mio nucleo familiare che, pure, tanta parte attiva ha nella fede, nella vita di preghiera, nell’annuncio della morte del Signore, nella proclamazione della sua Risurrezione e nell’attesa della sua Venuta.

C’è, addirittura, chi gli attribuisce un delirio della fede, un sentimento panico della precarietà, una sindrome apocalittica che esplode ogni volta che una cultura va in crisi.

Le persone più benevole lo consigliano di non parlarne più, adducendo esempi di coloro che nel passato hanno predicato altrettanto o che addirittura hanno stabilito delle date e sono falliti. E’ come dire ad un ammalato grave che non morirà più perché nel passato è stato altre volte ammalato grave e non è morto. Io di queste paure non ne ho avute e tanto meno ne ho oggi che la Chiesa ci sta abituando a pensare al ritorno di Gesù, inserendone due volte il ricordo nella Santa Messa:

· Dopo la consacrazione in cui si dice: “ANNUNZIAMO LA TUA MORTE, SIGNORE, PROCLAMIAMO LA TUA RESURREZIONE NELL’ATTESA DELLA TUA VENUTA”.
· Dopo il Pater Noste in cui si dice: “……NELL’ATTESA CHE SI COMPIA LA BEATA SPERANZA E VENGA IL NOSTRO SALVATORE GESU’ CRISTO”.
Vedi che al riguardo del ritorno di Gesù, c’è un duplice atteggiamento sbagliato:

1. L’atteggiamento della stragrande maggioranza dei cristiani che è di totale disinteresse per il ritorno di Gesù e quando se ne parla dicono, quasi tutti, che passeranno migliaia di anni ancora prima che esso avvenga.

2. L’atteggiamento di una minoranza di cristiani, invece, che lo danno avverabile a brevissima scadenza.

In nessun tempo si può dire: “non è prossimo il ritorno di Gesù, meno che meno nel nostro tempo, pieno di segni precursori. La verità evangelica (Mc.13,32) è questa:

“””””IN QUANTO AL GIORNO E ALL’ORA DEL RITORNO NESSUNO LO SA. NEANCHE GLI ANGELI DEL CIELO, NE’ IL FIGLIO, MA SOLO IL PADRE””””””.

Quando Gesù dice di non saper la data dei suo ritorno, intende che non può dircela, ma ce ne dà solo i segni.

Se la Bibbia ha dato i segni che avvisano il prossimo ritorno di Gesù, ci deve essere un tempo nel quale quei segni si dovranno verificare e dovranno essere avvertiti dai cristiani, sia per prepararsi e tenersi pronti, sia per rincuorarsi nelle tribolazioni preannunziate per gli ultimi tempi.

Se così non fosse, la Bibbia avrebbe detto delle cose inutili. Per quanto concerne, poi, il “TEMPO DELLA DATA”, in questi ultimissimi anni, lui stesso ha dato indicazioni di questo tipo:

“””””””VENGO NEL MESE DEI FIORI. Oppure: VENGO NELLA STAGIONE PROFUMATA e infine: LA MIA VENUTA AVRA’ LUOGO NEL CORSO DI UNA NOTTE E QUELLA NOTTE SARA’ FREDDISSIMA”””””.

E’ chiaro che con queste profezie carismatiche, in aggiunta a quelle bibliche, è possibile pensare alla sua venuta nella nostra epoca.

A Lui interessa piuttosto l’annuncio che egli è alle porte e non tanto che verrà fra tre, quattro o cinque anni ecc., e che le sue affermazioni, tramite le moderne persone carismatiche, siano attendibili lo si riscontra nel Vangelo, per esempio, nella parabola delle Vergini Sagge e Stolte che, di notte, vanno incontro allo sposo. Ecco dunque il riscontro sulla veridicità: si prende il capitolo 17 di Luca e si va al versetto 34: 

“””Vi dico: in quella notte due si troveranno in  un letto. L’uno verrà preso e l’altro lasciato.  Due donne staranno alla macina nello stesso luogo. L’una verrà presa e l’altra lasciata”””””. Cioè chi verrà preso è salvato ed elevato sulle nubi dagli angeli verso Gesù ed è un “Piccolo Resto”, ma chi è lasciato perirà nella distruzione.

Allora, una volta verificata la rispondenza tra ciò che Gesù ha detto 2000 anni fa e ciò che Lui stesso dice oggi, nei suoi messaggi o in quelli della Madonna attraverso gli strumenti di cui si serve, allora noi scopriamo l’autenticità del soprannaturale attraverso il “DONO DEL DISCERNIMENTO” che si ottiene dallo Spirito Santo, prima dell’approvazione canonica della Chiesa che, comunque, per prudenza deve avere tempi lunghi per le sue decisioni.

I messaggi, quelli autentici, infatti, portano alla conversione. Nella vita, poi, dei veggenti odierni o strumenti in genere – ivi compresi quelli con le locuzioni interiori – traspira una grande pace. Pace che può venire solo da Dio e che da loro viene trasmessa anche ai fratelli.

In sintesi: i segni garanti che le profezie carismatiche odierne vengono da Dio sono questi:

· ESSE CONCORDANO CON LE SACRE SCRITTURE;

· CONCORDANO CON L’INSEGNAMENTO DELLA CHIESA DOCENTE;

· SONO CONFORMI ALLO SPIRITO E AL CARATTERE DI GESU’.

Lo spirito che muove questi moderni Profeti è lo stesso che ha ispirato le Sacre Scritture e che guida la Chiesa ed egli non potrà mai dire o far dire cose che contraddicano nel significato e nello spirito, la rivelazione.

Qualora ci sia contraddizione tra scrittura e moderne profezie oppure laddove non c’è la guida dello Spirito Santo, quivi si innesta subdolamente satana.

A questo proposito voglio raccontarti un fatto di cronaca in cui stavo per essere coinvolto sette anni fa. Ascolta:

“”””””La responsabile del gruppo di preghiera “REGINA PACIS” di Campobasso è solita organizzare pellegrinaggi. Avevo aderito ad uno di questi avente per meta MONTESILVANO DI PESCARA allo scopo di partecipare ad un fatto straordinario annunciato da un certo Prete, Don Laudati, credulone di una certa signora/ina Antonietta in contatto col soprannaturale. Quel giorno la Madonna avrebbe fatto apparire un messaggio scritto in grande nel cielo per tutta l’umanità. Ci fu grande concorso di popolo – circa 15.000 cristiani - . 

Quanto a me – avevo prenotato 4 posti per me, i 2 figli e un amico. Ma la mattina del giorno del pellegrinaggio a Pescara, cominciai a sentirmi male. Un malessere strano psicologico che aumentava sempre più. Presi cautelativamente una compressa antidepressiva, anti-ansia immotivata. Niente da fare. Peggioravo sempre di più. Andai ugualmente in ufficio ma con l’intento di fare domanda di congedo straordinario per motivi di salute. Poi la mia sensazione immotivata era che sarei morto in giornata. Pensai ai miei impegni e, sovvenutomi della prenotazione del giorno prima, con una telefonata, dissi alla conoscente più o meno così: “non posso venire a Montesilvano perché sono in preda a un malore imprevisto. Se vuoi, ti manderò ugualmente le 40.000 lire per la prenotazione, ma né io, né i miei potremo venire li’ col pulman. Ti prego di scusarmi”.

       Allora lei mi disse di rimando: “ Gaetano, non ti preoccupare affatto! Non mi devi alcuna lira perché i vostri posti saranno facilmente rimpiazzati in quanto c’è moltissima gente che verrà ed io ho approntato quattro pulman”.

      Ma appena poggiato il telefono, nel giro di quattro o cinque minuti e’ scomparsa  totalmente quell’angoscia di circa 2 ore prima””””””.

0ra voglio raccontartti la mia versione.

“””””Io sono solito invocare, con inni, ogni giorno lo Spirito Santo, il quale mi volle evitare il coinvolgimento in quell’INGANNO DI SATANA. Non ci fu a Pescara alcuna scritta nel cielo e parecchie persone dovettero ricorrere alle cure sanitarie per disturbi agli occhi tenuti lungamente controsole. Quel Prete, co-visionario con la sua pseudoveggente, non aveva affatto obbedito al suo Vescovo che gli aveva tassativamente proibito dal far affluire a Montesilvano alcuna persona perché quella signora/ina non gli pareva credibile”””””

Forse quel Don Laudati pensava al seguente prodigio, letto sulle riviste il 16 marzo 1976 (oggi che scrivo è sabato 11 marzo 1995) accaduto a sud di Mosca e si suggestionava accadesse anche nella sua Pescara. INFATTI APPARVE UNA MANO BIANCA NEL CIELO LIMPIDO.  TENEVA UN PENNELLO COL QUALE SCRISSE LE SEGUENTI PAROLE:
               “Il male oltrepassa il bene.

               E’ l’inverno per il mio popolo.

               E’ il giorno del pentimento.

               Nessuna anima retta resterà in mezzo ad anime perverse.

               Nessuna anima perversa resterà in mezzo alle anime rette.

               Prestate attenzione alla mia salvezza.

               Producete frutti di pentimento.

               Io salverò coloro che temono il Signore.

               Agite con responsabilità.

               I tempi sono vicini.

               E’ certo che Io verrò

               Con rapidità.

               Amen “.

Ma torniamo un attimo sul messaggio moderno (Visione o locuzione interiore)  di cui si serve il cielo, oggi più che mai, nella millenaria storia della Chiesa.

Con un buon uso del discernimento, quando appare chiaro alla ragione, all’evidenza dei fatti, alla coscienza personale, all’autenticità del messaggio, senza minimamente voler interferire nel giudizio che potrà dare la Chiesa ( P.Ferdinando Brignano insisteva sul “sentire cum Ecclesia”!), resta in chi ne è stato testimonio (per grazia e misericordia di Dio) l’obbligo dell’annuncio al mondo senza tardare troppo perché potrebbe perdere la sua efficacia.

Ma l’annuncio di quanto abbiamo udito e letto deve essere fatto con prudenza, usando garbo, soprattutto perché le rivelazioni odierne parlano di cose spaventose e tristi. Non dobbiamo mai usare il senso dell’assoluto, del definitivo, dell’irrevocabile. Infatti la Madonna, che a  Medjugorje viene ogni giorno come “REGINA PACIS”, più volte ci ha detto che il futuro è solo nelle mani di Dio e che Lei ci viene a richiamare alla preghiera e al digiuno perché con questi due mezzi possiamo attenuare i castighi divini che comunque non si possono più annullare perché IL MALE OLTREPASSA IL BENE e perché  il male si curi con il male secondo il principio OMEOPATICO-NATURALE:  “SIMILIA SIMILIBUS CURENTUR”.

Dio, però, non vuole che andiamo a Lui per terrore del castigo, ma solo per Amore. A conclusione di questa digressione sulle rivelazioni dell’epoca moderna, se crediamo nel soprannaturale, dobbiamo ringraziare lo Spirito Santo e la Madonna che ci hanno dato il “DONO DEL DISCERNIMENTO” e il cuore di bimbo per accettarlo.

Non dobbiamo, però, cadere in un tranello che spesso tende il maligno: quello di incitare gli uomini a giudicarsi per dividerli. Non dobbiamo mai giudicare e ancor peggio condannare chi non crede alle rivelazioni del soprannaturale perché solo Dio che “INTUETUR COR” può giudicare, soprattutto nei confronti dei Vescovi e Sacerdoti verso i quali si deve sommo rispetto e amore, anche se il desiderio è ardente acchè essi accelerino al massimo come la Chiesa locale, i processi di riconoscimento delle apparizioni, delle visioni e delle locuzioni interiori oggi verificatisi innumerevoli sulla terra intera.

La numerosità delle apparizioni, delle locuzioni e direi anche delle lacrimazioni (proprio in questi mesi ha lacrimato sangue una statua della Madonna di Civitavecchia e a Castrovillari – CZ- e Padre Pio a Salerno) anzicchè incoraggiare celermente, l’approvazione canonica la ritarda tanto da dimenticarle e il popolo, che avrebbe fatto opera di conversione continua, a brancolare nel buio e nelle tenebre. Guarda che la responsabilità delle commissioni apposite deve essere abbastanza rilevante. Molti obiettano, anche e soprattutto in ambienti religiosi, che abbiamo la rivelazione e questa è terminata con la morte di Giovanni, ultimo degli Aostoli. Dicono che abbiamo il Vangelo e questo ci basta. Ma la Madonna ci ripete che, molto spesso, pur leggendo le Sacre Scritture, non sappiamo cogliere il significato esatto e soprattutto non riusciamo ad inquadrare nei tempi in cui viviamo  i fatti in esse descritti che si dovrebbero verificare. Già, nel passato, in Israele apparivano di tanto in tanto Profeti per ricordare al popolo la Legge di Dio, il suo destino e le verità eterne della rivelazione.

Anche allora c’erano le Sacre Scritture che venivano lette e studiate dai Dottori della Legge e dai Sacerdoti. Ciononostante non furono comprese, tanto che gli Ebrei aspettavano un Messia Politico per liberare la Palestina dal giogo romano.

Dio è immutabile! Non è cambiato e non può cambiare. Ciò che è avvenuto nel passato, avviene oggi e così fino alla fine del mondo. La Vergine Maria, Nostra Vera Madre, ultimamente ci ripeteva che è proprio nei momenti di maggior pericolo che una Vera Madre viene in soccorso ai propri figli.

In un messaggio ebbe a dire, che se si fosse reso necessario, Ella avrebbe posato i suoi piedi su ogni metro quadrato della terra pur di riportarci tutti a Dio, unica fonte di felicità e pace. La Madonna è una Madre Amorosa che vuole unicamente il nostro bene di figli. Non poteva, quindi, starsene in disparte in questo tragico momento di tenebre che ha sostituito il vero Dio con tanti “DEI” che allontanano sempre più l’uomo da lui. Non è, quindi, giustificato il silenzio a cui certi teologi vorrebbero relegare la Beata Vergine e che si chiedono come mai la Madonna parla tanto in questi ultimi tempi.

Tema costante nei messaggi che Nostro Signore, la Madonna, gli Angeli e i Santi del cielo, nonché le anime del purgatorio, danno a tutto il mondo è il risveglio della fede e la conversione.

La Vergine viene a richiamare con le stesse prime parole che il Messia rivolse all’umanità:

“CONVERTITEVI E CREDETE AL VANGELO” (Mc. 1,15).

Tutti i messaggi annunciano un’unica verità, un unico invito che, nel loro contenuto di fondo, sono le verità, l’invito del Vangelo e l’insegnamento del Magistero della Chiesa.

I richiami della Mamma, rotti dal pianto, sono cominciati sin da un secolo e mezzo con due pastorelli a La Salette in Francia ( 19.9.1846 ), sono continuati con la pastorella di Lourdes ( 11.2.1858 ), coi pastorelli di Fatima ( 13.5.1917 ), infine col gruppo dei sei veggenti di Medgjugorje ( 24.6.1981 ) per intensificarsi in questi ultimi anni in tutte le parti del mondo a un ritmo incalzante, quasi incontrollabile come a voler far capire che non c’è più molto tempo per tornare a Dio, prima dell’imminente suo Grande Giorno.

E anche sul fenomeno delle apparizioni per ora basta.

So che tutte queste cose tu pure ben le sai, carissimo Zvanin, ma giacchè esse fanno parte dell’intera mia “RICERCA”, è giusto che io non salti un minimo tassello del mosaico. 

E ora proseguiamo a considerare gli aspetti della Parusia, della presenza straordinaria di Gesù e Maria sulla terra che caratterizzerà tutto il  “Terzo Millennio” inaugurato dal ritorno glorioso e visibile di Gesù  assieme a tutti i suoi, Angeli Santi e Uomini, trapassati e sopravviventi in carne ed ossa.

La Parusia si instaura con la vittoria delle schiere celesti sulle schiere dei ribelli a Dio e infedeli al suo patto e con il riordinamento successivo di tutta la terra, resa inabitabile dagli ultimi terribili castighi di Dio e dalle precedenti cattiverie umane che avevano riempito la terra di sangue e di disordine nucleare.

Appunto per mostrare anche fisicamente il cambio di residenza della sposa, dalla terra al cielo, gli Angeli solleveranno gli uomini sopravviventi (gli eletti) in carne ed ossa sulle nubi incontro a Gesù che arriverà assieme a tutte le Milizie Celesti.

L’orbe terraqueo verrà rimesso a nuovo, con nuovi orizzonti celesti e nuove terre emerse, pure da contaminazione e degne di formare il Palazzo del Gran Re che viene dal cielo con tutta la sua corte.

La presenza di Gesù sarà simile non tanto ai 33 anni di vita mortale ma piuttosto ai 40 giorni di vita immortale e gloriosa dopo la Resurrezione.

Anche la Parusia è una specie di Resurrezione dai morti della Chiesa. Gesù, dopo sistemate bene tutte le cose, farà una nuova Pubblica Ascensione al cielo in attesa della venuta definitiva per il Giudizio Universale. La presenza di Gesù non sarà a modo di “RESIDENZA”, localizzata, bensì a modo di “APPARIZIONE” facile e abituale per istruire e risolvere problemi.

I sopravviventi in carne e ossa alla grande tribolazione nel terzo millennio felice sulla terra non avranno quella pienezza di vita soprannaturale, ma la imiteranno da vicino dopo aver visto il trionfo del bene portato da Gesù sugli orrori del male operati da satana e dagli assatanati.

Inoltre godranno di una terra rinnovata e rappacificata, normalmente e fisicamente, per cui sarà facile sentire dappertutto  la presenza di Dio e tributargli i dovuti onori nell’esercizio del Sacerdozio comune dei fedeli a completamento e continuazione del Sacerdozio Ministeriale del Personale Sacro, anzi per un certo periodo di tempo sarà Gesù stesso a presiedere le assemblee solenni della Sacra Liturgia (Celebrazione dell’Eucarestia, a impartire Battesimi, a benedire le Nozze di Giovani Sposi) come durante i 40 giorni  della Sua Mistica Presenza sulla terrra nell’intervallo tra la Risurrezione e l’Ascensione.

Non è detto per quanto tempo durerà questa situazione.

Essa avrà termine con una  Ascensione al Cielo del Cristo Glorioso e di tutta la Sua Corte Celeste. Se no sarebbe inspiegabile la ricaduta degli uomini verso la fine del terzo millennio.

Poi le cose ritorneranno al normale in tutti i sensi: anche in quello della facile dimenticanza degli avvenimenti, divinamente spettacolari, vissuti dall’umanità, col ritorno alla tiepidezza e all’egoismo prevaricatore di una parte di essa.

Alla fine del millennio i pervertimenti saranno numerosi come la rena nel mare. Ma , a differenza di prima, i cattivi avranno un sacro timore dei fervorosi e faranno gruppo a parte.

Cosicchè non ci saranno più castighi comuni di pubbliche calamità. Solo dopo il millennio si tornera alla persecuzione, sotto la guida del dragone.

Ma intanto pensiamo alla grazia che sta per toccarci dal momento che nell’Apocalisse è scritto:

“””” Beati e Santi coloro che prendono parte alla Prima Resurrezione. Saranno Sacerdoti di

      Dio e del Cristo e regneranno con Lui per mille anni “””””.

Gesù sta per celebrare le nozze dell’Agnello e i vari gruppi degli invitati sono questi:

1.  Le schiere Angeliche.

2. Le schiere delle Anime glorificate (godono della 1^ Resurrezione e attendono la 2^Resurrezione).

3. Le Anime dei  defunti provenienti dal Purgatorio che completano la purificazione e accedono alla Gloria (poche).

4. Le Anime dei defunti provenienti dal limbo (sono una moltitudine immensa). Gli Spiriti Glorificati si faranno vedere con CORPO UMBRATILE fatto di pura luce celeste, come avviene nelle frequentissime visioni sensibili di cui si legge nella vita del Santi lungo tutto il corso della storia.

5. Infine il gruppo dei sopravviventi in carne ed ossa, cioè gli eletti degli ultimi tempi (pochi).

Gesù dice a Maria Valtorta il 12 novembre 1943:

“”””””L’Epoca Satanica sarà tre volte più feroce dell’epoca anticristiana (l’Anticristo è un uomo e precede la Parusia).

        Ma l’Epoca Satanica sarà breve (42 mesi) perché per i viventi in quell’ora pregherà tutta la Chiesa trionfante fra le luci del cielo, la Chiesa Purgante fra le fiamme e la Chiesa Militante col sangue degli ultimi martiri.

        Salvi saranno coloro che, mentre le tenebre e l’ardore, le tempeste e le folgori di satana sconvolgeranno il mondo, sapranno stare all’ombra del Tabernacolo, da dove scaturisce ogni forza, perché lì sono la forza dei viventi e chi si ciba di Me, con fede e amore, diviene uno con la Mia forza.

        E saranno pochi questi salvi (gli eletti degli ultimi tempi)  perchè, dopo secoli e secoli di Amore Mio per l’uomo, l’uomo non ha imparato ad amare. Ma nessuno potrà accusarmi se si  perderanno””””””.

Un aspetto rilevante della mia “RICERCA” riguarda i segni degli ultimi tempi che le profezie dei Santi ci aiutano a interpretare. E’ vero che le profezie dei Santi non sono infallibili come quelle bibliche. Possono essere anche sbagliate. Tuttavia quando sono molte e concordi, sono un gran segno di probabile ispirazione divina. Eccone alcune:

1) S.GREGORIO MAGNO (540-604). “LA Chiesa negli ultimi tempi sarà spogliata della sua virtù. Lo spirito profetico si nasconderà a lei. Le sarà tolta la grazia della cura delle anime, avrà diminuita la grazia dell’astinenza dai cibi e dai piaceri. L’insegnamento sarà svanito e sarà venuta meno la potenza dei prodigi e dei miracoli.

Per l’anticristo si sta preparando un esercito di Sacerdoti Apostati. Alla fine dei tempi ci sarà unione perfetta, mentre fra i giusti vi saranno divisioni e scissioni”

2) S. METODIO D’OLIMPIA  (sec. IV). “ Prima del ritorno di Gesù vi sarà una corruzione incredibile della Società Cristiana. Gli uomini vestiranno da femmina e le donne da maschi, tutti senza pudore né rispetto per le leggi di natura, di sangue, di parentela, di morale, di nulla. Un popolo barbaro e crudelissimo invaderà l’Europa, sottoponendola a saccheggio. Ci saranno distruzioni, stragi e violenze di ogni sorta. In quel tempo saranno pochissimi i cristiani fedeli, mentre i più diventeranno apostati. Non vi sarà più perfezione religiosa e moltissimi rinnegheranno Cristo anche senza essere forzati dalle persecuzioni. Sarà tolta ogni riverenza verso i Sacerdoti. Sarà soppresso il sacrificio della Messa e il Sacerdote sarà come un uomo qualunque del volgo. Allora cominceranno i flagelli del cielo e peste e fame divoratrici”.

3)  S.ILDEGARDA  (1098-1179). “ Il segno dell’ imminente arrivo dei flagelli estremi sarà l’instabile e abominevole moda di vestirsi in varie ridicole e immodeste forme, ora tagliate in una foggia, ora in un’altra, ora divise o aperte davanti, ora corte, ora lunghe, con gesti e modi lascivi nell’andare. Il che, senza dubbio, procede da una suggestione e ispirazione di spiriti maligni”. Quindi descrive una immensa sciagura che si abbatterà sulla terra. Dopo tale cataclisma, ella aggiunge:
“In questo tempo di rinnovazione (nella stessa età) la giustizia e la pace saranno ristabilite per mezzo di leggi così nuove e inaspettate che i popoli, presi dall’ammirazione, confesseranno altamente che nulla di simile si era mai visto prima. Questa pace del mondo, prima degli ultimi tempi, simboleggiate da quella che precedette il primo avvento del Figlio di Dio (Pax Romana di Augusto), sarà tuttavia contenuta. L’approssimarsi dell’ultimo giorno impedirà agli uomini di darsi pienamente alla gioia, ma essi avranno premura di chiedere a Dio Onnipotente di esaudirli d’ogni giustizia secondo la Fede Cattolica. Gli Ebrei si riuniranno ai Cristiani e riconosceranno la venuta di Colui che essi negarono fin d’allora di essere venuto al mondo”.

4) S. BRIGIDA (1303 – 1373). Il tempo dell’anticristo sarà quando l’iniquità oltremodo     abbonderà e l’empietà eccederà ogni misura. Però prima che venga l’anticristo, verra, ad alcune genti, aperta la porta della fede e si adempiranno le scritture che “POPOLO NON INTELLIGENTE MI GLORIFICHERA’ E I DESERTI SI EDIFICHERANNO”. Esso regnerà per tre anni e comanderà a tutto il mondo. Farà ogni sforzo per cancellare dalla terra il nome dei cristiani. Moltissimi saranno gli uccisi. Nel 1980 gli empi prevarranno”.

5)  B.ANNA MARIA TAIGI (1769 – 1837). Questa beata diceva che il comunismo avrebbe, momentaneamente, trionfato e che molti che si ritenevano per buoni avrebbero allora gettata la maschera. Gli avvenimenti avrebbero preso una piega tale che l’uomo non avrebbe potuto fare nulla e solo il braccio di Dio avrebbe rimesso tutto in ordine.

Ella parlava  anche di flagello che non avrebbe avuto origine dagli uomini ma sarebbe stato inflitto direttamente da Dio alla terra. Esso sarà spaventoso, orribile e universale. Verrà all’improvviso quando nessuno vi penserà. 

I “SENZA DIO” saranno distrutti. Prima di questo però la guerra avrà già ucciso milioni e milioni di uomini e milioni d’altri moriranno ancora di una morte improvvisa.

Proprio al termine delle guerre, delle rivoluzioni e di altre afflizioni, ella intravedeva un quadro particolare spaventoso e cioè: la mano del Signore scuoteva il cielo e gli uomini, traportati nel turbine di spaventose meteore, morivano a milioni. E a proposito di questo castigo ella dava le ulteriori seguenti spiegazioni:

 “Ci saranno su tutta la terra delle fitte tenebre che dureranno 3 giorni e 3 notti. Sarà impossibile vedere qualunque cosa. L’aria sarà appestata e di ciò saranno vittime – ma non solo loro – soprattutto i nemici della religione. Durante tutto il tempo dell’oscurità non si potrà fare  luce. Soltanto le candele benedette (nel giorno della Candelora, 2 febbraio,ndr) si lasceranno accendere (solo con i fiammiferi, nrd) e faranno luce (senza consumarsi, nrd). Chi aprirà la finestra spinto dalla curiosità per guardare all’esterno oppure uscirà da casa sua, sarà ucciso sul colpo! Durante questi tre giorni la gente dovrà restare in casa a dire il Rosario e a implorare la misericordia di Dio. Tutti i nemici della Chiesa periranno sulla terra durante questa oscurità universale, meno quei pochi che si convertiranno. Tutte le nazioni ritorneranno alla Chiesa Cattolica, la quale, dopo questa grande purificazione dell’umanità, godrà di un trionfo indescrivibile”.

A questa profezia fa eco quell’altra analoga dell’epoca presente (1959) data tramite Padre Pio come già detta, a conferma ulteriore ti trascrivo le parole della Madonna dette a Giovanni Varini a Carpi di Modena il 9.2.1991. Ella dice:

“””””Quanti, quanti milioni di vostri fratelli muoiono! Oh! Tanto tempo fa, nel vostro tempo, ve l’avevo detto, figli miei. Ma voi figlioli. Troppe volte – non vi suoni a rimprovero ma a suggerimento – troppe volte non rileggete, non riandate a quegli avvenimenti che nel tempo  io vi ho portato per mezzo del vostro fratello e oggi cominciano ad avverarsi. Tenete pronti nelle vostre case, figli miei, i ceri, le candele poiché quando abbia a giungere il buio abbiate i fiammiferi e i ceri, perché vi sia la luce nelle vostre case”””””.

Quindici giorni dopo, il 24.2.1991, insisteva:

“”””””Tenete, figli miei, sempre in casa i ceri. I vostri ceri sono anche per la vostra famiglia, per i vostri cari. Non vi chiedo in egual numero, ma quando verrà il momento, potrete fare luce anche a loro. Benedico, figli cari, i ceri che avete nelle vostre case, oltre a quelli che porterete e i fiammiferi per non aver terrore, figli miei. Eh!”””””.

Come chiosa di questa profezia della Beata Taigi, ecco la recitazione di due recentissimi messaggi della Madonna, dati tramite una signora di Cassino il 30 dicembre 1994 e il 3 gennaio 1995 sul grande silenzio e sul nuovo grande sole:

“”””””””L’intero universo sarà illuminato di nuova luce come agli albori della creazione. Prima una strana luce crepuscolare spezzerà le tenebre fitte; poi ci sarà un gioco sempre più vivo di chiaro e scuro, poi lentamnete ogni ombra sparirà e l’intero universo si illuminerà di un nuovo sole. Tornerà la gioia nei cuori e giungerà l’esultanza.

        Il grande silenzio sarà rotto dai canti dolcissimi. L’armonia soave avvolgerà la nuova vita sulla terra. Non più griga scomposte, non più angoscia, non più terrore di popoli in attesa, non più lugrubri boati, ma armonia. Colori tenui di paradiso daranno a voi l’impressione di vivere non più in terra ma in cielo, non più la vita terrena ma già quella del paradiso. Infatti di paradiso si tratterrà, ma nel primo stadio del paradiso, quello della terra rinnovata, quello della terra santificata dal “PASSAGGIO DEL SANTISSIMO”.

         Non solo il cielo godrà il grande trionfo di Cristo ma anche la terra. Il piccolo pianeta opaco e immerso nel suo grigiore vedrà accendersi per lui un grande sole che nascerà per non tramontare e che spunterà per dissipare per sempre ogni tenebra”””””””.

Ciò che è accennato in questi messaggi trova riscontro scientifico. Infatti la moderna astronomia ha scoperto che siamo alla fine dei diecimila anni di oscurità e stiamo per iniziare i duemila anni di luce, illuminati 24 ore su 24 (non ci sarà più la notte e lo dice anche l’Apocalisse) da un nuovo più grande sole della costellazione delle Pleiadi  nel Toro, detto Alcione, nel cui ambito stiamo per entrare. Pensando a questa meraviglia, sopportiamo le croci presenti e in arrivo con amore.

6) SUOR DOLOROSA, ossia BARBARA BECHER, tedesca. In una visione disse: “in Italia il comunismo insorgerà per dare assalto a Roma, cuore della cristianità. Ma queste trame saranno ostacolate dalla potenza della Regina del Cielo e impedite nella loro completa attuazione. Maria salverà il Papa e Roma dalle orde  scatenate dei nemici e manderà a vuoto un premeditato tentativo di sbarco dei russi sulla costa adriatica. Fuori di Roma, tuttavia, il sangue scorrerà. Poi su tutta la Russia sopraggiungerà uno spaventoso giudizio: Dio farà piovere fuoco su tutto il paese e lo trasformerà in un mare di fiamme. Maria salverà dalle fiamme soltanto la schiera dei buoni e quelli che, alla vista della catastrofe, tornersanno a Dio. Questi sopravvissuti formeranno una nuova Russia credente e fedele a Cristo. Anche l’America sarà colpita da un giudizio simile, ma di minore portata. Questa piaga ha anch’essa lo scopo di purificare e di raffinare il popolo americano per un nuovo futuro più aderente a Dio”””””.

E di  Russia e America ha parlato anche la Madonna, che ha dato 10 segreti (stesso numero di Medjugorje) in 30 messaggi tra il 18 maggio 1986 e il 1° maggio 1988 tramite Rosario Toscano giovane di Belpasso (Catania), il 23 novembre 1986. Ed ecco quello che ha detto:

“”””””” Il mondo è stracolmo di ingiustizie, di oppressioni, di peccati. Le nazioni del mondo dipendono da due nazioni più grandi, ma tutte sbagliano. In America e negli Stati che dipendono da essa il troppo liberalismo ha fatto diventare il peccato una cosa lecita e l’indifferenza verso il fratello bisognoso, che muore di fame e di stenti, una cosa necessaria. In Russia e negli Stati che dipendono da essi,invece, le troppe costrizioni, la fame e le persecuzioni contro la Chiesa hanno ridotto l’uomo quasi quanto un animale insignificante. Quante spine sono state inflitte nel Mio Cuore e quante ne stanno infliggendo per i loro errori che hanno sparso su tutta la terra! Che: le nazioni stiano attente perché la potenza della mano di Dio potrebbe abbattersi su di loro! Per questo motivo desidero che non solo si converta la Russia e la si consacri al Mio Cuore Immacolato, cosa che presto avverrà, ma che si converta anche l’America. Che il Regno del Signore Nostro Gesù Cristo venga presto e che ci sia l’Avvento dell’ora di Giustizia, di Carità e di Pace””””.

Ed ora un altro accenno di messaggio sull’argomento delle profezie che riguarda noi italiani in particolare. Questo messaggio è stato dato dalla Madonna per gli eletti degli ultimi tempi il 27 dicembre 1994 a Cassino:

“””””””La vostra Patria è in pericolo! Pregate , supplicate, implorate insieme Gesù perché non permetta che il maligno porti a termine il suo terribile progetto di rovina. La grande città del Vicario di Cristo subirà una grande devastazione perché ormai senza argini e dovunque il mare di peccato”””””.

Caro Zvanin, se hai costanza nel leggermi ancora in qualche foglio, avendo appena saputo ciò che aspetta la Russia, America e Italia, per completezza, ascolta ciò che ha detto il Signore stesso a Suor Beghe il 9.12.1987 sulle nazioni d’Europa:

“””””””Io sono il Signore ed ecco ciò che sta per arrivare:

        IL BELGIO non sarà colpito duramente come gli altri paesi. Sarà preservato perché ha

         conservato il suo Re  e la monarchia è il solo regime gradito a Dio.                                 

LA FRANCIA  sarà castigata molto duramente perché è la figlia maggiore della Chiesa e ha trascinato nei suoi errori, nei suoi tradimenti molte altre nazioni al suo seguito.

LA GERMANIA  sarà castigata molto duramente perché non è stata fedele né leale verso la sua religione, né verso i suoi re.

LA SPAGNA  sarà risparmiata come il Belgio, grazie alla monarchia.

L’ITALIA soffrirà terribilmente perché la città eterna non è stata fedele alla sua vocazione.

L’OLANDA sarà cancellata dalla carta a causa dei focolai di eresie che le è sempre piaciuto conservare.

IL PORTOGALLO – così caro al cuore di  Mia Madre – sarà risparmiato come il BELGIO e la SPAGNA, non per la monarchia che non ha più, ma per la semplicità della fede dei suoi bambini.

LA DANIMARCA E I PAESI SCANDINAVI  saranno gelati e le loro popolazioni non scapperanno dal freddo che si abbatterà su tutte le regioni nordiche del pianeta (il che collima con gli Scienziati che parlano di nuove glaciazioni, ndr)””””””””.

Al contrario, le regioni vicine all’antartico subiranno un riscaldamento anormale e lo scioglimento dei ghiacciai provocherà dei maremoti fino a delle altezze di trecento metri. Il panico e il terrore degli uomini sarà al suo culmine quando degli animali giganti spunteranno dalle viscere  della terra e mangeranno carne umana. Questo fenomeno senza precedenti sarà stato provocato da una reazione fisiologica delle cellule dei piccoli insetti a contatto con la radioattività, a causa della quale gli ormoni si svilupperanno in maniera del tutto smisurata.

Ci sono alcuni esempi di questo fenomeno nel nord Italia, dopo la catastrofe di Chernobyl del 26.4.1986.

I mass-media hanno rivelato alcuni casi di gigantismo negli allevamenti dei polli, ma è stato dato loro l’ordine di tacere e non divulgere più questi fatti.

Tu te ne ricordi per averlo sentito tu stessa per radio.

“”””” Io sono il Signore e vi darò gli ordini di ciò che occorrerà fare per assicurare la vostra sicurezza in quel momento. Il mio strumento sarà sempre avvertito dagli avvenimenti e non mancherà mai di comunicare le disposizioni da prendere per essere al sicuro di quei mostri. Io sono il Signore e tutto ciò che ho detto è vero. Gli stati si sfasceranno e ci sarà una miseria tale come non si è mai avuta e come non ce ne sarà mai più. Gli uomini invidieranno i morti e la terra sarà coperta di cadaveri. I sopravvissuti si sentiranno talmente abbandonati che molti si uccideranno. Essi tremeranno di terrore giorno e notte e solo Dio li soccorrerà, se essi lo imploreranno.

       Bambini miei, che la lode a Dio onnipotente, senza il quale tutto è caos, che la lode sia sempre sulle vostre labbra, anche nella più grande  disgrazia”””””.

Voglio ora terminare il quarto argomento (e cioè la venuta di Nostro Signore) con  le parole di Gesù a Suor Beghe del 18.11.1989:

“””””” Il mondo è sul punto di precipitare nell’abisso e non posso più impedirlo. Io posso tutto e anche l’impossibile ma non andrò contro le mie proprie leggi, né contro i miei propri decreti. Non userò violenza alla libertà della mia creatura e non mi imporrò ad essa. Io sono il Dio Onnipotente e non perdono che a quelli, tra le mie creature, che implorano il mio perdono. Benedico le creature che mi obbediscono e che vogliono la mia volontà, ma maledico i demoni e il seguito. Desidero la conversione di tutte le mie creature e farò tutto ciò che posso per distogliere le creature disobbedienti dai loro disegni malvagi. Gli uomini non si rendono conto della gravità dei loro atti e anche se li comprendessero nella loro terribile realtà, non si convertirebbero mai più. E’ per evitare loro un peccato ancor più grande che non mi manifesto ancora e  non mi manifesterò che per benedire e non per maledire.

        Mi manifestrerò presto e gli uomini non sopporteranno la mia vista. Distoglieranno la loro faccia dalla mia Gloria. Essi impietriranno perché odieranno ciò che avrebbero dovuto amare e morranno di spavento all’approssimarsi della loro sentenza. Fuggiranno davanti ai segni precursori della mia venuta e non la vedranno nella stessa maniera dei miei fedeli. Fuggiranno, si nasconderanno, si prostreranno nel fango della loro dissolutezza, dei loro crimini e del loro odio e soffocheranno invischiati nei loro peccati.

         Non verrò nella gloria che dopo la sparizione loro, perché il malvagio non parteciperà alla Mia Vittoria.

         LA MIA VENUTA AVRA’ LUOGO NEL CORSO DI UNA NOTTE E QUELLA NOTTE SARA’ FREDDISSIMA.

        Gli astri del firmamento non daranno più il loro splendore e la terra sarà in lutto. Gli abitanti della terra e gli animali saranno stati distrutti in grandissima  parte e la faccia della terra non  sarà più che rovina e desolazione. Gli uomini piangeranno le loro follie e la terra vibrerà ancora per la violenza dei suoi sussulti.

         Il mondo sarà inebetito e gli uomini saranno nella desolazione davanti all’immensità del disastro. La terra sembrerà spogliata e in rovina e gli uomini sapranno che quello stato sorpassa i loro propri mezzi.

        Gli Angeli e i Santi li aiuteranno a non cedere né allo scoraggiamento, né all’angoscia che invaderà la loro anima e gli uomini, aiutati soprannaturalmente, non cadranno nella tentazione di mettere fine ai loro giorni.

        Allora Io verrò nella più Grande Gloria, mai apparsa nel mondo visibile, e la mia luce sgorgherà come un lampo dall’est all’ovest, dal nord al sud.

        Gli uomini si alzeranno e si stringeranno gli uni agli altri perché la loro anima sarà presa dall’ammirazione.

         LA CROCE E IL SALVATORE APPARIRANNO NEL CIELO. La luce nella quale sarà immersa l’apparizione, eclisserà la luce degli astri e il sole non sarà più che una pallida scintilla a paragone della Luce Divina.

         Io verrò scortato dalla Corte Celeste e la bellezza della Mia scorta, di una diversità e di una ricchezza ignota agli abitanti della terra, brillerà nel cielo.

         I miei Angeli e i mie Santi spiegheranno le loro ali e il cielo si coprirà dei loro voli.

         Essi ripareranno i disastri e rinnoveranno le rovine.

         Raddrizzeranno ciò che deve essere raddrizzato e sopprimeranno i resti di ciò che non deve sussistere.

         Le pietre e i muri delle case saranno rialzati e le tegole dei tetti saranno rimesse a posto.

         Le città e le campagne saranno ripulite e la vegetazione ripiantata e potata. La terra, con  tutto quanto contiene, sarà rimessa a nuovo, come il padrone desidera e come comanda.

        Gli abitanti della terra saranno stupefatti e talmente riconoscenti che le lacrime coleranno lungo il loro viso e le mani si congiungeranno in una stessa preghiera di lode, di deferenza e di meraviglia”””””.

Dai “DISCORSI” di San Bernardo di Chiaravalle (1090- 1153) conosciamo una triplice venuta del Signore.

“””””Una venuta occulta si colloca infatti tra le altre due che sono manifeste. Nella prima il Verbo fu visto sulla terra e si intrattiene con gli uomini, quando, come Egli stesso afferma, lo videro e lo odiarono. Nell’ultima venuta “ogni uomo vedrà la salvezza di Dio” (Lc 3,6) e vedranno Colui che trafissero (Gv 19,37). 

      Occulta invece è la venuta intermedia, in cui solo gli Eletti Lo vedono entro se stessi e le loro anime ne sono salvate.

      Nella prima venuta dunque Egli venne nella debolezza della carne, in questa intermedia viene nella potenza dello Spirito (v. i MESSAGGI CARISMATICI NDI GESU’ e MARIA dette LETTERE D’AMORE nell’epoca attutale ndr), nell’ultima verrà nella Maestà della Gloria.

      Quindi questa venuta intermedia, per così dire è una via che unisce la prima all’ultima: nella prima Cristo fu nostra redenzione (solo dell’anima,ndr), nell’ultima si manifesterà (anche come redenzione del corpo, ndr) come nostra vita, nostro riposo e nostra consolazione”””””.

LA TERZA E ULTIMA VENUTA DI GESU’. A questo ritorno sulla terra ci stiamo preparando noi viventi attualmente e allora sentiamo come la Madonna ci ammaestra tramite una locuzione interiore data alla signora Consuelo di Quito (Ecuador) nel 1993.

“”””Il Signore verrà come ti ho promesso, a giudicare i vivi e i morti, verrà con grande potenza e gloria, maestà e grandezza.

Perché viene come Giudice Supremo, fedele e verace: Egli giudica e combatte con giustizia. I suoi occhi sono come una fiamma di fuoco, ha sul capo molti diademi; porta un nome che nessuno conosce all’infuori di Lui. E’ avvolto in un mantello intriso di sangue e il suo nome è Verbo di Dio e gli eserciti dei cieli lo seguiranno perché è il Re dei re e Signore dei signori:

((Poi vidi i morti, grandi e piccoli, ritti davanti al trono. Furono aperti i libri e fu aperto anche un  altro libro, quello della vita. I morti verranno giudicati  in base a ciò che era scritto in quei libri ciascuno secondo le sue opere(( (Apocalisse 20,12).

Quando succedrà tutto questo?

Seguendo gli insegnamenti di Gesù, dai quali non voglio discostarmi né a destra né a sinistra, devo dirti che la FINE delle fini è un segreto che si riserva il Padre, che non svelerà né il giorno nè l’ora.

(( Guardate che nessuno vi inganni: molti verranno nel Mio Nome, dicendo: Io Sono il Cristo e trarranno molti in inganno. Sentirete parlare poi di guerre e di rumori di guerre. Guardate di non allarmarvi; è necessario che tutto questo avvenga, ma  non è ancora la fine. ((
Si solleverà popolo contro popolo e regno contro regno; vi saranno carestie e terremoti in vari luoghi; ma tutto questo è solo l’inizio dei dolori. Allora vi consegneranno di supplizi e vi uccideranno e sarete odiati da tutti i popoli a causa del Mio Nome. Molti ne resteranno scandalizzati ed essi si tradiranno e odieranno a vicenda. Sorgeranno molti falsi Profeti e inganneranno molti; per il dilagare dell’iniquità l’amore di molti si raffrederà. Ma chi perseverà fino alla fine sarà salvato. (Matteo 24, 4-13).

 Mi sanguina il cuore a dover insistere sugli stessi insegnamenti; ma io vi dico: attenti, non allarmatevi quando udrete rumori di guerra, terremoti, fame ed epidemie perché questa non è ancora la fine. La fine verrà quando sarà abolito il sacrificio e l’oblazione della cattiveria degli uomini  (Daniele 9,27) e arriverà nel luogo Santo l’abominio della desolazione (=abolizione della Santa Messa, ndr), di cui parlò il Profeta Daniele – chi legge comprenda (Matteo 24,15). Allora guardate il fico e imparate la parabola: quando ormai il suo ramo diventa tenero e spuntano le foglie sapete che l’estate è vicina. Così anche voi, quando vedrete tutte queste cose, sappiate che Egli è proprio alle porte. 

Allora se qualcuno vi dirà: ecco il Cristo è qui; o: è là, non ci credete. Infatti sorgeranno falsi Cristi e falsi Profeti e faranno grandi portenti e miracoli, così da indurre in errore, se possibile, anche gli eletti. Ecco, Io ve l’ho predetto.

Come la folgore viene da oriente e brilla fino a occidente così sarà la venuta del Figlio dell’uomo e così Dio mostrerà il suo splendore a ogni creatura sotto il cielo. Non sarà necessario uscire qui o là per vederLo perchè, come il lampo illumina i cieli col suo splendore, così le coscienze saranno illuminate con la venuta di Cristo.

Invece gli empi agiranno empiamente e dove saranno le loro anime ivi si raduneranno gli avvoltoi, che sono i falsi Profeti o satelliti di satana, che fanno sotto ingannevoli apparenze la guerra al Signore e alla sua Parola. Chi rinnega Cristo si giudica da solo; chi disprezza la sua dottrina è un reprobo; ma chi pecca contro lo Spirito Santo è reo di condanna eterna, non ha bisogno dunque di essere giudicato perché il giudizio e la sentenza di condanna pendono dal suo collo. (dice lo stesso Gesù in un messaggio ad Annanaria di Cassino: il peccato contro lo Spirito Santo consiste nell’ignorare la Mia Misericordia,, nel rifiutarla tenacemente, nel vivere come se Io non esistessi e non anelare al Mio Amore).

Ci sono sempre stati profeti, saggi e vaticinatori, formano parte della storia dell’umanità. Il Signore manifesta la sua volontà e comunica con gli uomini attraverso i Profeti. Non capire questo è un errore perché non conoscete né la Scrittura né la Potenza di Dio.

Affinchè capiate che quanto vi dico è vero, di nuovo tornerò agli insegnamenti di Gesù, il Divino Maestro. Di fronte alle cui parole la mia anima resta affascinata.

Egli è la Via, la Verità e la Vita e tuttavia con quanta bontà distribuisce i suoi doni, dandoli anche a coloro che non appartengono al gruppo dei chiamati, ai quali permette di fare miracoli. 

Giovanni Gli disse: ((Maestro, abbiamo visto uno che scacciava i demoni nel tuo nome e glielo abbiamo vietato, perché non era dei nostri. ((
Ma Gesù disse: (( Non glielo proibite, perché non c’è nessuno che faccia un miracolo nel mio nome e subito dopo possa parlare male di me. Chi non è contro di noi è con noi. ((
Gli Apostoli agiscono con l’egoismo proprio degli esseri umani, ma non condiviso da Colui che non fa distinzione tra gli uomini, perché in Lui non c’è parzialità.

Se nei Vangeli troviamo che generosamente vengono distribuiti doni e carismi senza tener conto dei meriti propri, nell’Antico Testamento avviene la stessa cosa. In entrambi i casi si ripete il medesimo insegnamento, e questo dimostra da una parte la bontà di Dio  e, dall’altra la scarsa scienza dell’uomo che egoisticamente vuole accaparrare per se come cosa propria ciò che non gli appartiene. Le grazie sono doni divini e Dio le dà a chi vuole.

Figli carissimi, innumerevoli sono i pericoli in agguato per l’umanità; per questo il Mio Cuore di Madre vi avvverte.

Io capisco le difficoltà che alcuni di voi avete di credere e assumere quanto vi sto dicendo perché siete diventati lenti a capire.

Ma smettetela di chiudere  gli occhi agli avvenimenti attuali. Coloro che governano le nazioni cercheranno la pace, ma non ci sarà pace senza Dio. Sventura seguirà a sventura. Prestate dunque attenzione a quanto vi dico. Intraprendete la retta via, cessate di peccare e troverete la pace.

Per aiutarvi sono qui in mezzo a voi. Miei piccoli figli, Io vi amo; per questo il Mio Affetto Materno non vi mancherà mai. Molti non ci crederanno, ma la loro ostinazione non impedirà la mia presenza tra voi in mezzo a questo mondo perverso, perché il Mio Amore è più grande della loro arrogante incredulità. Vigilate, state saldi nella fede, siate  forti.

Mi aspetto molto dai laici, perché essi , spinti dallo Spirito Santo, rinnoveranno la Chiesa e trasformeranno il mondo.

Costruite una muraglia di preghiera, di digiuno e di penitenza perché ogni anima resista agli attacchi del nemico. Basta timori, basta sospetti. Non abbandonarti alla tristezza, non tormentarti con i tuoi pensieri.

Nel tuo cuore innalza un altare al Dio vivo e adoralo giorno e notte in spirito e verità e le cose che hai ricevuto da Me trasmettile ad altre anime. Perché non potete dimenticare  che i giorni sono cattivi e dovete prepararvi per quello che deve venire.

Sapete bene che non è concesso agli uomini di conoscere “né il giorno né l’ora” degli ultimi tempi e questo silenzio o prudenza divina è un’altra prova del Suo Infinito Amore e della Sua Grande Misericordia.

Infatti chi di voi potrebbe continuare a vivere se conoscesse l’istante di tutti i momenti fatali che porta in  se la vita umana?

Che tipo di amore sarebbe quello ottenuto attraverso la paura del castigo?

Gesù pazientemente lo dice con parole semplici e alla portata di tutte le intelligenze.

Consigli che, se ascoltati, porteranno grandi beni a ognuno di voi in particolare e poi all’umanità intera.

Vegliate dunque perché non sapete in quale giorno il Signore Vostro verrà. Questo considerate: se il padrone di casa sapesse in quale ora della notte viene il ladro veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa.

Consiglio di Madre che vuole il bene dei suoi figli: oggi, non domani, ritornate con cuore contrito a Dio. Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza, perché come ai giorni di Noè non si accorsero di nulla finchè venne il diluvio e inghiottì tutti, così sarà anche alla venuta del Figlio dell’uomo.

Gesù verrà per quelli che non lo ricevettero. Come? Per il popolo ebreo Gesù verrà come Re, perché non lo accettarono come Messia e indosserà le vesti della vendetta per giudicare il suo popolo. Li spezzerà con scettro di ferro finchè l’uomo vivrà seconso i suoi precetti e osserverà e metterà in pratica le sue leggi. Per il popolo ebreo questa sarà la prima venuta. Perché fino ad oggi ha persistito nell’incredulità; è una  razza ribelle e di cuore duro, per il momento, fino a che saranno entrate tutte le genti e allora tutto Israele sarà salvato e si compia il tempo decretato da Dio per mettere fine alla ribellione di Israele, meretrice infedele.

Gerusalemme, per i suoi peccati, sarà di nuovo calpestata dai pagani, subirà una grande sconfitta, diventerà un cumulo di rovine e attraverso questa desolazione sarà giudicata.

Miracolosamente il popolo che camminava nelle tenebre vedrà una grande luce; una luce brillerà sulla terra tenebrosa. Ti edificherò di nuovo e tu sarai riedificata, vergine di Israele.

Il resto dei figli di Israele sarà fedele al Signore e non si troverà più nella loro bocca una lingua fraudolenta, perché si saranno convertiti di cuore a Dio.

E, come una madre consola il figlio, così Io vi consolerò.

Gesù morì, risuscitò e salì in cielo senza che il popolo d’Israele riconoscesse in Lui il Messia, il Figlio del Dio vivente.

Quando il velo del tempio di squarciò in due da cima a fondo, la prima alleanza di Dio con il suo popolo fu rotta (Zaccaria 11,10) e rimase inefficace.

Ora questo popolo è fuori dall’alleanza.

Per questo dice il Signore: ((sulla frontiera di Israele vi giudicherò:allora saprete che Io sono il Signore, di cui non  avete seguito i comandi né osservato le leggi (Ezechiele 11,11).

Cristo, come Re, giudicherà il popolo infedele e con il resto di Israele stringerà la nuova alleanza marcata col sangue (Luca 22,20). Li  farà passare sotto il suo bastone. Sulle rovine del giudaismo si innalzerà la nuova Gerusalemme, la Città Santa, che avrà la gloria di Dio e lo splendore di una pietra preziosa. Così, una volta che i giudici avranno riconosciuto Gesù come Messia e Redentore del genere umano, diventeranno membri visibili del Corpo Mistico di Cristo, la Chiesa partecipando in pienezza dei meriti della passione e morte del Salvatore e arrivando a essere figli di Dio per adozione((.

Venuta di Gesù e distruzione hanno connotazioni diverse; ma come già detto, hanno un rapporto fra loro.

Infatti il Signore può manifestarsi come Uomo, come Re e come Giudice. Tutte queste manifestazioni confermano solo che i piani che Dio ha fatto sull’umanità resteranno validi e la sua volontà sarà compiuta. Così ha parlato e così avverrà. 

<<Ascoltatemi voi che vi perdete di coraggio, che siete lontani dalla giustizia. Faccio avvicinare la Mia Giustizia: non è lontana; la Mia salvezza non tarderà(( (Isaia 46,10).

Sia lodato nostro Signore Gesù Cristo >>.

In una pagina precedente è esposto il quadro che avrei dovuto seguire nella trattazione, ma ritengo che sono stato prolisso oltre ogni dire.

Pertanto, non seguirò più l’ordine degli argomenti rimasti, ma cercherò di concludere il più in fretta possibile.

Diversamente rischierei di non farti arrivare le mie interminabili pagine neanche per Pasqua – 16 aprile 1995 giorno in cui desidero ti pervengano i miei auguri.

Ieri, domenica 19 marzo, festa di San Giuseppe, il Papa ha visitato il nostro Molise recandosi al Santuario dell’Addolorata di Castelpetroso e la giornata resterà per noi memorabile. Come puoi notare sono circa due mesi che ho principiato la presente e ora per un motivo e ora per un altro non riesco tanto facilmente a portare a termine. Poiché non vedo l’ora di spedirtela, caro Padre Zvanin, accorcerò di molto il programma.

13° ARGOMENTO: GIUDIZIO FINALE –

Quest’argomento è trattato nel Vangelo di San Matteo al cap. 25 versetti 31-46.

Tra la caduta di Gerusalemme (70 d.c.) e la seconda venuta di Gesù c’è uno strettissimo legame di somiglianza. Come fu castigato Israele infedele, così sarà castigato il cristianesimo infedele. Ma la caduta di Gerusalemme fu la fine assoluta? Così la Parusia non sarà la fine assoluta!

E’ da notare, inoltre, la circostanza della scelta che faranno gli Angeli alla 2^ venuta di Gesù. Non prendono tutti, ma solo alcuni per portarli in alto incontro a Gesù. Quelli che restano, muoiono come chi rimase fuori dall’arca di Noè, al tempo del diluvio, come con Lot chi rimase nella Pentapoli, come a Gerusalemme chi rimase entro la cerchia assediata dai romani, perché non si preoccupò di fuggire sui monti secondo il consiglio di Gesù.

All’ultimo Giudizio Universale tutti, tutti, tutti si presentano al cospetto del Giudice. La separazione tra salvati  e reprobi avverrà solo dopo la sentenza. Qui, in questo Giudizio Finale Parziale, viene prima. Il fatto è illustrato meglio dal passo di San Paolo ai Tessalonicesi (1 Ts 4,14). Il passo dice:

“”””””” I buoni vengono trasportati sulle nubi ancora vivi, in carne e ossa perché, dopo finita

          la purificazione della terra, devono ritornare giù e portare avanti la storia trionfante 

          della Chiesa””””””””.

Lo esige il dogma del peccato originale che porta la morte effettiva per tutti, anche per loro. Questo modo di procedere è dovuto al fatto che ora la terra è tutta occupata, su  tutta la sua superficie, e dappertutto c’è grande miscela di pochi buoni e molti cattivi.

Per preservare i buoni dal castigo generale non c’è altro mezzo che sollevarli in alto miracolosamente. Ciò è confermato dal fatto che la terra, tutta coperta di cadaveri, sarà data in pasto agli avvoltoi. Gesù non scende in mezzo ad essi, in nessun posto. Sarà falso allarme il dire: “STA NEL TAL POSTO O NEL TAL ALTRO”!

Quando viene, i buoni saranno risucchiati in alto incontro a Lui. Dice, infatti San Luca:

“””””” In quella notte, due saranno in un letto. L’uno sarà preso, l’altro lasciato””””””.

Allora interrompendolo chiedono: “dove, Signore”? ed Egli a loro: “ ovunque sarà un cadavere, lì si raduneranno gli avvoltoi”. (Lc.17, 34-37).

E ciò per dire che chi resta morirà e sarà preda degli avvoltoi, mentre chi è preso sale incontro a Gesù sulle nuvole del cielo.

Il contesto è quello della fuga, come Noè, come Lot, come gli ebrei, che non devono tornare indietro, ma fuggire sui monti.

San Matteo mette la frase nel contesto dei falsi allarmi.

Gesù non mette piede a terra. A terra restano i cadaveri, per gli avvoltoi. Gesù resta in cielo, sulle nubi, come i lampi e i fulmini, là bisogna raggiungerlo. Questa storia dei cadaveri e degli avvoltoi è pure indizio lampante che non si tratta della resurrezione dei morti, come subito prima del Giudizio Universale. I buoni restano vivi. Gli altri muoiono e finiscono divorati dalle bestie, se si pentiranno all’ultimo momento salveranno almeno l’anima, non di più.

Questo appare in modo esplicito e assai chiaro dal passo paralllelo dell’Apocalisse 19,17:

“”””””vidi poi un angelo ritto sul sole che gridava a gran voce a tutti gli uccelli che volavano in 

       mezzo al cielo: “venite, radunatevi al grande banchetto di Dio. Mangiate le carni dei Re, 

       le carni dei capitani, le carni degli eroi, le carni dei cavalli e dei cavalieri  e le carni di   

       tutti gli uomini, liberi e schiavi, picoli e grandi””””.

MORTE UNIVERSALE

Per questo argomento mi servo della visione di Maria Valtorta del 29 gennaio 1944:

“”””””Il cielo è privo di astri. Non ci sono stelle, non luna, non sole. Il cielo è vuoto come è 

       vuota  la terra. Spogliato l’uno dei suoi fiori di luce, l’altra della vita vegetale e animale.

       Sono due immense spoglie di ciò che fu.

       Ho tutto l’agio di vedere questa desolata visione della morte dell’universo che, penso, 

       Sarà dello stesso aspetto dell’attimo primo, quando era cielo e terra ma spopolato, il

       Primo di astri e la seconda vita, globo solidificato ma ancora inabitato, travolgente per

       gli spazi, in attesa che il dito del Creatore le donasse erbe ed animali.

A un certo punto su quella distesa desolata si erge lo scheletro pallido della morte regina che deve restituire tutte le sue vittime in terra e in mare.

Gli scheletri si coprono di carne e diventano esseri umani, vivi, perfetti nel corpo con le caratteristiche differenze dell’ora della propria morte.

Ma gli uni sono sorridenti, gli altri disperati,. A un certo momento i due gruppi si separano: E’ L’ORA DEL GIUDIZIO UNIVERSALE. E appare Gesù sulla scena, però solo per far la sua spiegazione dottrinale circa la scena contemplata.

Eccola: “quando il tempo sarà finito e la vita potrà essere unicamente vita nei cieli, il mondo universo tornerà come hai pensato ad essere quale era all’inizio, prima di essere dissolto completamente.

Il che avverrà quando Io avrò giudicato. Molti pensano che dal momento della fine (del mondo) al Giudizio Universale vi sarà un attimo solo. Ma Dio sarà buono sino alla fine, o figlia! Buono e Giusto. Non tutti i viventi nell’ora estrema saranno Santi e non tutti dannati. Vi saranno tra quei primi coloro che sono destinati al cielo, ma che  hanno un che da espiare. Ingiusto sarei se annullassi ad essi l’espiazione che pure ho comminato a tutti coloro che li hanno preceduti trovandosi nelle mie medesime condizioni alla loro morte.

Perciò mentre la giustizia e la fine verranno per gli altri pianeti e come faci, su cui uno soffia, si spegneranno uno ad uno gli astri del cielo, e oscurità e gelo andranno aumentando, nelle mie ore che sono i vostri secoli – e già si è iniziata l’ora dell’oscurità nei firmamenti come nei cuori – i viventi dell’ultima ora , morti nell’ultima ora, meritevoli di cielo, ma bisognosi di mondarsi ancora, andranno nel fuoco purificatore. Aumenterò gli ardori di quel fuoco perché più sollecita sia la purificazione e non troppo attendano i beati di portare alla purificazione la loro carne santa e di far gioire anche la stessa, vedendo il suo Dio, il suo Gesù nella sua perfezione e nel suo trionfo. La morte, mia ultima ancella sulla terra, compirà il suo ultimo incarico e poi cesserà essa pure. Non vi sarà più morte. Ma solo vita eterna nella beatitudine  o nell’orrore. Vita in Dio o vita in satana, per il nostro “IO” ricomposto in anima e corpo”””””””.

Poiché Maria Valtorta ci ha portati ai bordi del vuoto, in appendice ti trascrivo rivelazioni fatte a Suor Beghe il 27.12.1989 sulla grandezza dello spazio visibile:

“”””” Ora ti conduco (in Spirito) da tutta un’altra parte dell’universo e Io ti precedo. Seguimi! Non frapporre dei freni e fondi il tuo pensiero nel mio. Ti faccio attraversare galassie e tu seguimi senza paura. Ancora Io ti precedo  e noi usciamo dalle zone stellate. Continuiamo ancora e apparentemente non vi è più niente. Io ti precedo sempre e tu abbi fiducia. Tu ti aspetti di vedere un astro o anche un pianeta solitario, invece no.

      Continuiamo ancora e le tenebre sono totali. Lascio che tu Mi chieda dove andremo a finire e ti rispondo: “all’infinito della creazione visibile, poiché anche il vuoto è creazione divina. Questo vuoto è vuoto, ma si riempirà al modo stesso in cui la vegetazione è chiamata ad apparire e poi a crescere dovunque vi è della terra, dell’aria e dell’acqua. 

       Così pure è per la creazione visibile.

       Lo spazio visibile è infinito perché Dio è il suo creatore ed  Egli non cesserà mai di creare, poiché è il Creatore per eccellenza.  

       Essendo infinita la Sua Azione, essendo infinita la Sua Parola ed essendo infinito il Suo Amore, egli è Infinito e non crea che ciò che è a sua misura.

       L’ultima fase della Creazione Divina  nel tempo della terra, sarà la fase terminale della Genesi.

       La Genesi è una delle fasi della Creazione Visibile. Essa ha un inizio e una fine.

       E così di seguito nell’eternità dell’opera creatrice di Dio, che crea l’eternità e che crea l’eternità dell’eternità”””””””.

Queste ultime parole di Gesù, dettate a Suor Beghe , le ho confrontate, con piacere, con le ultime teorie della scienza sulla “CREAZIONE” e sono rimasto intellettualmente soddisfatto.

Siamo parte di un Universo inflazionario che si autoriproduce. Le versioni più recenti dell’ipotesi inflazionaria – vedi gli scienziati Andrei Linde, M.Aryal, A.Vilenkon e A.Mezhulumian – descrivono l’universo come un immenso frattale dal quale germoglierebbero, senza sosta, altri universi atttraverso una miriade, per così dire, di “piccoli Big-Bang”.

Fra non molto tempo si potrà dire addio all’idea che l’universo sia nato dal Big-Bang come singola palla di fuoco.

Gli scienziati stanno esplorando una nuova teoria basata sull’ipotesi, enunciata ormai 15 anni fa, che l’universo abbia attraversato uno stadio di inflazione (dal latino “enflatio” = rigonfiamento); durante questo stadio, afferma la teoria, il cosmo si ampliò esponenzialmente in una infinitesima frazione di secondo. Dopo di chè l’universo continuò la propria evoluzione secondo il modello del Big-Bang.

Via via che gli studiosi hanno perfezionato lo scenario dell’inflazione, sono venute alla luce alcune conseguenze sorprendenti, una delle quali rappresenta un cambiamento fondamentale nella visione del cosmo.

Secondo le versioni più recenti della teoria inflazionaria, l’universo, anzicchè essere una palla di fuoco in espansione, sarebbe un immenso frattale che cresce continuamente.

Esso sarebbe costituito da molte sfere che si rigonfiano, le quali producono nuove sfere che a loro volta, ne generano altre, all’infinito.

Come vedi, caro Zvanin, sono arrivato così ai bordi del campo scientifico, per me difficilissimo ma attraente, poiché il mio Istituto di Lavoro, è un ambiente di cultura e mi sono reso parte intelligente interpellando, qui, uno dei miei colleghi che ho in sommma stima per la sua elevata intelligenza, i suoi  fruttuosi studi, la sua operosità,disponibilità, il quale giovedì 9 febbraio scorso mi dava spiegazioni in questi termini:

“””””” l’universo prende origine da un processo di creazione continua di materia assimilabile

        alla crescita di un frattale. Questo implica l’esistenza di molte “NICCHIE” in cui vigono 

         diverse leggi fisiche. Il nostro universo potrebbe essere solo uno degli infiniti possibili.

         Il concetto di “FRATTALE” è più o meno questo: “attraverso opportune formule          matematiche si possono descrivere oggetti aventi un numero di dimensioni non intero.

        La loro particolarità consiste nel riproporre all’infinito la loro forma caratteristica”. Ebbi modo, poi, di vedere pure al computer un esempio di frattale a colori che mi lasciò incantato””””””””.

Hoyle, Yeans, Reynor, Johnson e altri scenziati hanno affermato che la creazione e il sostentamento dell’universo sono opera della mente universale. Essi hanno accettato l’idea che la materia vien creata parallelamente all’espansione dell’universo ed eventualmente distrutta se l’universo incomincia a contrarsi.

E’ stato anche calcolato che la materia  viene creata di continuo, al ritmo di 50.000 masse solari al secondo.

Passo ora decisamente a spiegare, in particolare, la descrizione sui novissimi: PARADISO, PURGATORIO, INFERNO:

PARADISO

Trattandosi dell’oltretomba invisibile, la migliore trattazione risulta dalla trascrizione delle rivelazioni nei due testi di Suor Beghe “COMUNICAZIONI DELL’ALDILA’ + DIO E GLI UOMINI” come di seguito riportate:

7.8.1987 – DICE NOSTRO SIGNORE:

“””””” Il cielo è il luogo dove gli eletti di Dio sono pieni della saggezza divina, mentre il paradiso è il luogo dove le anime sono nella gioia perfetta e contemplano realmente Dio nella Sua Gloria. Il Paradiso è il luogo dove le anime indossano l’abito bianco, mentre gli eletti del cielo sono risplendenti della Gloria del Cristo risuscitato e rivestito del suo corpo glorioso. Anche gli eletti sono rivestiti dei loro corpi gloriosi e non devono attendere la fine del mondo e il Giudizio Finale per assumere questi corpi gloriosi, poiché essi se ne rivestono alla loro entrata nel cielo”””””.

26.8.1987 (W.B. IN CIELO):

“”””””” Sono molto felice di rivederti. Ti ringrazio per tutte le preghiere che sono state dette per L.A.:e’ entrato in Paradiso il mattino della festa dell’assunzione ed ha indossato l’abito bianco che desiderava tanto. Altre anime sono entrate  in Paradiso insieme a Lui. Le anime che sono entrate in Paradiso sono state tutte festeggiate con una pioggia indescrivibile e un fervore senza uguali. Ormai mi è permesso di sollevare il velo e di farti conoscere  certe cose: e cioè: il Paradiso è un luogo dove le anime si devono ancora perfezionare e fare degli atti di virtù eroici. Esse si elevano così verso il cielo e non vi entrano che quando hanno raggiunto la vetta che Dio ha previsto per esse. Esse salgono di diversi gradi (Livelli) a secondo della loro santificazione. Questa santificazione è simile a quella che si può acquistare sulla terra, con la differenza che le anime della terra si santificano con le privazioni e le rinunce, mentre nell’aldila’ la santificazione non può farsi nello stesso modo della purificazione del Purgatorio.

         Le anime che sono in Paradiso hanno la visione di Dio, ma questa visione di Dio è più completa in cielo, dove noi l’approfondiamo sempre di più.

         Questa visione di Dio è la cosa più straordinaria che ci sia. Essa ci infiamma come una medicina formidabile, che ci toglie ogni resistenza personale, per fonderci in un amore che recupera la comprensione umana.

         Siamo pieni di quest’amore che ci immerge e ci sommerge nello stesso tempo. Siamo infinitamente e incommensurabilmente felici. Questo sentimento è mille volte più intenso della più grande felicità terrestre, d’altra parte non può essere paragonato, perché è molto più completo, più durevole e più stabile. Tu lo conoscerai presto. La vita terrestre è così breve che posso veramente dire “presto”, senza mentire””””””.

9.12.1987 (M.G. in Paradiso)

“””””””Ti ringrazio infinitamente per le preghiere che hai detto per me. Ora sono in Paradiso. Ci sono entrata ieri, il giorno dell’Immacolata Concezione. Il Paradiso è il luogo più bello che ci sia. Qui è bello e gli alberi sono tutti in fiore. L’erba è di un verde così tenero, che non smetto di rimirarla e gli uccelli esprimono la loro gioia con un cinquettio fiabesco, che trasporta la mia anima in una pace interamente nascosta in Dio. Il firmamento è di bleu azzurro non paragonabile con il più bel cielo della terra. Gli animali che ci circondano sono fiduciosi e avidi delle nostre carezze.

         Il solo mondo che ci circonda è fatto di bellezze, di pace interiore ed esteriore, di silenzio fiabesco per le sue meraviglie che lo riempiono e di amore gli uni per gli altri. La terra prima del peccato, somigliava al Paradiso di cui era la copia materializzata. Disgraziatamente il peccato ha ridotto questa bella copia a un ammasso di cocci che non ha più alcuna cosa in comune con la terra, come l’aveva concepita Dio. Essa deve ritrovare presto il suo primo aspetto. Ciò non sarà che un reale miracolo della potenza divina, e quando gli uomini avranno quasi finito la loro opera di distruzione. E’ già bene rovinata questa povera terra!! Noi non ci rendiamo conto di ciò e deploriamo la vera stupidità e la cecità volontaria che gli mantengono tra loro, per meglio affondare nella loro colpa. Sì! È un grande peccato contribuire alla distruzione e all’avvilimento del vostro pianeta. Il Signore ha meso un gioiello nelle mani dell’essere umano, perché questo gioiello gli serva di ottenere la vita eterna. E questo essere orgoglioso, è spesso depravato, se ne serve per ottenere la morte eterna. Quale pazzia!!!!!!””””””.

MERCOLEDI’ 1° NOVEMBRE 1989 – IL PARADISO–IL CIELO. Nostro Signore dice:

“””””” Io dò alla terra le Mie Parole e le Mie Parole hanno in loro la vita. Io sono il Verbo di Dio, Io Sono la vita e  la Mia Parola è Eterna. Io Sono Eterno e dò la Vita Eterna. Sono la Gloria e la Vita. Sono la Gloria dell’Eternità e la Mia Vita  è la Mia Gloria.

         La Mia Gloria è la Mia Vita e i Santi del Cielo hanno parte alla Mia Gloria, perché, partecipano alla mia vita. La Gloria della Vita Divina è difficile e anche impossibile da immaginare, ma le parole per descriverla si possono mettere insieme.

        Io ti precedo, seguimi. T’introduco (in spirito) nel Paradiso e guarda ciò che si presenta a te. Guarda gli alberi dai mille colori e dai frutti saporiti. Guarda la natura lussureggiante e perfettamente armoniosa, dove l’erba e gli arbusti condividono la superficie del riscaldmento del sole, senza disputarsela. Guarda gli animali e gli uccelli che non fuggono al tuo approssimarsi, ma che al contrario ti accolgono con i loro sguardi e il loro comportamento.

        Guarda il cielo e le nubi bianche che colorano il firmamento senza mai avventurarsi davanti al sole, perché esso riscaldi e dia la sua luce senza mai velarsi.

         Infine guarda gli uomini, le donne e i bambini. Essi vivono come avrebbero dovuto vivere sulla terra, poiché il mondo visibile era stato creato sullo stesso modello del mondo invisibile e il passaggio dall’uno all’altro, doveva compiersi senza urti e senza tagli.

        Gli uomini, le donne e i bambini del Paradiso vivono in società e i loro sguardi non abbandonano la luce. Essi non vivono che nell’attesa dell’unione totale a Dio e l’attesa di quell’ora, li ricolma di una speranza profonda. Ogni anima è riscaldata dalla luce che non è altri che il verbo di Dio e ogni parola la nutre e la rapisce nel contempo. Ogni anima è rischiarata dal fuoco Divino e l’Amore che la rischiara, dall’interno e dall’esterno, la immerge in un rapimento commisurato alla propria santità.

         Ogni anima è fortificata dalla potenza di Dio e non si abbandona ad alcuna primizia, alcun egoismo, alcuna passione. La sua unica passione è la sua forza. Ogni anima ha una funzione da compiere nella società in cui è stata posta e lavora per il bene di tutto il suo gruppo. 

        I compiti sono numerosi e vari, ma i compiti che tenderebbero a provvedere alle necessità materiali non esistono in Paradiso. Il necessario è dato a loro, direttamente da Dio e le mansioni dell’anima tendono tutte a conoscere, servire, amare e lodare Dio, che li riempie di gioia.

         L’approfondimento della conoscenza dell’amor di Dio è una delle attività principali e, come l’approfondimento della conoscenza del mondo è una attività terrestre, così l’approfondimento della conoscenza delle meraviglie dell’Amore di Dio e l’attività principale della società delle anime del Paradiso.

        L’amore divino è conosciuto in pari tempo con  il sentimento e l’intelligenza e le gioie dell’intelligenza, nutrita di conoscenza e di esperienze nuove, si rinnovano senza posa.  Le anime si comunicano le une alle altre le loro scoperte  e le loro esperienze per il massimo beneficio di ognuna. E’ così che ogni anima è trasportata, sul filo del tempo del’eternità, sempre più in alto verso la luce e sempre più profondamente nella conoscenza di un amore straordinario, che la meraviglia sempre più e che aumenta prodigiosamente in essa.

         Il Paradiso è un luogo di santificazione delle anime pure e senza macchia e, il loro stato immacolato, dà ad esse la presenza visibile di Dio.

         La presenza di Dio si presenta nella loro anima, cioè dall’interno verso l’esterno.

         Nel cielo la presenza di Dio è talmente fulgida che l’anima non la contiene più in se stessa. Essa deborda all’esterno dell’anima, con un traboccamento tale che l’anima è immersa e inondata, all’interno e all’esterno di se stessa, di luce, di felicità, d’amore, di gioia e di bellezza.

         La Luce Divina non è più il sole che le riscalda e le rischiara. Le anime gloriose si muovono in essa, si nutrono di essa e si amano in essa.

         I Santi sono, in tal modo, rivestiti di sole e la luce divina è la loro luce. Essi riflettono la Luce Divina, sono dei soli, essi stessi, al servizio del sole ovunque con essi. E questo sole porta in sé tutte le grazie, tutti gli elementi di vita e felicità divina.

         I Santi sono integrati in Dio. I doni e gli attributi divini sono in  loro.

         Essi vivono nella realtà Divina e portano Dio in sé, perché la loro unione con Lui è totale. Essi sono in Dio a tal punto che ne hanno la sapienza, e la luce e l’amore. Essi hanno l’intelligenza e i doni dello Spirito Divino nella loro Divina Perfezione e Dio si dà a Loro totalmente.

         I Santi e gli Angeli partecipano all’opera creatice di Dio, la loro azione è veramente reale e devotissima.

         I loro compiti sono individualizzati e la loro azione è nata dalla loro volontà. Sono attivi e molto creativi e Dio li conduce. La Loro autonomia è perfetta e la loro diversità è commisurata alla diversità di Dio. E’ perché sono vestiti di Dio che la loro intercessione è così potente ed è perché Dio è in loro, il creatore nella creatura giunta alla sommità dell’unione, che Egli non rifiuta ad Essi niente e che Li ama e Li esaudisce nei Loro minimi desideri””””””.

MERCOLEDI’ 3.2.1988 – LA FELICITA’ DEI SANTI – Dice Nostro Signore:

“””””””La felicità dei Santi è l’inizio della realtà del loro essere, è il fine raggiunto dopo una lunga, ma così corta maturazione della loro anima. Questa opposizione è intenzionale, perché l’eternità non può essere paragonata al finito e se l’anima deve vivere eternamente, essa tuttavia non  è eterna perché ha avuto un inizio. Essa vivrà in una apoteosi di luce  e di gioia interiore e si fonderà sempre più profondamente nella conoscenza dell’amore di Dio, del quale nessuno potrà mai conoscere né l’altezza, né la larghezza, né la lunghezza, né la profondità.

         Più sprofonderà di questo Amore, più sarà stupefatta di ammirazione e più coprirà tesori di bontà, di delicatezza, di comprensione, di fedeltà, di tenerezza e di gaiezza. Più essa sarà talmente emozionata da quella profusione di amore meraviglioso, che cercherà di restituire il maggiore amore possibile e, nello scambio inverosimile di ogni anima con l’amore illimitato e incommensurabile, essa assisterà, essendo nel contempo attrice e spettatrice, a un vibrante carosello dove il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo si stringono nell’amplesso e all’interno del loro amplesso abbracciano la totalità della creazione giunta alla sommità della sua maturità”””””””.

GIOVEDI’ 22.6.1989 – FELICITA’ E SPLENDORE DELL’ANIMA IN CIELO –

“””””””La più grande felicità delle anime che sono in cielo, è la felicità inverosimile della conoscenza di Dio. Dio è conosciuto dal suoi Santi ed essi non cessano di entrare sempre più profondamente in tale conoscenza. La conoscenza di Dio è la più grande felicità degli eletti, peerchè la ricchezza di Dio è infinita. Egli è Buono e talmente perfetto e diversificato, che ognuno trova in Lui la gioia di essere compreso, amato e considerato nell’effusione di un Amore Totale, personale e straordinariamente gioioso. Questo amore dà all’eletto una perfezione che può avere soltanto colui che riceve in sé tale perfezione. Dio comunica la sua Perfezione e l’eletto è trasparente della perfezione di Dio. Il Suo Corpo brilla di questa perfezione e il colore del suo corpo dipende dalle qualità a Lui proprie. Così i colori e la lucentezza del corpo saranno il marchio della loro distinta personalità ed è in Dio che essi attingeranno il loro splendore, il loro tono, la loro luminosità. I colori sono di una varietà così grande che nessuno si assomiglia ma tutti sono differenti. Le tonalità possono essere bleu, verdi, giallo, rosse e bianche  e molte altre tonalità sconosciute sulla terra, ma i colori quali il bruno, il grigio, il nero, sono inesistenti. Questi colori esistono sulla terra a causa della materia che è destinata a sparire e a morire.

         La terra è vicina alle sfere invisibili di purificazione, di penitenza ed anche di angoscia, e perché non è al riparo dalla distruzione eterna, essa contiene dei colori che non entreranno mai nella vita eterna.

         Il Corpo Glorioso della creatura è rivestito della Luce Divina e la Creatura Santa possiede la luminosità sua propria e la sua propria tinta, il cui splendore le viene dalla Luce Divina e che, nondimeno, è la sua e che la differenzia da tutte le altre luci delle altre Creature Sante, entrate anch’esse nella dimora Gloriosa della Vita di Dio””””””.

GIOVEDI’ 24.1.1991 -  ENTRATA DELL’ANIMA NELLA GLORIA DEL CIELO –

“”””””” Dio è Santo etenamente nella gloria dei suoi attributi, delle sue qualità, delle sue virtù. La gloria di ogno attributo è una gloria da sé sola totale, completa e infinita e da sola basta per dare a Dio la Gloria Divina, Eterna e Infinita.

        La Gloria Divina è la luce che la Gloria Divina emette.

        La Gloria di Dio è la bellezza, la dolcezza, lo splendore, la brillantezza e l’incandescenza che essa emette e che sono la prima apparenza di Dio alla vista della creatura che entra nel cielo. E poi, la seconda apparenza di Dio alla Sua Creatura è la sua Grandezza, Maestà, Dignità, Diversità, Sovranità:

        Quando la creatura ha passato la prima porta e la seconda porta, nello stato di abbagliamento e d’umiltà desiderato dalla Gloria Divina e dalla Perfezione Divina, essa è chiamata a varcare la terza porta e allora entra all’interno della Dimora Divina.

         Ciò che si presenta alla vista degli occhi della sua anima, è la dolcezza, la bontà, la paternità, la fedelta e l’Amore di Dio per essa è ciò che si presenta alla vista degli occhi del suo spirito. E’ la bellezza straordinaria che l’attornia,la ricchezza incredibile e senza orpelli che le è accessibile al fine di estendere il Regno Divino e ingrandirlo nella misura dei propri mezzi.

         La presenza Divina le dà tutto ciò che ha e tutto ciò che è, il dono colossale che le è fatto posto a titolo personale, unico, individuale ed eterno””””””.

MERCOLEDI’ 27.2.1991 – INGRESSO DELL’ANIMA NELLA DIMORA DI DIO –

“””””””Ti apro la porta dell’ignoto e ti conduco (in spirito) al di là del muro dell’invisibile. Il muro che separa il mondo visibile dal mondo invisibile è un muro che ti è stato svelato e non è più necessario che te lo spieghi. E’ tutta un’altra cosa per il muro dellla Dimora Divina a causa del “RIVESTIMENTO” del Corpo Glorioso da parte dell’anima, prima che essa valichi le Porte della Gloria.

         L’anima ha acquisito la forma che è la sua e che non deve essere più sviluppata. L’anima è bella, abbagliante, resa candida alla luce della santità e della perfezione Divina ed è quale il piano di Dio ha previsto che fosse. L’anima è divenuta un oggetto d’amore raro e unico agli occhi del Creatore e trabocca essa stessa d’amore, di bontà, di riconoscenza, di tenerezza per il Divino Autore del suo essere. L’anima ha fretta di entrare nella Dimora Divina perché ha nostalgia della casa paterna e il languore d’amore l’afferra nel momento in cui si appresta a raggiungere la divina famiglia.

         L’anima, allora, è avviluppata di luce e di colori  scintillanti e i colori l’assorbono in sé a tal punto che essi la rivestono di se stessi. I colori la ricompongono e si disputano tra loro l’onore di rivestirla, ed è in questo concerto di luce e di mille tinte che vanno e vengono e cambiano, in un sontuoso concerto di dolcezza e di splendore, che l’anima è rivestita dalla luce e dalla tinta predominante che sarà la sua e cioè la tinta gloriosa dell’eternità. In quel momento meraviglioso l’anima è rivestita dalla seta celeste che forma la pelle gloriosa della sua forma e quando la seta celeste luminosa e tinta del suo colore la riveste interamente, essa è degna di varcare la terza ed ultima porta, che la separa dalla dimora celeste. L’anima è riconoscente per la forma che è all’origine dell’aspetto nel quale il nuovo corpo l’ha fissata per l’eternità e ha fretta di appressarsi alla dimora paterna per prostrarsi e adorare il Padre Amato al di sopra di tutto. E ad ogni avanzamento verso il momento beato dell’incontro straordinario che è, che è stato, che è ancora e che avverrà per l’eternità, essa già adora, essa è già prostrata e ama eternamente.

         L’anima, che non è più soltanto un’anima, ma un corpo ed un’anima e uno spirito tutta una volta, è bella e luminosa e anch’essa straordinaria della bellezza, della luce e dalla straordinarietà divina.

         Essa è in Dio, nella Vita Divina, all’interno della Casa Divina, del Paese Divino e all’Altezza Divina. L’anima viene, allora, chiamata con un nome che è un nome Divino e il nome che Dio le dà, ha una consonanza uguale alla luce e alla luminosità del colore dell’abito corporeo glorioso che la ricopre e la riveste senza sminuirla, né nasconderla minimamente. 

         Il nome dell’anima è un nome d’Angelo, perché l’anima è diventata uguale all’Angelo che è il suo e i loro nomi si congiungono perché il loro essere è uno all’altro, uno per l’altro, uno con l’altro. Il nome dell’anima è un nome Divino e come ogni uomo ha un nome per il suo corpo, così ogni Corpo Glorioso ha un nome che gli è proprio, cioè proprio al corpo e all’anima che esso riveste, adorna e ricopre allo stesso tempo. Il Corpo Glorioso è un corpo Luminoso. La luce che emana è talmente luminosa, talmente abbagliante, talmente fulgida che da sola sarebbe sufficiente a rischiarare la terra, la luna e l’intero sistema solare. Ed essa rischiara veramente la Dimora di Dio ovunque essa passi, ovunque resti e ovunque sia andata.

         E come il Signore Gesù Cristo ha rischiarato i bassifondi delle  sfere invisibili con la Luce Divina della Speranza, così i Santi rischiarano l’aria della Patria Divina con la loro qualità che è la loro virtù predominante”””””””.

Venerdi’ 7.2.1992 – INGRESSO DI UN’ANIMA NEL REGNO ETERNO –

“””””””Ti mostro un’anima di un Figlio di Dio.

         Egli è sul punto di entrare, a sua volta, nel regno della vita e la sua anima è come in un gran ritiro. L’anima che ti mostro è immersa in un profondo raccoglimento e irradia da tutte le parti perché ha già la forma del corpo di luce che presto dovrà ricoprirla.

         L’anima che ti mostro è bella ed è emozionata fino nelle profondità dei suoi sentimenti. Essa si effonde nell’adorazione che abbraccia i suoi sentimenti e questo stato di estasi spirituale è talmente più alto, talmente più profondo e talmente più vissuto delle estasi della terra, che un’anima in questo stato, in un corpo terrestre, non potrebbe trovare scampo.

         E’ un po’ come se la gioia di ritrovarsi fosse così emozionante per due esseri della terra, che entrambi ne morrebbero. Allo stesso modo avviene per certe gioie dell’anima. Le più grandi emozioni devono attendere la Santità perfetta per essere vissute senza paura di nuocere all’anima stessa, in uno stato ben superiore al corpo della terra. Mentre tu contempli quell’anima, essa si sveglia e prima di aprire gli occhi, irradia, con mille sfavillamenti, perché le sue facoltà si rimettono in movimento. Essa ti vede perché io sono vicino a te e perché gli sguardi di un’anima nelle altezze della Creazione Invisibile non possono distaccarsi da tutto ciò che è con Dio e tu sei con me. Allora le dico delle parole che solo ella può comprendere, perché le anime hanno una intimità straordinaria con il loro Dio. Ella è soggiocata dalla gloria di Dio e il suo aspetto, in un istante, ne è tutto avviluppato. Allora Ella appare quasi come il Trono di Dio e gli Angeli la contemplano in un rapimento particolare al loro stato angelico.

         Comincia allora la trasfigurazione dell’anima in presenza di tutta la Corte Celeste.

         L’anima è sul punto di varcare la prima porta, quella dell’umiltà perfetta ed il suo colore predominante è il colore dell’avorio celeste.

         Guarda, allora, la pioggia di luci di ogni qualità che cade su di essa e nella quale essa è come un faro in un concerto di luci.

         I colori che la toccano diventano il suo colore e ogni colore che diventa suo, resta quel colore, pur rimanendo un apporto a tutti i colori che formeranno la tinta caratteristica di quell’anima.

         Quando l’anima è pronta per varcare la seconda porta, quella della grandezza di Dio, è felice e bella, e la sua felicità e la sua bellezza sono sue per l’eternità.

         Dio si presenta ad essa nella sua magnificenza ed essa è emozionata per tanta grandezza, potenza e presenza. Se essa fosse in uno stato differente da quello che le è stato dato dall’amore divino, essa perirebbe, tanto la grandezza di Dio è inaccessibile alla creatura al di fuori dell’amore.

         E là si produce un nuovo concerto  di luci e, come un fuoco d’artificio nel quale nessuno scoppio  è somigliante a un altro, l’anima è trasportata ad altezze insospettate della creazione invisibile ed io la lascio sfuggire alla sua vista, perché è nelle altezze insospettate della Creazione Invisibile che si trova la grazia dell’Adorazione Divina della Creatura.

         L’anima che penetra in quelle altezze, entra nel Regno di Dio, e cioè nel cielo, che è l’eternità di felicità riservata al Figlio di Dio, divenuto Santo e Glorioso della Gloria di Dio””””””.

PURGATORIO

30.9.1977 (J. R. IN PURGATORIO)

“””””””Prega per me. Tu non pensavi che avrei avuto tanto bisogno di preghiere. Ora so come ho mancato ai miei doveri di sposo. Il mio dovere era di osservare la fedeltà coniugale e io non ne ho del tutto tenuto conto, durante i miei ultimi anni. 

        Sono nelle fiamme.

        Ho l’impressione che mi bruceranno mortalmente, ma rimango misteriosamente,  ben vivo. Non comprendo che possa mantenere intatti il mio ragionamento le mie facoltà intellettuali. Prega per me perché ho tanto bisogno di aiuto e di soccorso. Te ne ringrazierò in eterno  e pregherò per tutte le tue intenzioni. Prendimi a carico. Te ne supplico, perché le mie soffernze sono più grandi e più intense della più grande sofferenza sulla terra. Tu non puoi immaginare, né tu, né alcun vivente sulla terra potete farlo, come le sofferenze  del purgatorio sono dolorose e meritate. Noi non ci rendiamo conto pienamente dell’orrore dei nostri peccati, ma è troppo tardi per supplicare la Misericordia Divina.

         La Misericordia Divina non può esercitarsi che sulla terra perché l’uomo non ha la piena conoscenza di Dio e non può conseguirla a causa della debolezza della sua natura mortale. Ma quando l’anima si è sbarazzata del suo rivestimento mortale, comprende, per quel tanto che è possibile alla creatura di comprendere il suo creatore, la perfezione divina e manifesta il più grande imbarazzo davanti allo stato della sua anima, vista alla luce divina.

         Lo stato della mia anima mi ha reso così vergognoso e così confuso  che mi sono preoccupato, da me stesso, in questo luogo nel quale ho messo tutta la mia speranza perché è la mia sola alternativa e l’unico modo per arrivare un giorno alla felicità eterna. Prega per me, per aiutarmi a salire (con fatica) i gradini e a raggiungere il più rapidamente possibile la felicità eterna”””””.

2.12.1987 (M.O. IN PURGATORIO)

“””””””Grazie per tutte le preghiere che dici per me. Mi sono trovata davanti al Tribunale Divino senza alcuna preparazione e questo fu il momento più terribile della mia esistenza. La Santissima Trinità mi guardava e io fui presa da una tale vergogna e da un tale panico che mi sono messa a tremare con tanta violenza che le mie ossa si scontravano. La Santissima Tribnità continuava a guardarmi e io mi sono messa a singhiozzare. Allora, nella sua grande bontà, mi ha detto di guardare la Madre di Dio che era al suo fianco. Guardai la Madre di Dio ed Ella mi sorrise. Singhiozzai, allora, di più e la Madre di Dio mi disse in poche parole quello che dice a tutti i suoi bambini sulla terra: “ MI AMI TU?”

         Io le risposi tra i singhiozzi: “SI’, VI AMO COME NON SAPEVO FOSSE POSSIBILE AMARE”.

        Allora Ella si alzò e La vidi, in quel momento, in una luce così viva e così pura che la mia anima, così oscura e spenta, si rimise a piangere con dei gemiti che avrebbero spezzato il cuore degli esseri umani sulla terra, poiché vedevo tutto lo splendore di Maria e lo stato della mia anima mi faceva orrore.

         Ora sono in Purgatorio e mi sento pietosamente e disperatamente sola. Mi rivedo nella mia vergogna e confusione e questo ricordo mi perseguita come un incubo lancinante  di cui non posso liberarmi.

         Rivedo la mia confusione e sono sommersa da ondate di vergogna che mi paralizzano la ragione e mi spaccano il cervello. Questo stato so che è migliorato da quando tu preghi per me. Ecco perché ti supplico di continuare a pregare per me””””””.

INFERNO

8.7.1987  (J.L. in INFERNO)

“””””””Sono punito perché non ho sperato nella Misericordia di Dio. Sono in inferno realmente e lo ho meritato. Ora sono dimenticato da Dio e niente è più spaventoso che essere rigettato dal pensiero del proprio creatore. Tutto è nero intorno a me e sono straziato  dai demoni che mi procurano mille tormenti e vi sono ancora molti errori che non posso esprimere con parole di uomini.

         Posso parlarti per un permesso molto speciale e poi ti lascerò tranquilla perché tu devi dimenticarmi e lasciarmi alla mia triste sorte.

         Posso dirti che nessuno va all’inferno senza che ne abbia la volontà.

         Non ho voluto umiliarmi davanti alla grandezza di Dio e alla generosità di Maria.

         So che non ha senso, ma non lo ho voluto e non lo ho vorrò mai. Preferisco soffrire l’orrore della  mia orribile situazione piuttosto che abbassarmi a domandare perdono. E poi non mi pento dei miei peccati . ora me ne vado e tu non mi sentirai più. Ti ho amata sulla terra, ma ora detesto tutti quelli che lavorano per il regno di Dio”””””””.

GIOVEDI’ 28.12.1989 – L’INFERNO – N.S. GESU’ CRISTO DICE:

“””””””L’inferno è molto di più che il luogo e lo stato dei demoni e delle anime umane in rivolta e nella morte eterna. E’ anche il luogo della distruzione dell’anima e di ogni vita.

         L’inferno è il contrario dell’opera creatrice.

         L’inferno è l’opera distruttrice della creatura che non cessa di distruggere, di rovinare, di demolire e di uccidere. 

         L’inferno è il luogo della guerra più mostruosa, più crudele, più odiosa e più impietosa che vi sia.

         L’inferno è il luogo della creatura scatenata, sfigurata, snaturata, deformata e scarnificata.

         L’inferno è il luogo più terribile che ci sia, perché è il risultato della rivolta contro l’amore perfetto e contro la bellezza perfetta.

         La vita che non vuole raggiungere lo scopo della propria vita, però non cessa di esistere.

         La vita che non cessa di esistere, pur rigettando la sorgente della sua vita, non può che continuare l’esistenza nella morte.

         La morte della vita è l’opposto della vita ed è un  errore confondere l’esistenza nella morte con l’assenza di esistenza. La morte è l’esistenza nel rigetto della vita, mentre la vita è l’esistenza in  Dio.

         L’inferno non né l’opera di Dio, ma è l’abbandono dal pensiero di Dio.

         L’inferno è la più orribile, la più terribile e la più detestabile realizzazione della creatura, la quale fucina volontariamente, implacabilmente e instancabilmente l’infelicità alla quale si incatena e nella quale si rinchiude con tutta la lucidità di una mentalità depravata.

         L’inferno è l’assenza di ogni bontà, di ogni pietà, di ogni amore, di ogni amicizia, di ogni compassione, di ogni affetto, di ogni affinità.

         L’inferno è il regno dell’odio, della rivolta, della detestazione, della prevaricazione, della diffamazione e della privazione.

         Le anime e i demoni che vi hanno fatto la loro dimora diventando sempre più odiosi, più rivoltosi, più detestabili, più prevaricatori e più diffamatori.

         Lo  sviluppo dei loro sentimenti è proporzionato al loro ardore nel male, allo stesso modo che il Santo sarà sempre più Santo e attingerà in Dio delle nuove espressioni di Santità, nella Santità infinita e inesauribile della Santità Perfetta””””””.

CONCLUSIONE DELLA RICERCA

Il Signore vuole che noi annunziamo al mondo il lieto evento del suo imminente ritorno.

Quel giorno, infatti, sarà bello per tutti gli eletti.

Sarà ancora più bello per quelli che si troveranno ancora vivi.

Essi, infatti, non moriranno (come espressamente dice San Paolo nella 1^ Corinzi 15,21) ma, vivi stessi, saranno trasformati, resi giovani bellissimi per regnare, insieme a Gesù, nella rinnovata Terra-Paradiso.

C’è veramente da augurarsi di trovarsi vivi al ritorno di Gesù, ma naturalmente, nella Sua Grazia e nel Suo Amore.

Questo è il lieto annuncio che dobbiamo fare.

Per questo ho scritto, in sintesi, i libri da me letti e meditati sull’argomento.

La Madonna ha raccomandato nel messaggio di Sarnico (BG) il 3 giugno 1991 questo:

“”””””Figlioli, pensate, pregate, amate, agite come fossero  gli ultimi due mesi che Dio concede all’umanità per purificarsi, per prepararsi”””””.

E a Carpi la Madonna il 10.11.1991, continua dicendo:

“””””””Non è più tempo di rimandare al domani perché il domani potrebbe essere troppo tardi””””.

Nessuno è senza peccato. Perciò  tutti abbiamo bisogno di convertirci con i mezzi che tutti noi Cristiani già conosciamo, da incrementare ogni giorno di più, e cioè:

· PREGHIERA DEL CUORE, Confessione, Messa, Comunione, Rosario;

· DIGIUNO  col quale l’uomo verifica, conferma e assicura il dominio su di sé; esso guarisce l’indigenza dei poveri con il superfluo dei ricchi,

· OPERE DI MISERICORDIA SPIRITUALE E CORPORALE  le quali attestano che la nostra preghiera da teorica è diventata pratica e rendono viva in noi la nostra fede.

Queste sono le condizioni irrinunciabili per far già parte del Nuovo Regno  Messianico sulla terra, in attesa di quello del Paradiso e poi del Cielo.

Carissimo Padre Zvanin, finalmente ho finito, ho impiegato ben due mesi, essendo le ore 13 di lunedì 27 marzo 1995.

Che io sia stato fin troppo prolisso, lo capisco da me stesso. Voglio solo sperare di sapere se ti ho fatto contento. Ne avrai parecchio per leggermi.

Confido nelle tue preghiere per i miei cari e per me.

Buona Pasqua.

                                                                                 Tuo  aff.mo

                                                                         Gaetano e Familiari
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